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Adsp, sciopero confermato

Oggi un incontro con il numero uno di Molo Vespucci per trovare una soluzione

alla vertenza. Clima fattivo ma ancora nessun accordo Redazione Web

CIVITAVECCHIA - «Si è tenuto questo pomeriggio a Molo Vespucci l'incontro

tra le organizzazioni sindacali e il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino per trovare una soluzione alla vertenza che

riguarda la modifica unilaterale dell'accordo di secondo livello dei dipendenti

non dirigenti, sottoscritto in data 16 dicembre 2022, recepito e validato dagli

Organi Competenti con Delibera n. 65 del 30 dicembre 2022». Lo comunicano

in una nota Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl mareporti. «La modifica

unilaterale - continuano - del contratto di secondo livello è stata decisa, a

parere delle organizzazioni sindacali, ai sensi di norme non applicabili alle

AdSP, riducendo sostanzialmente le retribuzioni del personale, modificando

voci fisse stipendiali riconosciute unicamente per i dipendenti provenienti dalle

ex Autorità Portuali. Nonostante un clima fattivo, non è stato trovato un

accordo e una soluzione tra amministrazione e sindacati che pertanto hanno

confermato le 5 giornate di sciopero programmate nei giorni 18-19-20-21-22

marzo 2024, a tutela dei diritti dei lavoratori dell'Ente, evento mai verificatosi nei porti nazionali. Il Presidente

dell'AdSP si è impegnato a contattare, a stretto giro, il Ministero vigilante e Assoporti al fine di farsi dare un parere

sulla fattibilità della proposta avanzata dai sindacati». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Primo Piano

https://www.civonline.it/porto/adsp-sciopero-confermato-kofelay4
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Houthi, traffici nel Canale di Suez dimezzati per gli attacchi dei ribelli: perdite per oltre 8
miliardi. Danneggiati i porti italiani

Penalizzato l'import-export made in Italy, soffrono filiera agroalimentare e

manifattura Traffici dimezzati, costi in aumento, spinta sull'inflazione. La crisi

del costa caro non solo ai porti italiani, ma all'intero sistema dell'import-export.

A soffrire soprattutto la filiera agroalimentare e la manifattura. Gli ultimi dati

parlano chiaro. Il volume degli scambi commerciali in transito per il da fine

novembre 2023, mese d'inizio degli attacchi degli alle navi occidentali, si è

progressivamente ridotto e a febbraio 2024 risulta dimezzato (-56,1%). In

parallelo, sempre tra novembre 2023 e febbraio 2024, il volume degli scambi

commerciali in transito per il Capo di Buona Speranza è aumentato del 75,1%.

Navi che iniziano a bypassare il Mediterraneo e vanno verso il Nord Europa. In

difficoltà sono sopratutto i porti dell'Adriatico, ovvero Trieste e Venezia,

mentre Civitavecchia, che punta sul traffico passeggeri, è di fatto immune alle

turbolenze. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, va subito al punto: «Le

portacontainer più grandi, sopra i 7.500 teu, stanno iniziando a deviare in

maniera sostanziale verso Nord e questo preoccupa. Come del resto il

prolungamento della fase di crisi». Hanno dati positivi solo Gioia Tauro e,

come detto, Civitavecchia. «A gennaio - spiega ancora - sono stati in sofferenza Ravenna, con un calo della

movimentazione complessiva del 19,1%, Genova a -12,2%, La Spezia a -7». Complessivamente si registra dall'inizio

della crisi un calo di circa il 25-30% sul fronte container che vengono dal Canale. Le grandi navi che entrano nel

Mediterraneo spesso si fermano nei porti più vicini a Gibilterra, ma sempre di più proseguono verso Rotterdam e

Amburgo. «Nessuno Stato dell'Unione europea pensi che questa situazione di momentanea debolezza del

Mediterraneo possa diventare occasione per tornare ad uno sviluppo squilibrato tra i porti del Nord e del Sud Europa.

Sarebbe un errore strategico fondamentale che l'Ue non può permettersi», sottolinea Giampieri. Spiega Pino

Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e dell'Associazione

MedPorts: «Stanno subendo i porti dell'Est Mediterraneo, ma alcuni scali nel West Med, come Valencia, appena

dentro Gibilterra, hanno picchi di traffico insperati. A Civitavecchia abbiamo qualche segnale di incremento, ma

congiunturale e non strutturale. Un prolungarsi della situazione di crisi certo può creare presupposti per conseguenze

non prevedibili in questo momento. A oggi facciamo scenari e viviamo alla giornata». In questa fase le catene

logistico-marittime si riorganizzano o almeno provano a reggere botta. «Gli operatori stanno rispondendo alla crisi -

spiega Alessandro Panaro, responsabile Area di ricerca Maritime & Energy di Srm, centro studi che fa capo a Intesa

Sanpaolo - La prima reazione è stata mettere in campo una capacità navale aggiuntiva per riequilibrare il flusso di

import export logistico e controbilanciare i ritardi, considerato che le rotte da Buona Speranza sono di 15-20 giorni più

lunghe: il trasporto diviene così

ilmessaggero.it

Primo Piano

https://www.ilmessaggero.it/mondo/houthi_canale_di_suez_commercio_danni_porti_italiani_cosa_succede-7997388.html
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più fluido. L'altra reazione è stata quella di aumentare la velocità delle navi per ridurre i ritardi. Terzo: le imprese,

soprattutto manifatturiere, hanno aumentato i quantitativi degli ordini per fare maggiori scorte di magazzino». La crisi

è grave, dice Luigi Scordamaglia, ad di Filiera Italia: «I danni per l'export agroalimentare sono evidenti - spiega -

perché abbiamo perso circa il 33% dell'export verso l'Asia e l'Oceania. Parliamo a oggi di circa 6 miliardi di prodotti

made in Italy che non hanno attraversato Suez. Con gli attacchi il Mediterraneo rischia di trasformarsi in un lago.

L'Europa deve capire la lezione ed evitare in futuro di essere troppo dipendente. Non vanno smantellate la nostre

produzioni manifatturiere e le nostre filiere agricole perché casi come quello di Suez si possono ripetere». I RIFLESSI

È evidente infatti che l'allungamento delle rotte commerciali determina un forte incremento dei costi del trasporto

navale che si trasmette ai prezzi dei beni importati. Queste turbolenze - stima Confartigianato - possono generare un

impatto fino a dieci punti sui prezzi dei beni importati e di 0,3 punti percentuali sull'inflazione nel periodo 2024-25. Non

solo. Scordamaglia è preoccupato anche per i riflessi sull'import di gnl dal Qatar: se il traffico dovesse fermarsi ci

sarebbe un impennata dei prezzi dell'energia. Le modifiche delle rotte e la disintermediazione dei porti italiani

espongono a rischi 13mila imprese del sistema del trasporto e logistica che operano nei principali porti per la

movimentazione di merci via Mar Rosso. Ma fino a oggi si possono quantificare i danni? Tra novembre 2023 e

gennaio 2024 sono ammontati a 8,8 miliardi, circa 95 milioni al giorno. In particolare, negli ultimi 3 mesi dell'anno

scorso, l'Italia ha perso 3,3 miliardi, pari a 35 milioni al giorno, per mancate o ritardate esportazioni e 5,5 miliardi (60

milioni al giorno) per il mancato approvvigionamento di prodotti manifatturieri. Confartigianato ha misurato anche le

conseguenze della crisi sulle micro e piccole imprese italiane che, in Europa, sono quelle a maggiore rischio. La quota

di export manifatturiero diretto nei Paesi extra Ue è infatti pari al 32,7% del totale europeo, con un valore addirittura

doppio rispetto alle omologhe imprese tedesche. In particolare, le esportazioni di prodotti con il maggiore apporto

delle nostre piccole imprese si attestano a 10,8 miliardi, con il valore più alto, pari a 4,2 miliardi, riguardante i prodotti

alimentari, seguiti dai prodotti in metallo (1,8 miliardi), altri prodotti, tra cui gioielleria e occhialeria, sempre con 1,8

miliardi, moda con 1,5 miliardi e legno e mobili con 1 miliardo. LE REAZIONI «L'escalation della crisi in Medio Oriente

- sottolinea il presidente di Confartigianato Marco Granelli - penalizza il sistema del made in Italy e

l'approvvigionamento di prodotti essenziali per la trasformazione della manifattura italiana». «Gli scambi con la Cina

corrispondono a 154 miliardi di euro, pari al 40% del totale import-export che passa da Suez, ha sottolineato Guido

Grimaldi, presidente di Alis, aprendo a Verona Let Expo, parlando poi di extracosti legati alla circumnavigazione

dell'Africa, oltre che di una «grande perdita di traffici per la nostra Italia e i nostri porti».

ilmessaggero.it

Primo Piano
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Porto di Civitavecchia, fumata nera con Musolino: i sindacati confermano lo sciopero di 5
giorni

15 Marzo 2024 Redazione ''Uno stop così lungo non era mai stato deciso in

un porto italiano'' Civitavecchia - Cinque giornate di stop, dal 18 al 22 marzo : i

sindacati hanno confermato lo sciopero, annunciato nei giorni scorsi, dopo la

fumata nera di oggi al termine dell'incontro col presidente dell'Adsp Pino

Musolino. Nessun passo indietro infatti dai vertici dell'Authority sulla modifica

unilaterale dell'accordo di secondo livello che secondo le organizzazioni

sindacali ''segue norme che non sono applicabili alle Adsp riducendo

sostanzialmente le retribuzioni del personale, modificando voci fisse stipendiali

riconosciute unicamente per i dipendenti provenienti dalle ex Autorità Portuali'',

scrivono Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Uglmareporti. Dunque confermato il

lungo stop, evento mai verificatosi nei porti italiani , aspettando una mossa di

extremis di Musolino che si è impegnato a contattare il Ministero e Assoporti

per ''chiedere la fattibilità delle proposte avanzate dai sindacati''.

Ship Mag

Primo Piano

https://www.shipmag.it/porto-di-civitavecchia-fumata-nera-con-musolino-i-sindacati-confermano-lo-sciopero-di-5-giorni/
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LETExpo 2024 - Porti, Di Blasio: "La strategia UE di espansione a sud e ad est delle reti
TEN-T occasione di sviluppo per gli scali adriatici"

"La strategia europea di sviluppo delle catene logistiche sta evolvendo a

favore dell'espansione a est e a sud delle reti TEN-T, anche al fine di cogliere

con maggiore efficacia le opportunità presenti nel bacino del Mediterraneo e di

favorire la ricostruzione dell'Ucraina. Questa è un'ottima notizia per i porti

adriatici come Venezia e Chioggia, poiché significa che ci saranno nuove

opportunità per stringere partnership ad alto valore aggiunto ed incrementare i

traffici" Verona, 14 marzo 2024 - Così il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio, intervenendo

a LetExpo 2024 nel contesto della tavola rotonda organizzata da Alis sul tema

"Porti e Hub logistici sostenibili: la strategicità della rete TEN-T". "I porti veneti

trovano una rinnovata centralità nell'ambito di questa revisione della rete TEN-

T, con il prolungamento del Corridoio Baltico-Adriatico fino a Ancona-Bari e

del Corridoio Mediterraneo fino a Leopoli, in particolare per quanto riguarda la

proiezione a est" aggiunge il presidente Di Blasio, ricordando che "il porto di

Venezia è stato coinvolto fin da subito al tavolo di discussione dell'iniziativa

governativa Ukraine Solidarity Lanes mirato a sviluppare le capacità logistiche

del territorio a sostegno del paese ucraino". "Quanto ai porti, la nuova strategia UE sta inoltre andando oltre il

concetto infrastrutturale stretto" ha aggiunto il presidente Di Blasio, "riconoscendo agli scali portuali un ruolo nuovo

che non è solo quello del carico-scarico merci ma che riguarda anche la pianificazione energetica, ambientale e la

trasformazione digitale. È necessario, dunque, che la governance dei porti tenga conto di questi aspetti ampliando le

proprie capacità tecniche e l'orizzonte di visione". "A Venezia e Chioggia stiamo lavorando intensamente per

agganciare queste nuove tendenze - conclude Di Blasio che ricorda tra i principali filoni di attività "tutte le

progettazioni legate allo sviluppo dell'intermodalità ferroviaria e stradale e dell'accessibilità nautica, gli studi scientifici

sull'impatto ambientale delle opere" ma anche "il primo stralcio dei lavori per il nuovo terminal contenitori Montesyndial

e i numerosi progetti atti a migliorare la sostenibilità delle attività portuali in Laguna, quali quelli legati all'elettrificazione

delle banchine".

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/letexpo-2024-porti-di-blasio-adspmas-%E2%80%9Cla-strategia-ue-di-espansione-a-sud-e-ad-est-delle-reti-ten-t-occasione-di-sviluppo-per-gli-scali-adriatici%E2%80%9D/
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COMMISSARIO CROCIERE VENEZIA, PUBBLICATI I BANDI LEGATI ALLE BANCHINE E AL
TERMINAL CROCIERE IN CANALE NORD SPONDA NORD E AL DRAGAGGIO DEL
CANALE MALAMOCCO- MARGHERA

Prosegue l'impegno dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e del Commissario straordinario di Governo per le Crociere a

Venezia per lo sviluppo sostenibile del sistema portuale veneto Sul sito del

Commissario per le Crociere a Venezia sono stati pubblicati due bandi

funzionali all'evoluzione del sistema crocieristico regionale in linea con il DL

103; il primo è relativo all'intervento per l'accessibilità nautica lungo il Canale

Malamocco-Marghera come delineato nell'ambito del progetto di ricerca

internazionale "Channeling The Green Deal For Venice", il secondo riguarda,

invece, le banchine e il terminal crociere che sorgerà in Canale Nord-Sponda

Nord. Venezia, 15 marzo 2024 - In relazione all'intervento di dragaggio del

canale Malamocco-Marghera, è, infatti, indetta una procedura aperta per

l'affidamento dei servizi di redazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica e dello studio di impatto ambientale dell'intero intervento -

compresi rilievi e indagini - e, per il primo stralcio, del servizio di redazione del

progetto definitivo/esecutivo, l'attività di direzione lavori, il coordinamento alla

sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione. Il valore complessivo

dell'appalto è di 5,489 milioni di euro (oltre 2,061 milioni di euro destinati all'attività di redazione del PFTE e dello

studio di impatto ambientale e oltre 3,427 milioni di euro per i servizi opzionali per il primo stralcio). L'aggiudicazione

avverrà entro il mese di aprile. Per quanto riguarda invece le opere legate agli approdi diffusi, la struttura

commissariale compie un importante passo verso la realizzazione dei due approdi e del Nuovo Terminal Crociere

presso l'area sita in Canale Industriale Nord - Sponda Nord a Porto Marghera. Approvato e completato, nei mesi

scorsi, il progetto di fattibilità tecnico- economica e avviato il procedimento di esproprio, il Commissario per le

Crociere a Venezia ha indetto una procedura aperta per l'affidamento del progetto definitivo/esecutivo e insieme lo

studio di impatto ambientale, il coordinamento della sicurezza e della direzione dei lavori per la realizzazione di due

accosti, inclusi piazzali retrostanti, e del terminal passeggeri in un'area di circa 50 mila metri quadri. L'importo a base

di gara è pari a oltre 7,8 milioni di euro. Il progetto sarà oggetto di valutazione di impatto ambientale e

successivamente posto a base della gara di appalto dei lavori, in modo da avere disponibile gli approdi per la

stagione crocieristica 2027. "Si tratta di bandi molto attesi e i cui risultati consentiranno di dare un significativo

impulso all'operatività portuale, al lavoro portuale, alla competitività del nostro sistema e, nell'immediato, alla

prosecuzione delle attività commissariali nel rispetto del cronoprogramma - commenta il Commissario Fulvio Lino Di

Blasio - Come tutte le gare da noi bandite e come certificano gli studi che questi bandi contemplano, è massima, da

parte nostra, l'attenzione alla sostenibilità ambientale e alla tutela e

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/commissario-crociere-venezia-pubblicati-i-bandi-legati-alle-banchine-e-al-terminal-crociere-in-canale-nord-sponda-nord-e-al-dragaggio-del-canale-malamocco-marghera/
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salvaguardia della Laguna.".

Informatore Navale

Venezia
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Nuovi bandi per lo sviluppo delle crociere venete

VENEZIA Nuovi bandi per portare avanti lo sviluppo sostenibile del sistema

portuale veneto. Sono stati infatti pubblicati sul sito del Commissario per le

Crociere a Venezia quelli relativi all'intervento per l'accessibilità nautica lungo

il Canale Malamocco-Marghera come delineato nell'ambito del progetto di

ricerca internazionale Channeling The Green Deal For Venice, il secondo

riguarda, invece, le banchine e il terminal crociere che sorgerà in Canale

Nord-Sponda Nord. I due bandi sono funzionali all'evoluzione del sistema

crocieristico regionale il cui sviluppo è portato avanti dall'Autorità di Sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale e dal Commissario straordinario di

Governo per le Crociere a Venezia Fulvio Lino di Blasio. Si tratta di bandi

molto attesi e i cui risultati consentiranno di dare un significativo impulso

all'operatività portuale, al lavoro portuale, alla competitività del nostro sistema

e, nell'immediato, alla prosecuzione delle attività commissariali nel rispetto del

cronoprogramma commenta di Blasio. Come tutte le gare da noi bandite e

come certificano gli studi che questi bandi contemplano, è massima, da parte

nostra, l'attenzione alla sostenibilità ambientale e alla tutela e salvaguardia

della Laguna. Il dragaggio del canale Malamocco-Marghera Sull'intervento di dragaggio del canale Malamocco-

Marghera, è indetta una procedura aperta per l'affidamento dei servizi di redazione del progetto di fattibilità tecnico-

economica e dello studio di impatto ambientale dell'intero intervento compresi rilievi e indagini e, per il primo stralcio,

del servizio di redazione del progetto definitivo/esecutivo, l'attività di direzione lavori, il coordinamento alla sicurezza

in fase di progettazione e di esecuzione. Il valore complessivo dell'appalto è di 5,489 milioni di euro (oltre 2,061

milioni di euro destinati all'attività di redazione del PFTE e dello studio di impatto ambientale e oltre 3,427 milioni di

euro per i servizi opzionali per il primo stralcio) e l'aggiudicazione si avrà entro Aprile. Canale Nord-Sponda Nord Per

quanto riguarda invece le opere legate agli approdi diffusi, la struttura commissariale compie un importante passo

verso la realizzazione dei due approdi e del Nuovo Terminal Crociere presso l'area sita in Canale Industriale Nord-

Sponda Nord a Porto Marghera. Approvato e completato, nei mesi scorsi, il progetto di fattibilità tecnico-economica

e avviato il procedimento di esproprio, il Commissario per le Crociere a Venezia ha indetto una procedura aperta per

l'affidamento del progetto definitivo/esecutivo e insieme lo studio di impatto ambientale, il coordinamento della

sicurezza e della direzione dei lavori per la realizzazione di due accosti, inclusi piazzali retrostanti, e del terminal

passeggeri in un'area di circa 50 mila metri quadri. L'importo a base di gara è pari a oltre 7,8 milioni di euro. Il

progetto sarà oggetto di valutazione di impatto ambientale e successivamente posto a base della gara di appalto dei

lavori, in modo da avere disponibile gli approdi per la stagione crocieristica 2027.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia, pubblicati i bandi legati alle banchine, al Terminal Crociere e al dragaggio del
canale Malamocco-Marghera

Mar 15, 2024 Venezia - Prosegue l'impegno dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale e del Commissario straordinario di Governo

per le Crociere a Venezia per lo sviluppo sostenibile del sistema portuale

veneto. Sul sito del Commissario per le Crociere a Venezia sono stati

pubblicati due bandi funzionali all'evoluzione del sistema crocieristico regionale

in linea con il DL 103; il primo è relativo all'intervento per l'accessibilità nautica

lungo il Canale Malamocco-Marghera come delineato nell'ambito del progetto

di ricerca internazionale " Channeling The Green Deal For Venice ", il secondo

riguarda, invece, le banchine e il terminal crociere che sorgerà in Canale Nord-

Sponda Nord. In relazione all'intervento di dragaggio del canale Malamocco-

Marghera, è, infatti, indetta una procedura aperta per l'affidamento dei servizi

di redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dello studio di

impatto ambientale dell'intero intervento - compresi rilievi e indagini - e, per il

primo stralcio, del servizio di redazione del progetto definitivo/esecutivo,

l'attività di direzione lavori, il coordinamento alla sicurezza in fase di

progettazione e di esecuzione. Il valore complessivo dell'appalto è di 5,489

milioni di euro (oltre 2,061 milioni di euro destinati all'attività di redazione del PFTE e dello studio di impatto

ambientale e oltre 3,427 milioni di euro per i servizi opzionali per il primo stralcio). L'aggiudicazione avverrà entro il

mese di aprile. Per quanto riguarda invece le opere legate agli approdi diffusi, la struttura commissariale compie un

importante passo verso la realizzazione dei due approdi e del Nuovo Terminal Crociere presso l'area sita in Canale

Industriale Nord - Sponda Nord a Porto Marghera. Approvato e completato, nei mesi scorsi, il progetto di fattibilità

tecnico- economica e avviato il procedimento di esproprio, il Commissario per le Crociere a Venezia ha indetto una

procedura aperta per l'affidamento del progetto definitivo/esecutivo e insieme lo studio di impatto ambientale, il

coordinamento della sicurezza e della direzione dei lavori per la realizzazione di due accosti, inclusi piazzali

retrostanti, e del terminal passeggeri in un'area di circa 50 mila metri quadri. L'importo a base di gara è pari a oltre 7,8

milioni di euro. Il progetto sarà oggetto di valutazione di impatto ambientale e successivamente posto a base della

gara di appalto dei lavori, in modo da avere disponibile gli approdi per la stagione crocieristica 2027. "Si tratta di

bandi molto attesi e i cui risultati consentiranno di dare un significativo impulso all'operatività portuale, al lavoro

portuale, alla competitività del nostro sistema e, nell'immediato, alla prosecuzione delle attività commissariali nel

rispetto del cronoprogramma - commenta il Commissario Fulvio Lino Di Blasio - Come tutte le gare da noi bandite e

come certificano gli studi che questi bandi contemplano, è massima, da parte nostra, l'attenzione alla sostenibilità

ambientale e alla tutela e

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/venezia-pubblicati-i-bandi-legati-alle-banchine-al-terminal-crociere-e-al-dragaggio-del-canale-malamocco-marghera/
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salvaguardia della Laguna.".

Sea Reporter

Venezia
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Pubblicati due bandi per lo sviluppo del sistema crocieristico regionale veneto

Porti Circa 13.3 milioni di euro i l valore complessivo dei bandi per

l'accessibilità nautica lungo il Canale Malamocco-Marghera e per le banchine e

il terminal crociere che sorgerà sul Canale Nord-Sponda Nord di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Sono stati pubblicati sul sito del Commissario per le

Crociere a Venezia due bandi funzionali all'evoluzione del sistema crocieristico

regionale in linea con il DL 103; il primo, spiega l'ente portuale in una nota, è

relativo all'intervento per l'accessibilità nautica lungo il Canale Malamocco-

Marghera come delineato nell'ambito del progetto di ricerca internazionale

"Channeling The Green Deal For Venice", il secondo riguarda, invece, le

banchine e il terminal crociere che sorgerà in Canale Nord-Sponda Nord. In

relazione all'intervento di dragaggio del canale Malamocco-Marghera è stata

indetta una procedura aperta per l'affidamento dei servizi di redazione del

progetto di fattibilità tecnico-economica e dello studio di impatto ambientale

dell'intero intervento - compresi rilievi e indagini - e, per il primo stralcio, del

servizio di redazione del progetto definitivo/esecutivo, l'attività di direzione

lavori, il coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione.

Il valore complessivo dell'appalto è di 5,489 milioni di euro (oltre 2,061 milioni di euro destinati all'attività di redazione

del Pfte e dello studio di impatto ambientale e oltre 3,427 milioni di euro per i servizi opzionali per il primo stralcio).

L'aggiudicazione avverrà entro il mese di aprile. Per quanto riguarda invece le opere legate agli approdi diffusi, la

struttura commissariale compie un importante passo verso la realizzazione dei due approdi e del Nuovo Terminal

Crociere presso l'area sita in Canale Industriale Nord - Sponda Nord a Porto Marghera. Approvato e completato, nei

mesi scorsi, il progetto di fattibilità tecnico- economica e avviato il procedimento di esproprio, il Commissario per le

Crociere a Venezia ha indetto una procedura aperta per l'affidamento del progetto definitivo/esecutivo e insieme lo

studio di impatto ambientale, il coordinamento della sicurezza e della direzione dei lavori per la realizzazione di due

accosti, inclusi piazzali retrostanti, e del terminal passeggeri in un'area di circa 50 mila metri quadri. L'importo a base

di gara è pari a oltre 7,8 milioni di euro. Il progetto sarà oggetto di valutazione di impatto ambientale e

successivamente posto a base della gara di appalto dei lavori, in modo da avere disponibile gli approdi per la

stagione crocieristica 2027. "Si tratta di bandi molto attesi e i cui risultati consentiranno di dare un significativo

impulso all'operatività portuale, al lavoro portuale, alla competitività del nostro sistema e, nell'immediato, alla

prosecuzione delle attività commissariali nel rispetto del cronoprogramma - ha commentato il Commissario Fulvio

Lino Di Blasio - Come tutte le gare da noi bandite e come certificano gli studi che questi bandi contemplano, è

massima, da parte nostra, l'attenzione alla sostenibilità ambientale e alla tutela e salvaguardia

Shipping Italy

Venezia
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della Laguna." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Psa sale al 100% dei suoi terminal container italiani (in attesa di un nuovo socio che non
sarà Axa)

Porti Esercitato e formalizzato il diritto di prelazione sulle quote detenute finora

da fondi Ifracapital, Infravia e dalla I.L. Investimenti di Giulio Schenone di

Nicola Capuzzo Non sarà Axa Investment Managers, ma probabilmente un

altro investitore istituzionale, a entrare nel capitale dei terminal container di

Genova Pra', di Sech e di Vecon a Marghera. Questo perchè, secondo quanto

appreso da SHIPPING ITALY, è stata infatti esercitata nelle scorse settimane,

e ora formalizzata, la possibilità da parte del colosso singaporiano del

terminalismo portuale Psa di far valere il diritto di prelazione in proprio favore

sul resto del capitale in presenza di un'offerta per una quota di minoranza.

Offerta che era arrivata appunto alla fine dello scorso anno da Axa e

formalizzata con tanto di richiesta preventiva di via libera all'Autorità antitrust

tedesca che l'aveva resa pubblica Psa ha però preferito essere lei a salire al

100% del capitale azionario rilevando da Infracapital, Infravia e dalla I.L.

Investimenti di Giulio Schenone il 38% del capitale della Psa Genoa

Investments a cui fanno capo, come detto, i tre terminal portuali di Genova e

Marghera. Il quarto asset in portafoglio, ovvero il Terminal Darsena Toscana

del porto di Livorno, era già uscito dal perimetro di Gruppo Investimenti Portuali con la cessione al Gruppo Grimaldi

formalizzata lo scorso 31 dicembre Sempre secondo le indiscrezioni raccolte da SHIPPING ITALY il passaggio del

100% di Psa Italy dovrebbe essere però solo temporaneo perchè una quota di minoranza potrebbe essere rilevata

prossimamente da un altro investitore istituzionale (sarà un soggetto finanziario, è escluso che possa essere un altro

gruppo terminalistico il partner). A quasi sette anni di distanza dallo sbarco nei tre porti italiani di Genova, Venezia e

Livorno, i fondi Infravia e Infracapital hanno dunque raggiunto la wayout dall'investimento fatto nel 2017 quando

rilevarono dalle famiglie Negri, Cerruti, Magillo e Schenone. Quest'ultimo era rimasto poi azionista con un 5%

assumendo la carica di amministratore delegato di Gip e anche nella futura nuova compagine azionaria dovrebbe

continuare ad avere una piccola quota azionaria. In questo mosaico rimarrà adesso da capire come si inserisce la

trattativa che Schenone, per conto dei fondi Infravia e Infracapital, da tempo stava portando avanti sempre con il

Gruppo Grimaldi di Napoli per cedere il terminal Sech di calata Sanità a Genova. Con il futuro Piano regolatore

portuale Psa dovrebbe ottenere a Pra' una superficie simile per la movimentazione di container e questa possibilità

avrebbe aperto le porta allo sbarco sotto la Lanterna del gruppo armatoriale partenopeo a 'rischio sfratto' da Terminal

San Giorgio se l'acquisizione da parte di Ignazio Messina & C. dovesse andare a buon fine. Proprio su quest'ultima

operazione, però, pende un grosso punto interrogativo, se non addirittura una mezza bocciatura, dopo che l'Autorità

Garante della Concorrenza e del Mercato a inizio marzo ha fatto sapere che l'acquisizione del terminal del Gruppo

Gavio "appare suscettibile

Shipping Italy

Venezia
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di ostacolare in modo significativo la concorrenza effettiva, anche a causa di una posizione dominante (di Msc che

controlla al 100% Grandi Navi Veloci e detiene il 49% della Ignazio Messina & C., ndr ), nel mercato dei servizi di

terminal per merci su rotabili e in alcuni mercati verticalmente collegati del trasporto marittimo di merci su rotabili".

Secondo quanto reso noto recentemente dalla consueta analisi del Centro Studi Fedespedi sui bilanci dei terminal

container italiani, il Psa Sech di Genova nel 2022 ha chiuso con 41 milioni di euro di ricavi, 8,8 milioni di Ebitda, 3,9

milioni di Ebit e 2,4 milioni di utile netto, Psa Genova Pra' ha invece raggiunto 219 milioni di entrate, 85 milioni di

Ebitda, quasi 65 milioni di Ebit e e 45,9 milioni di profitto netto e infine Psa Venice - Vecon può vantare per il 2022

36,8 milioni di fatturato, 17,5 milioni di Ebitda, 13,8 milioni di Ebit e 10,1 milioni di risultato netto positivo. Da

informazioni raccolte in ambito finanziario i tre terminal container di Psa Italy a Genova e a Marghera sono stati

valutati complessivamente quasi 1,5 miliardi di euro. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY Tdt a Grimaldi e il 38% dei terminal Psa ad Axa: Infravia e Infracapital escono dai porti italiani Tdt a

Grimaldi e il 38% dei terminal Psa ad Axa: Infravia e Infracapital escono dai porti italiani Primo stop dell'Antitrust

all'acquisizione di Terminal San Giorgio da parte di Messina.

Shipping Italy

Venezia
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Il porto pubblica i bandi per gli approdi delle crociere e lo scavo dei canali

Oltre 13 milioni per progetti di fattibilità ed esecutivi relativi al dragaggio del

canale dei petroli e al nuovo terminal di Marghera Sono online, sul sito del

commissario per le crociere a Venezia, i due bandi funzionali alla crocieristica

lagunare. Il primo riguarda l'intervento per l'accessibilità nautica lungo il canale

Malamocco-Marghera (il canale dei petroli), l'altro le banchine e il terminal

crociere che sorgerà in canale nord - sponda nord. Per quanto riguarda il

dragaggio del canale dei petroli, è indetta una procedura per l'affidamento dei

servizi di redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dello studio

di impatto ambientale; per il primo stralcio, inoltre, è prevista la redazione del

progetto definitivo ed esecutivo. Il valore dell'appalto è di circa 5 milioni e

mezzo di euro (2 per fattibilità e impatto ambientale, 3,5 per i servizi opzionali

per il primo stralcio). L'aggiudicazione, fa sapere il commissario per le

crociere, avverrà entro il mese di aprile. Il secondo bando, relativo alle opere

legate agli approdi diffusi, permette di compiere un importante passo verso la

realizzazione dei due approdi e del nuovo terminal crociere presso l'area

situata nel canale industriale nord, sponda nord, a Porto Marghera. Completato

nei mesi scorsi il progetto di fattibilità tecnico-economica, e avviato il procedimento di esproprio, il commissario ha

indetto una procedura aperta per l'affidamento del progetto definitivo-esecutivo e insieme lo studio di impatto

ambientale. L'obiettivo è la realizzazione di due accosti, inclusi piazzali retrostanti, e del terminal passeggeri in un'area

di circa 50mila metri quadri. L'importo a base di gara è di 7,8 milioni di euro. L'iter, secondo i piani del commissario,

dovrebbe portare ad avere gli approdi funzionanti per la stagione crocieristica 2027. Sono «bandi molto attesi - fa

sapere il commissario, Fulvio Lino Di Blasio - i cui risultati consentiranno di dare un significativo impulso all'operatività

portuale, al lavoro e alla competitività del nostro sistema. Come tutte le gare da noi bandite, e come certificano gli

studi che questi bandi contemplano, c'è massima attenzione alla sostenibilità ambientale e alla tutela della laguna».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/bandi-approdi-crociere-canali-marghera.html
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Diga, la nave dei cassoni a Prà in attesa del trasferimento a Vado

di Elisabetta Biancalani GENOVA - A che punto sono i lavori della nuova diga

di Genova , che dovrà vedere la luce entro la fine del 2026, rientrando

all'interno delle opere finanziate con fondi del PNRR? Inizia un viaggio di

Primocanale attraverso le varie fasi della realizzazione , grazie al punto di vista

privilegiato, è il caso di dirlo, di Terrazza Colombo , che ci consente di "tenere

sott'occhio" tutto quello che accade nelle acque del porto di Genova, e anche

oltre. Questo il video di Primocanale production che mostra gli ultimi

movimenti: al largo dell'attuale diga si vede la p ortarinfuse Syder Olympia che

scarica la ghiaia per la realizzazione delle colonne per il consolidamento del

terreno. ( LEGGI QUI Il secondo mezzo visualizzato è la Tronds Barge 33

trainata da un rimorchiatore sulla diga di Prà dove verrà ormeggiata

temporaneamente prima di raggiungere l'area definitiva a Vado Ligure dove

verrà allestita. Sulla Tronds Barge 33 verranno prefabbricati i cassoni più

grandi della nuova diga foranea di Genova. Quando? ( LEGGI QUI ), o almeno

questo ci viene detto.

PrimoCanale.it

Savona, Vado

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/38917-diga-nave-cassoni.html
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Vincenzo Monaco direttore generale di Porto Antico di Genova spa

È stato negli ultimi 15 anni direttore generale di Vela spa, società partecipata

del Comune di Venezia, con compiti analoghi a quelli della Porto Antico È

Vincenzo Monaco, 58 anni, livornese, laurea in economia e commercio, Mba

in Gestione Integrata delle Pubbliche Amministrazioni, il nuovo direttore

generale della Porto Antico di Genova spa. Lo ha presentato questa mattina

alla stampa il presidente della società, Mauro Ferrando Monaco è stato negli

ultimi 15 anni direttore generale di Vela spa . La società, partecipata del

Comune di Venezia, opera come soggetto organizzatore delle principali

manifestazioni cittadine e coordinatore degli eventi speciali, come gestore

delle strutture congressuali al Lido di Venezia e del complesso monumentale

dell'Arsenale Nord e come promotore di tutte le attività di marketing cittadino

rivolte principalmente ai turisti e alle aziende. Un'azienda quindi caratterizzata

da una missione multifunzionale che si traduce nella gestione quotidiana di una

pluralità di servizi e prodotti diversi, mirata all'ottimizzazione della relazione tra

il brand, il territorio, cittadini e turisti. Questa affinità tra Vela spa e Porto

Antico, che devono entrambe rispondere a esigenze di carattere privato e

pubblico e hanno incarichi gestionali analoghi, è uno dei motivi per cui la candidatura del manager livornese è stata

scelta le 170 dotate dei requisiti richiesti (203 quelle pervenute). «A nome della Porto Antico di Genova - ha detto

Ferrando - dò il benvenuto a Vincenzo Monaco, nuovo direttore generale della società. Porto Antico guarda con

fiducia alle prospettive di consolidamento delle attività del polo storico e alle prospettive di crescita offerte dal nuovo

Waterfront di Levante, facendo in ciò affidamento sull'esperienza maturata da Vincenzo Monaco nei pregressi

incarichi ricoperti». Tra gli impegni più importanti della società genovese, la prossima Euroflora, che occuperà

piazzale Kennedy, il Belvedere a Punta Vagno, parte del Palasport, l'area della tensostruttura e il Padiglione Blu. La

manifestazione verrà presentata il 3 aprile a Palazzo Tursi. Un obiettivo strategico, ha annunciato Ferrando, è

l'espansione verso calata Gadda , con la costituzione di un waterfront a carattere turistico-ricreativo senza

interruzioni. E senza penalizzare le attività delle riparazioni navali, importanti per il sistema economico cittadino. «Si

troverà una soluzione» ha affermato Ferrando.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/03/vincenzo-monaco-direttore-generale-di-porto-antico-di-genova-spa/
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Da Mariotti nasce "Aman at Sea"

Nella foto: Il momento del taglio della lamiera. GENOVA - T. Mariotti insieme

ad Aman, marchio leader mondiale nel settore lifestyle e hospitality, hanno

annunciato l'inizio ufficiale della costruzione del megayacht, "Aman at Sea",

con la cerimonia tradizionale del taglio della lamiera presso il cantiere navale

genovese. "Aman at Sea", frutto di una joint venture con Cruise Saudi,

debutterà nel 2027. La nuova costruzione inaugura un segmento superiore nel

mercato ultra-luxury in grado di proporre lo spirito Aman anche nel leisure

crocieristico. Fedele all'ethos pionieristico del marchio - scrive nel cantiere -

Aman sta sviluppando la propria idea di crociera, mentre T. Mariotti, rinomato

costruttore di navi da crociera/megayacht custom made ultra-lusso ed

expedition, fondato in Italia nel 1928, è stato incaricato di realizzare la prima

unità di questo tipo, garantendo il massimo standard di design, riflettendo il

l ivello di dettaglio e cura esperito in tutt i  gl i  hotel Aman. Parlando

dell'assegnazione del contratto, il presidente e ceo del Gruppo Aman, Vlad

Doronin, ha commentato: "Il taglio della lamiera segna un traguardo importante

nello sviluppo di Aman at Sea e nella mia evoluzione strategica del marchio,

poiché continuiamo a diversificare il nostro portfolio su terra e mare per offrire esperienze di viaggio eccezionali che

trasmettono i valori fondamentali di Aman in termini di privacy, pace, generosità di spazio e servizio senza pari. Aman

è orgoglioso di collaborare con T. Mariotti, cantiere di costruzione navale specializzato del segmento ultra-luxury, per

dare vita alla nostra visione pionieristica per Aman at Sea e concepire una nuova categoria nel lusso crocieristico.".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/da-mariotti-nasce-aman-at-sea/
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Il Corridoio Reno-Alpi e l'Italia

ROMA - "Il tema della logistica assume grande rilevanza per i rapporti tra Italia

e Svizzera. I corridoi logistici transalpini hanno un ruolo cruciale per il buon

funzionamento del mercato continentale. L'Italia è pronta a fare la sua parte

per completare il Corridoio Reno-Alpi e dare vita a un sistema logistico

intermodale che abbia anche nel porto di Genova la sua porta d'accesso

mediterranea. Senza la Svizzera difficilmente la logistica europea sarà

efficiente e in grado di rispondere a sfide come sostenibilità ambientale,

sviluppo economico e sociale. È arrivato il tempo che l'Unione europea investa

seriamente nello shifting modale da gomma a ferro, lo strumento più efficace

per la decarbonizzazione dei trasporti". Lo ha detto il vice ministro al Mit

Edoardo Rixi a margine dell'incontro "Logistica e scambi commerciali"

organizzato a Roma dall'Ambasciata di Svizzera in Italia.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/il-corridoio-reno-alpi-e-litalia/
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Il nuovo tug "San Vitale"

Nella foto: Il San Vitale. GENOVA - Si amplia la flotta di Rimorchiatori

Mediterranei, tra i primi operatori di rimorchio portuale nel mondo con oltre 170

mezzi e operazioni in diciotto porti in Italia e all'estero. Il Gruppo, con

headquarter a Genova e parte del Gruppo MSC, ha recentemente ricevuto in

consegna da Sanmar, tra i principali cantieri del Mediterraneo per la

costruzione di rimorchiatori, il "San Vitale", un nuovo rimorchiatore destinato

alla controllata Rimorchiatori Augusta, operativa in Sicilia nei porti di Augusta,

Catania, Messina, Milazzo, Pozzallo e Siracusa. Il "San Vitale" misura 24,4

metri di lunghezza, 12 metri di lunghezza e 5,45 metri di pescaggio, può

raggiungere i  12,5 nodi di velocità e ospitare f ino a sette membri

dell'equipaggio. La nuova unità ha capacità di tiro a punto fisso di oltre 70

tonnellate e verrà inizialmente impiegata nel porto di Milazzo. L'ingresso del

"San Vitale" nella flotta segue di qualche mese la consegna del gemello"

Ortigia" - avvenuta nell'ultima settimana del 2023 - unità di pari caratteristiche

ma da 60 TBP, utilizzata nelle operazioni di rimorchio nel porto di Siracusa.

Sia il "San Vitale" sia l '"Ortigia", rispettivamente il quarto e il terzo

rimorchiatore consegnato nell'ultimo anno dal cantiere turco alla controllata di Rimorchiatori Mediterranei, sono

conformi alla normativa IMO Tier III, che riduce le emissioni in atmosfera degli Nox (ossidi di azoto) prodotti dalla

combustione. Rimorchiatori Mediterranei è stato tra i primi operatori del settore a investire in tecnologie e procedure

green per ridurre le proprie emissioni e a ordinare rimorchiatori "ecologici" conformi alla normativa IMO Tier III.

«Queste due nuove unità testimoniano l'attenzione del Gruppo Rimorchiatori Mediterranei per l'ammodernamento

della propria flotta con mezzi di ultima generazione sempre più rispettosi dell'ambiente» ha dichiarato Matteo Coppari

- amministratore delegato di Rimorchiatori Mediterranei. Alberto Dellepiane, managing director Italia di Rimorchiatori

Mediterranei, ha aggiunto come la consegna dei due nuovi rimorchiatori si inserisca nel piano pluriennale di

Rimorchiatori Mediterranei per l'ammodernamento della flotta. «L'efficacia delle operazioni di rimorchio si basa sulla

preparazione e l'esperienza dei nostri equipaggi unita alla qualità e modernità dei mezzi che compongono la nostra

flotta».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/il-nuovo-tug-san-vitale/
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Genova ha grandi sogni ma il futuro non può costruirlo (tutto) da sola

di Matteo Cantile Quando gli si chiede della Sopraelevata che nel plastico non

si vede quasi più questa volta il Sindaco la prende con filosofia e sorride: "E'

solo un'idea" . E di idee, progetti, pianificazioni e investimenti, il plastico che il

Comune di Genova ha esposto al Mipim di Cannes, la grande fiera

internazionale dell'immobiliare, è pieno. C'è tutta, ma proprio tutta la visione

dell'amministrazione Bucc i sulla città in cui vivremo nei prossimi anni e anche

se il primo cittadino chiede di non personalizzare questo plastico con il suo

nome ("non sono solo i miei sogni e i miei progetti - ha detto - ma quelli di tutta

la città") la mano del Sindaco si vede benissimo. La seconda pista

dell'aeroporto , per esempio, è in bella vista nell'istallazione mostrata a

Cannes, pianificata mentre Tursi lavorava sotto traccia all'acquisizione del

15% del pacchetto azionario del Colombo. Un salto in avanti, per uno scalo in

cui al momento una pista basta e avanza, che è 'bucciano' per definizione.

Così come è chiarissima la visione del Sindaco sulla vecchia Aldo Moro: è

sceso a miti consigli, anche su nostre pressioni, e ha evitato di buttarne giù un

pezzo nella prima fase progettuale, così da consentire una verifica sulle

performance del nuovo tunnel sotto il porto. Ma il sogno architettonico di Bucci appare chiarissimo nel plastico e

ancor più nelle fotografie esposte alle pareti dello stand: dall'ingresso da Genova ovest al porto la Sopraelevata resta

al suo posto, "così si vedrà la silhouette della città entrando, che è bellissima", dice Bucci, per lasciare poi spazio a

quella che è stata definita, alla francese, Promenade. Che sia bella non c'è dubbio, che gli appartamenti di via

Gramsci triplicheranno il valore anche, bisognerà vedere che effetti avrebbe sulla mobilità dei cittadini. Ma per questo,

come sappiamo, c'è tempo. Il Mipim di Cannes è anche una lezione per chi non crede alla forza dei grandi eventi: la

cittadina francese, famosa per il suo festival del cinema ma anche per i tanti altri appuntamenti che ospita tutto l'anno,

era piena fino all'orlo. Per mangiare un boccone c'è voluto un miracolo, per trovare una stamberga per dormire,

pagandola oro, anche. Quando Genova avrà completato il suo Waterfront dovrà riflettere seriamente sulle opportunità

che un simile business può offrire. Infine una spiegazione sulla fotografia interna a questo commento . Quella è l'Italia,

per come si presenta agli occhi dei viaggiatori internazionali: quella coda, quell'intrico di birilli, mezzi d'opera, polvere

e disagio è ciò che ci aspetta in corrispondenza del cartello che indica l'ingresso nel nostro Paese. Non è si è ancora

ritirato il biglietto alla porta di Ventimiglia che già ci si ferma in coda. Ed è solo un antipasto perché l'amaro calice, da

li almeno fino a Genova, è ancora tutto da trangugiare. In questi casi provo sempre una sensazione di inferiorità che

mi offende e mi indigna: perché siamo fatti così? Cosa ci vuole ad avere le gallerie come quelle dei nostri vicini?

Bene illuminate e da cui non cade acqua

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/commenti/38903-genova-ha-grandi-sogni-ma-il-futuro-non-puo-costruirlo-tutto-da-sola.html
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a secchiate anche quando c'è il sole? E' tanto difficile pianificare le manutenzioni un po' per volta, con costanza, per

avere sempre la strada ben messa senza intrappolare gli automobilisti in una morsa? Tornando da Cannes non

potevo non fantasticare un po' sulla Genova del futuro, su come sarebbe stato viverci e lavorarci. Ma la prima coda di

Ventimiglia, e tutte le altre che hanno poi funestato il mio rientro, sono state uno spiacevole bagno di realtà.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto Antico Genova, Vincenzo Monaco nuovo direttore generale

Livornese, 58 anni, arriva mentre nasce il Waterfront di Levante Vincenzo

Monaco è il nuovo Direttore Generale di Porto Antico di Genova Spa.

Livornese, 58 anni, laurea in economia e commercio, MBA in Gestione

Integrata delle Pubbliche Amministrazioni, Monaco ha maturato, dopo l'esordio

in Tirrenia, una lunga e consolidata esperienza manageriale con ruoli da

direttore generale in aziende partecipate nel settore del marketing territoriale,

della comunicazione, della cultura e dei trasporti. "In particolare - si legge nella

nota ufficiale - è stato negli ultimi 15 anni direttore generale di Vela Spa. La

società, partecipata del Comune di Venezia, opera come soggetto

organizzatore delle principali manifestazioni cittadine e coordinatore degli

eventi speciali, come gestore delle strutture congressuali al Lido di Venezia e

del complesso monumentale dell'Arsenale Nord e come soggetto promotore di

tutte le attività di marketing cittadino rivolte principalmente ai turisti e alle

aziende. Un'azienda quindi caratterizzata da una missione multifunzionale che

si traduce nella gestione quotidiana di una pluralità di servizi e prodotti diversi,

mirata all'ottimizzazione della relazione tra il brand, il territorio, cittadini e

turisti". "A nome della Porto Antico di Genova - ha dichiarato il presidente Mauro Ferrando - do il benvenuto a

Vincenzo Monaco, nuovo direttore generale della società. Porto Antico guarda con fiducia alle prospettive di

consolidamento delle attività del polo storico e alle prospettive di crescita offerte dal nuovo Waterfront di Levante,

facendo in ciò affidamento sull'esperienza maturata da Vincenzo Monaco nei pregressi incarichi ricoperti. La società

ringrazia Gilberto Gagliardi Bonasegale per il proficuo lavoro svolto in un delicato momento della vita sociale, quale

quello dell'acquisizione del ramo d'azienda fieristico e della crisi pandemica".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/03/porto-antico-genova-vincenzo-monaco-nuovo-direttore-generale--b90d6e2c-68eb-4837-9d44-d68b80a533f8.html
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La Spezia container terminal, in arrivo nei prossimi giorni la prima portacontainer da
20.000 Teu di Cosco

Dal mese di marzo, le portacontainer da 20.000 Teu di Cosco shipping

inizieranno a scalare regolarmente il porto spezzino, la novità è stata

annunciata recentemente dal liner cinese che ha confermato l'inserimento nella

rotazione del servizio Asia Mediterranean service (AEM1) di quattro unità di

questa tipologia di navi, ciascuna lunga circa 400 metri. Questa decisione

risponde all'esigenza di adattarsi ad una nuova normalità, determinata dalla

necessità di circumnavigare l'Africa e che ha portato alla creazione di due

nuovi loop indipendenti nel Mediterraneo, impiegando portacontainer di

maggiore capacità. "Siamo orgogliosi e pronti ad accogliere la Cosco Aries, la

prima di una serie di ultra large container vessel impiegate nel servizio AEM1

(MED1) operato dal vettore cinese all'interno dell'alleanza Ocean Alliance - ha

commentato Matteo Ferrando, Key account manager di Contship -. Il nostro

terminal ha già dimostrato di essere in grado di gestire operativamente questa

tipologia di portacontainer, confermando così il nostro impegno nel soddisfare

ogni tipologia di esigenza e nell'offrire il servizio di eccellenza che i nostri

clienti si attendono".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/15/la-spezia-container-terminal-in-arrivo-nei-prossimi-giorni-la-prima-portacontainer-da-20-000-teu-di-cosco-537797/
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La Spezia Container Terminal: in arrivo la prima portacontainer da 20.000 TEU di COSCO
SHIPPING

La COSCO SHIPPING Aries è attesa nello scalo spezzino, l'attracco della

prima portacontainer da 20.000 TEU del liner cinese è previsto nei prossimi

giorni Dal mese di marzo, le portacontainer da 20.000 TEU di COSCO

SHIPPING inizieranno a scalare regolarmente lo scalo spezzino, la novità è

stata annunciata recentemente dal liner cinese che ha confermato l'inserimento

nella rotazione del servizio Asia Mediterranean Service (AEM1) di quattro

unità di questa tipologia di navi, ciascuna lunga circa 400 metri Questa

decisione risponde all'esigenza di adattarsi ad una nuova normalità,

determinata dalla necessità di circumnavigare l'Africa e che ha portato alla

creazione di due nuovi loop indipendenti nel Mediterraneo, impiegando

portacontainer di maggiore capacità. "Siamo orgogliosi e pronti ad accogliere

la COSCO SHIPPING Aries, la prima di una serie di ultra large container

vessel impiegate nel servizio AEM1 (MED1) operato dal vettore cinese

all'interno dell'alleanza Ocean Alliance." ha commentato Matteo Ferrando - Key

Account Manager di Contship - "Il nostro terminal ha già dimostrato di essere

in grado di gestire operativamente questa tipologia di portacontainer,

confermando così il nostro impegno nel soddisfare ogni tipologia di esigenza e nell'offrire il servizio di eccellenza che

i nostri clienti si attendono.".

Informatore Navale

La Spezia

http://www.informatorenavale.it/news/la-spezia-container-terminal-in-arrivo-la-prima-portacontainer-da-20-000-teu-di-cosco-shipping/
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In arrivo alla Spezia la prima portacontainer da 20 mila teu

Cosco Shipping Aries, scalerà La Spezia Container Terminal del gruppo

Contship La Spezia - L'arrivo è previsto nei prossimi giorni. La prima

portacontainer da 20 mila teu, Cosco Shipping Aries, scalerà La Spezia

Container Terminal del gruppo Contship. Da questo mese le unità da 20 mila

teu di Cosco Shipping scaleranno regolarmente il porto spezzino, così come

annunciato dal liner cinese che ha confermato l'inserimento nella rotazione del

servizio Asia Mediterranean Service (Aem1) di quattro unità di questa tipologia

di navi, ciascuna lunga circa 400 metri. Questa decisione risponde all'esigenza

di adattarsi alla necessità di circumnavigare l'Africa e ha portato alla creazione

di due nuovi loop indipendenti nel Mediterraneo, impiegando portacontainer di

maggiore capacità. "Siamo orgogliosi e pronti ad accogliere la Cosco

Shipping Aries, la prima di una serie di ultra large container vessel impiegate

nel servizio Aem1 (Med1) operato dal vettore cinese all'interno dell'alleanza

Ocean Alliance - ha commentato Matteo Ferrando, key account manager di

Contship - Il nostro terminal ha già dimostrato di essere in grado di gestire

operativamente questa tipologia di portacontainer, confermando così il nostro

impegno nel soddisfare ogni tipologia di esigenza e nell'offrire il servizio di eccellenza che i nostri clienti si attendono".

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/in-arrivo-alla-spezia-la-prima-portacontainer-da-20-mila-teu/
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Nuova Ravegnana, Mingozzi (Tcr): "Da questi miglioramenti dipende il futuro della nostra
economia"

"La Ravegnana rappresenta uno snodo fondamentale per aumentare

l'interscambio tra il porto e l'area forlivese", afferma il presidente del Terminal

Container Ravenna "Bene ha fatto il Consiglio Comunale di Ravenna a

dedicare una seduta alle prospettive di alcuni dei collegamenti stradali più

importanti che legano Ravenna alla Romagna ed all'Italia ; da questi

miglioramenti ed all'impegno di Anas e Regione dipende anche il futuro della

nostra economia e la capacità di unire lo sviluppo di imprese e comparti

industriali con percorsi ed infrastrutture preziose per i territori romagnoli": lo

afferma Giannantonio Mingozzi, presidente del Terminal Container Ravenna.

"Tutto il percorso della Ravegnana da Ravenna a Forlì, se rivisto o meglio

ancora sostituito con un nuovo tratto Ghibullo-Coccolia-Durazzanino,

rappresenta uno snodo fondamentale per aumentare l'interscambio tra il porto

e l'area forlivese in fase di sviluppo (come confermano le rispettive Camere di

Commercio) ed altrettanto si può dire per l'aeroporto di Forlì, traffico

passeggeri compreso - continua Mingozzi - considerare gli investimenti per la

Ravegnana, in discussione da decenni, una priorità per Anas, Regione e le

principali istituzioni locali è bene per le imprese, per la sicurezza e per chi vi abita e la percorre per lavoro e vita

quotidiana e conferma che unire le forze porta sempre risultati positivi". "Da considerare - conclude Mingozzi - che

una nuova Ravegnana consentirebbe per il traffico su gomma (ancora di gran lunga prevalente) diretto al porto la

connessione con la Classicana, oggi alle prese con i lavori di ampliamento, e quindi con vantaggi per i tempi di

consegna e ritiro della merce dai Terminal portuali e con maggiore sicurezza per ogni trasporto".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/nuova-ravegnana-mingozzi-tcr-da-questi-miglioramenti-dipende-il-futuro-della-nostra-economia.html
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Nuova Ravegnana. Mingozzi (TCR): "Bene per merci e porto"

di Redazione - 15 Marzo 2024 - 16:07 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

"Bene ha fatto il Consiglio Comunale di Ravenna a dedicare una seduta alle

prospettive di alcuni dei collegamenti stradali più importanti che legano

Ravenna alla Romagna ed all'Italia; da questi miglioramenti ed all'impegno di

Anas e Regione dipende anche il futuro della nostra economia e la capacità di

unire lo sviluppo di imprese e comparti industriali con percorsi ed infrastrutture

preziose per i territori romagnoli" afferma Giannantonio Mingozzi, presidente

del Terminal Container Ravenna. "Tutto il percorso della Ravegnana da

Ravenna a Forlì, se rivisto o meglio ancora sostituito con un nuovo tratto

Ghibullo-Coccolia-Durazzanino, rappresenta uno snodo fondamentale per

aumentare l'interscambio tra il porto e l'area forlivese in fase di sviluppo (come

confermano le rispettive Camere di Commercio) ed altrettanto si può dire per

l'aeroporto di Forlì, traffico passeggeri compreso". "Dunque - continua

Mingozzi - considerare gli investimenti per la Ravegnana, in discussione da

decenni, una priorità per Anas, Regione e le principali istituzioni locali è bene

per le imprese, per la sicurezza e per chi vi abita e la percorre per lavoro e vita

quotidiana e conferma che unire le forze porta sempre risultati positivi". "Da considerare - conclude Mingozzi - che

una nuova Ravegnana consentirebbe per il traffico su gomma (ancora di gran lunga prevalente) diretto al porto la

connessione con la Classicana, oggi alle prese con i lavori di ampliamento, e quindi con vantaggi per i tempi di

consegna e ritiro della merce dai Terminal portuali e con maggiore sicurezza per ogni trasporto". Leggi anche

Infrastrutture Varianti Ss16 Adriatica e Ss67 Ravegnana. I progetti di fattibilità ci sono, ora serve che Anas abbia i

finanziamenti dal MIT.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/03/15/nuova-ravegnana-mingozzi-tcr-bene-per-merci-e-porto/
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Mingozzi (TCR) "Nuova Ravegnana Ra-Fo, bene per merci e porto"

"Bene ha fatto il Consiglio Comunale di Ravenna a dedicare una seduta alle

prospettive di alcuni dei collegamenti stradali più importanti che legano

Ravenna alla Romagna ed all'Italia; da questi miglioramenti ed all'impegno di

Anas e Regione dipende anche il futuro della nostra economia e la capacità di

unire lo sviluppo di imprese e comparti industriali con percorsi ed infrastrutture

preziose per i territori romagnoli" afferma Giannantonio Mingozzi, presidente

del Terminal Container Ravenna. "Tutto il percorso della Ravegnana da

Ravenna a Forlì, se rivisto o meglio ancora sostituito con un nuovo tratto

Ghibullo-Coccolia-Durazzanino, rappresenta uno snodo fondamentale per

aumentare l'interscambio tra il porto e l'area forlivese in fase di sviluppo (come

confermano le rispettive Camere di Commercio) ed altrettanto si può dire per

l'aeroporto di Forlì, traffico passeggeri compreso; dunque, continua Mingozzi,

considerare gli investimenti per la Ravegnana, in discussione da decenni, una

priorità per Anas, Regione e le principali istituzioni locali è bene per le imprese,

per la sicurezza e per chi vi abita e la percorre per lavoro e vita quotidiana e

conferma che unire le forze porta sempre risultati positivi. "Da considerare,

conclude Mingozzi, che una nuova Ravegnana consentirebbe per il traffico su gomma (ancora di gran lunga

prevalente) diretto al porto la connessione con la Classicana, oggi alle prese con i lavori di ampliamento, e quindi con

vantaggi per i tempi di consegna e ritiro della merce dai Terminal portuali e con maggiore sicurezza per ogni

trasporto".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/mingozzi-tcr-nuova-ravegnana-ra-fo-bene-per-merci-e-porto/
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ZLS, ANCIP: Il governo non indugi, porti e interporti toscani ne attendono la costituzione

ROMA - «Le ZLS, se ben gestite ed organizzate, possono contenere elementi

positivi per creare un prezioso strumento a servizio della portualità e della

logistica nazionale» - Lo ha dichiarato ANCIP, Associazione Nazionale

Compagnie e Imprese Portuali in relazione alla che definisce il modello

organizzativo e gestionale delle Zone Logistiche Semplificate, quale atto

fondante. «Confidiamo che le Regioni» - specifica Ancip - «con il supporto

degli Enti locali interessati e delle Adsp, siano pienamente in grado di sfruttare

questo nuovo modello economico che in altri Paesi, seppur con diverse

peculiarità, ha già evidenziato potenzialità in grado di rilanciare interi settori

economici. Adesso il Governo , e per esso il ministro per il Sud e le politiche di

Coesione, non indugi nella successiva fase di istituzione delle ZLS per le quali

è già stata inoltrata dalle Regioni la domanda di costituzione. È unitamente a

quello di Carrara ed agli interporti di Guasticce e Prato hanno già avviato le

indispensabili preliminari interlocuzioni con la Regione per rapportarsi con le

categorie produttive, imprenditoriali e sindacali e recepire i fabbisogni logistici

del territorio».

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/digital-technology/zls-ancip-il-governo-non-indugi-porti-e-interporti-toscani-ne-attendono-la-costituzione/
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Arrivato l'OK del ministero dell'Ambientale, la "Darsena Europa non avrà incidenze
negative"

LIVORNO - Si è conclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

per il progetto Darsena Europa, il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica (MASE) ha finalmente provveduto a pubblicare nei giorni scorsi sul

proprio sito istituzionale il provvedimento con il quale ha dichiarato conclusa la

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto di

espansione a mare del porto di Livorno. Così il progetto Darsena Europa,

dopo avere incassato a dicembre scorso il parere positivo della Commissione

Tecnica, adesso con il decreto Interministeriale siglato di concerto con il

ministero della Cultura, il MASE prende atto del commento finale espresso

dalla Commissione VIA , secondo la quale: "alla luce dei risultati dell'opportuna

valutazione, nonché delle misure di mitigazione inserite nel progetto, di cui le

attività di monitoraggio sono parte integrante, si ritiene che il progetto non avrà

incidenze significative e negative sull'integrità degli stessi siti" . Ed esprime un

giudizio positivo sulla compatibilità ambientale della prima fase dell'opera,

sottolineando come questa consenta di raggiungere primari obiettivi di

interesse generale del P.R.P., quali il miglioramento della sicurezza della

navigazione e il rilancio della competitività dello scalo livornese. Con la firma del DM, il cui termine di efficacia è stato

fissato in sei anni , viene inoltre disposta l 'autorizzazione l'immersione in mare dei sedimenti dragati e la loro

localizzazione nei siti individuati dal progetto, s ulla base di quanto previsto dall'art 109 del decreto legislativo n.152

del 2006. Esprime piena soddisfazione il Commissario della Darsena Europa, Luciano Guerrieri: "Dopo il parere

positivo della Commissione di VIA, quello espresso dal Ministero dell'Ambiente e dal Ministero della Cultura sigilla

l'ottimo lavoro svolto in questi anni dalla vice commissaria Roberta Macii, dai dirigenti Enrico Pribaz e Simone

Gagliani e da tutta la Struttura Tecnica. Con oggi si conclude un lungo e complesso percorso procedurale iniziato più

di un anno fa. Ora dobbiamo guardare avanti e puntare a realizzare l'opera nel pieno rispetto delle prescrizioni

ambientali indicate nelle 220 pagine del parere tecnico di dicembre scorso". Il parere espresso dalla Commissione

nazionale di VIA è molto articolato e indica un quadro prescrittivo composto da undici condizioni ambientali. Tra le

altre cose viene richiesto di identificare in dettaglio le diverse misure di riduzione e compensazione delle emissioni di

CO2 relative al progetto definitivo; di produrre un piano specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da

attività di cantiere; di progettare efficaci e fattibili interventi di mitigazione volti ad annullare gli eventuali impatti

negativi, pur allo stato non previsti, in termini di insabbiamento sia del fondale marino di accesso al porto che del

fondale antistante alla foce fino allo sporgente settentrionale della vasca di colmata. Viene inoltre richiesto di

monitorare continuamente la qualità dell'aria con quattro campagne stagionali di

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/ports/arrivato-lok-del-ministero-dellambientale-la-darsena-europa-non-avra-incidenze-negative/
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due settimane da effettuare indicativamente ogni tre mesi sia per la fase ante-operam, per la fase corso d'opera

che post-operam, indicandone le modalità di rilevamento che dovranno essere strettamente correlate con il

cronoprogramma dei lavori. Vengono poi chieste misure di riduzione degli impatti acustici e una specifica

programmazione delle attività di cantiere al fine di tutelare l'avifauna nidificatrice e migratoria. Riguardo all' erosione

costiera viene espressamente chiesto di integrare eventualmente i ripascimenti con interventi strutturali di difesa dei

litorali, privilegiando nei tratti balneari quelli di tipo distaccato o trasversali a quelli aderenti rigidi. Le attività di

monitoraggio morfodicamico sono fondamentali e dovranno essere estese all'intera unità fisiografica (U.F.) costiera

di riferimento, integrando i rilievi topobatimetrici previsti con i rilievi sedimentologici. La cadenza dei monitoraggi deve

essere semestrale/annuale per i primi 10 anni di vita dell'opera, poi ogni 3 anni salvo anticipo all'occorrenza di eventi

estremi per i successivi 10 anni e, infine, ogni 5 anni salvo eventi estremi per la vita dell'opera. Con riferimento alla

salvaguardia della biodiversità nell'ecosistema marino viene chiesta una mappatura delle biocenesi (piante e animali)

anche nell'area dalla foce dello Scolmatore dell'Arno durante gli eventi di piena e in ragione del conseguente

trasporto/deposizione dei sedimenti lungo la fascia costiera a nord dello stesso Scolmatore. Dovrà poi essere fornita

una cartografia di dettaglio che riporti la sovrapposizione tra le aree di impianto/espianto della Posidonia e la tipologia

di substrato/ biocenosi presente in corrispondenza dei siti scelti; Degne di nota sono le prescrizioni sul progetto del

sabbiodotto, una specie di tubo che dovrebbe prelevare i sedimenti derivanti dallo Scolmatore (e non solo) e portarli

per il ripascimento sul litorale pisano a compensazione dell'erosione delle spiagge. La Commissione chiede di chiarire

se la realizzazione del sabbiodotto rappresenti un'opera funzionale al progetto e/o migliorativa (compensazione) in

relazione all'accumulo dei sedimenti sul litorale nella zona prossima all'area di dragaggio nella foce dello Scolmatore;

e chiede di fornire ulteriori dettagli riguardo alla progettazione dell'intervento che includano sia le possibili tecnologie

per il trasporto e la posa dei sedimenti sia le possibili ipotesi di gestione dei sedimenti nel caso in cui non fossero

idonei per il ripascimento presso il litorale nord; Nel DM viene infine espressamente richiesto di rispettare anche le

condizioni ambientali di cui al parere del Ministero della Cultura espresse con nota della Direzione generale

Archeologia, belle arti e paesaggio lo scorso 15 novembre e relative all'assistenza archeologica durante le attività di

cantiere e di dragaggio (in caso di rinvenimento di reperti archeologici) e al possibile impatto sulla skyline e qualità del

waterfront delle attività merceologiche previste dal progetto. Allo stesso modo devono essere ottemperate le

indicazioni fornite dalla Giunta Regionale il 20 novembre del 2023 e le condizioni ambientali fornite dai Comuni di Pisa

e Livorno, dell'Autorità Distrettuale dell'Appennino Centrale e dell'Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore.

Corriere Marittimo

Livorno
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DARSENA EUROPA, VIA LIBERA DAL MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nuovo passo in avanti verso la realizzazione della Darsena Europa Dopo il

parere positivo della Commissione Tecnica, arrivato a Dicembre, il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica (MASE) ha finalmente provveduto a

pubblicare nei giorni scorsi sul proprio sito istituzionale il provvedimento con il

quale ha dichiarato conclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

relativa al progetto di espansione a mare del porto di Livorno Nel Decreto

Interministeriale siglato di concerto con il Ministero della Cultura, il MASE

prende atto del commento finale espresso dalla Commissione VIA, secondo la

quale: "alla luce dei risultati dell'opportuna valutazione, nonché delle misure di

mitigazione inserite nel progetto, di cui le attività di monitoraggio sono parte

integrante, si ritiene che il progetto non avrà incidenze significative e negative

sull'integrità degli stessi siti". Ed esprime un giudizio positivo sulla compatibilità

ambientale della prima fase dell'opera, sottolineando come questa consenta di

raggiungere primari obiettivi di interesse generale del P.R.P., quali il

miglioramento della sicurezza della navigazione e il rilancio della competitività

dello scalo livornese. Con la firma del DM, il cui termine di efficacia è stato

fissato in sei anni, viene inoltre disposta l'autorizzazione l'immersione in mare dei sedimenti dragati e la loro

localizzazione nei siti individuati dal progetto, sulla base di quanto previsto dall'art 109 del decreto legislativo n.152 del

2006. Esprime piena soddisfazione il Commissario della Darsena Europa, Luciano Guerrieri: "Dopo il parere positivo

della Commissione di VIA, quello espresso dal Ministero dell'Ambiente e dal Ministero della Cultura sigilla l'ottimo

lavoro svolto in questi anni dalla vice commissaria Roberta Macii, dai dirigenti Enrico Pribaz e Simone Gagliani e da

tutta la Struttura Tecnica. Con oggi si conclude un lungo e complesso percorso procedurale iniziato più di un anno fa.

Ora dobbiamo guardare avanti e puntare a realizzare l'opera nel pieno rispetto delle prescrizioni ambientali indicate

nelle 220 pagine del parere tecnico di dicembre scorso". Il parere espresso dalla Commissione nazionale di VIA è

molto articolato e indica un quadro prescrittivo composto da undici condizioni ambientali. Tra le altre cose viene

richiesto di identificare in dettaglio le diverse misure di riduzione e compensazione delle emissioni di CO2 relative al

progetto definitivo; di produrre un piano specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività di

cantiere; di progettare efficaci e fattibili interventi di mitigazione volti ad annullare gli eventuali impatti negativi, pur allo

stato non previsti, in termini di insabbiamento sia del fondale marino di accesso al porto che del fondale antistante alla

foce fino allo sporgente settentrionale della vasca di colmata. Viene inoltre richiesto di monitorare continuamente la

qualità dell'aria con quattro campagne stagionali di due settimane da effettuare indicativamente ogni tre mesi sia per

la fase ante-operam, per la fase corso d'opera che post-operam, indicandone le

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/darsena-europa-via-libera-dal-ministero-dell%E2%80%99ambiente/


 

venerdì 15 marzo 2024
[ § 2 3 7 3 5 8 8 6 § ]

Informatore Navale

Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

modalità di rilevamento che dovranno essere strettamente correlate con il cronoprogramma dei lavori. Vengono poi

chieste misure di riduzione degli impatti acustici e una specifica programmazione delle attività di cantiere al fine di

tutelare l'avifauna nidificatrice e migratoria. Riguardo all'erosione costiera viene espressamente chiesto di integrare

eventualmente i ripascimenti con interventi strutturali di difesa dei litorali, privilegiando nei tratti balneari quelli di tipo

distaccato o trasversali a quelli aderenti rigidi. Le attività di monitoraggio morfodicamico sono fondamentali e

dovranno essere estese all'intera unità fisiografica (U.F.) costiera di riferimento, integrando i rilievi topobatimetrici

previsti con i rilievi sedimentologici. La cadenza dei monitoraggi deve essere semestrale/annuale per i primi 10 anni di

vita dell'opera, poi ogni 3 anni salvo anticipo all'occorrenza di eventi estremi per i successivi 10 anni e, infine, ogni 5

anni salvo eventi estremi per la vita dell'opera. Con riferimento alla salvaguardia della biodiversità nell'ecosistema

marino viene chiesta una mappatura delle biocenesi (piante e animali) anche nell'area dalla foce dello Scolmatore

dell'Arno durante gli eventi di piena e in ragione del conseguente trasporto/deposizione dei sedimenti lungo la fascia

costiera a nord dello stesso Scolmatore. Dovrà poi essere fornita una cartografia di dettaglio che riporti la

sovrapposizione tra le aree di impianto/espianto della Posidonia e la tipologia di substrato/ biocenosi presente in

corrispondenza dei siti scelti; Degne di nota sono le prescrizioni sul progetto del sabbiodotto, una specie di tubo che

dovrebbe prelevare i sedimenti derivanti dallo Scolmatore (e non solo) e portarli per il ripascimento sul litorale pisano

a compensazione dell'erosione delle spiagge. La Commissione chiede di chiarire se la realizzazione del sabbiodotto

rappresenti un'opera funzionale al progetto e/o migliorativa (compensazione) in relazione all'accumulo dei sedimenti

sul litorale nella zona prossima all'area di dragaggio nella foce dello Scolmatore; e chiede di fornire ulteriori dettagli

riguardo alla progettazione dell'intervento che includano sia le possibili tecnologie per il trasporto e la posa dei

sedimenti sia le possibili ipotesi di gestione dei sedimenti nel caso in cui non fossero idonei per il ripascimento presso

il litorale nord; Nel DM viene infine espressamente richiesto di rispettare anche le condizioni ambientali di cui al parere

del Ministero della Cultura espresse con nota della Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio lo scorso

15 novembre e relative all'assistenza archeologica durante le attività di cantiere e di dragaggio (in caso di

rinvenimento di reperti archeologici) e al possibile impatto sulla skyline e qualità del waterfront delle attività

merceologiche previste dal progetto. Allo stesso modo devono essere ottemperate le indicazioni fornite dalla Giunta

Regionale il 20 novembre del 2023 e le condizioni ambientali fornite dai Comuni di Pisa e Livorno, dell'Autorità

Distrettuale dell'Appennino Centrale e dell'Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore. Questo messaggio proviene

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (ADSP MTS) ed è destinato esclusivamente alla

persona fisica o giuridica sopra indicata.
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Governo vara decreto attuativo per le Zone Logistiche Semplificate

L'associazione nazionale dei portuali soddisfatta: "Ora il governo non indugi ad

istituirle nelle regioni che lo richiedono" Nei giorni scorsi il Consiglio dei ministri

ha approvato il decreto attuativo che definisce il modello organizzativo e

gestionale delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS). Una decisione del

governo che, secondo l'associazione dei portuali italiani, ANCIP, «rappresenta

finalmente l'atto fondante. L' Associazione Nazionale Compagnie e Imprese

Portuali resta convinta che le ZLS, se ben gestite ed organizzate, possono

contenere elementi positivi per creare un prezioso strumento a servizio della

portualità e della logistica nazionale». «Confidiamo che le Regioni - continua la

nota di ANCIP - con il supporto degli enti locali interessati e delle Autorità di

sistema portuale, siano pienamente in grado di sfruttare questo nuovo modello

economico che in altri Paesi, seppur con diverse peculiarità, ha già evidenziato

potenzialità in grado di rilanciare interi settori economici. Adesso il governo, e

per esso il ministro per il Sud e le politiche di Coesione, non indugi nella

successiva fase di istituzione delle ZLS per le quali è già stata inoltrata dalle

Regioni la domanda di costituzione. È il caso della Toscana, dove i porti di

Livorno e Piombino, unitamente a quello di Carrara ed agli interporti di Guasticce e Prato, hanno già avviato le

indispensabili preliminari interlocuzioni con la Regione per rapportarsi con le categorie produttive, imprenditoriali e

sindacali e recepire i fabbisogni logistici del territorio». Le ZLS sono, al pari delle Zone Economiche Speciali (Zes),

delle aree geografiche di dimensioni limitate, una per ciascuna regione al massimo, all'interno delle quali sono previsti

particolari agevolazioni fiscali, semplificazioni amministrative e incentivi economici per le aziende insediate o che

decidono di insediarsi. La legge 205 del 2017 aggiunge le ZLS anche per il Nord Italia - in origine era un istituto

pensato per stimolare l'economia del Meridione d'Italia. Infine, la legge 160 del 2019 ha esteso i benefici di carattere

fiscale previsti per le Zes anche per le ZLS del Centro-Nord. Condividi Tag economia Articoli correlati.
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Ancip spinge per l’istituzione delle Zls

ROMA Il Governo, e per esso il ministro per il Sud e le politiche di coesione,

non indugi nella successiva fase di istituzione delle Zls. La recente

approvazione da parte della presidenza del Consiglio dei Ministri del decreto

attuativo che definisce il modello organizzativo e gestionale delle Zone

logist iche sempl i f icate rappresenta, f inalmente, l 'at to fondante.

L'Associazione Nazionale Compagnie e Imprese Portuali (Ancip) resta

convinta che le Zls, se ben gestite ed organizzate, possono contenere

elementi positivi per creare un prezioso strumento a servizio della portualità e

della logistica nazionale. Confidiamo che le Regioni, con il supporto degli Enti

locali interessati e delle AdSp, siano pienamente in grado di sfruttare questo

nuovo modello economico che in altri Paesi, seppur con diverse peculiarità,

ha già evidenziato potenzialità in grado di rilanciare interi settori economici.

Adesso -aggiungono nella nota- il Governo, e per esso il Ministro per il Sud e

le politiche di Coesione, non indugi nella successiva fase di istituzione delle

Zls per le quali è già stata inoltrata dalle Regioni la domanda di costituzione.

È il caso della Toscana, dove i porti di Livorno e Piombino, unitamente a

quello di Carrara ed agli interporti di Guasticce e Prato hanno già avviato le indispensabili preliminari interlocuzioni

con la Regione per rapportarsi con le categorie produttive, imprenditoriali e sindacali e recepire i fabbisogni logistici

del territorio.
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Darsena Europa: chiusa la procedura per l'ok alla Via

ROMA La Darsena Europa di Livorno centra un nuovo obiettivo. A Dicembre

il parere positivo della Commissione Tecnica, ora dal Ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza energetica arriva finalmente il provvedimento con il quale

viene dichiarata conclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

relativa al progetto della Prima fase di attuazione Piattaforma Europa, per

l'espansione a mare del porto di Livorno. Nel Decreto Interministeriale siglato

di concerto con il Ministero della Cultura, il Mase prende atto del commento

finale espresso dalla Commissione Via, secondo la quale alla luce dei risultati

dell'opportuna valutazione, nonché delle misure di mitigazione inserite nel

progetto, di cui le attività di monitoraggio sono parte integrante, si ritiene che

il progetto non avrà incidenze significative e negative sull'integrità degli stessi

siti. Viene così espresso un giudizio positivo sulla compatibilità ambientale

della prima fase dell'opera, sottolineando come questa consenta di

raggiungere primari obiettivi di interesse generale del P.R.P., quali il

miglioramento della sicurezza della navigazione e il rilancio della competitività

dello scalo livornese. Tenuto conto del cronoprogramma presentato e dei

tempi per la realizzazione delle opere, il termine di efficacia del presente provvedimento -si legge nel documento- è

fissato in 6 anni, decorso il quale, fatta salva la facoltà di proroga su richiesta del Proponente, la procedura di

valutazione d'impatto ambientale dovrà essere reiterata. Sui sedimenti, si dà facoltà all'immersione in mare dei

sedimenti dragati, nei siti individuati nel progetto. guerrieriLuciano Guerrieri, commissario dell'opera, che ci aveva

preannunciato la cosa nell'intervista a LetExpo di Verona esprime la sua piena soddisfazione: Dopo il parere positivo

della Commissione di Via, quello espresso dal Ministero dell'Ambiente e dal Ministero della Cultura sigilla l'ottimo

lavoro svolto in questi anni dalla vice commissaria Roberta Macii, dai dirigenti Enrico Pribaz e Simone Gagliani e da

tutta la Struttura Tecnica. Con oggi si conclude un lungo e complesso percorso procedurale iniziato più di un anno fa.

Ora dobbiamo guardare avanti e puntare a realizzare l'opera nel pieno rispetto delle prescrizioni ambientali indicate

nelle 220 pagine del parere tecnico di Dicembre scorso. Nel parere vengono indicate 11 condizioni ambientali tra le

quali l'identificazione in dettaglio delle diverse misure di riduzione e compensazione delle emissioni di CO2 relative al

progetto definitivo e di un piano specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività di cantiere. La

richiesta riguarda anche la progettazione di efficaci e fattibili interventi di mitigazione che annullino gli eventuali impatti

negativi, pur allo stato non previsti, in termini di insabbiamento sia del fondale marino di accesso al porto che del

fondale antistante alla foce fino allo sporgente settentrionale della vasca di colmata. Sempre in tema di qualità

dell'aria, viene richiesto il monitoraggio continuo con quattro campagne stagionali di due settimane da effettuare

indicativamente
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ogni tre mesi sia per la fase ante-operam, per la fase corso d'opera che post-operam, indicandone le modalità di

rilevamento che dovranno essere strettamente correlate con il cronoprogramma dei lavori.Darsena Europa Il via

all'opera impone anche limiti sugli impatti acustici e l'eventuale reintegro dei ripascimenti con interventi strutturali di

difesa dei litorali, privilegiando nei tratti balneari quelli di tipo distaccato o trasversali a quelli aderenti rigidi. Si accenna

anche al sabbiodotto in un paragrafo dedicato: l'area di litorale dove è prevista la realizzazione del sabbiodotto del

Calambrone è costituita da depositi litoranei. Questi depositi ricoprono in profondità sedimenti alluvionali più fini,

generalmente argillosi, che affiorano soprattutto in destra idraulica dello Scolmatore più verso l'entroterra. Dal punto di

vista stratigrafico il terreno di posa del nuovo sabbiodotto, che avrà profondità di posa circa 2 m da piano campagna,

è costituito pertanto da sabbia fortemente addensata per l'azione del moto ondoso e sostanzialmente priva di fine per

l'effetto di classazione dovuto al moto ondoso. Questa sorta di tubo che servirà a prelevare i sedimenti derivanti dallo

Scolmatore (e non solo) e portarli per il ripascimento sul litorale pisano a compensazione dell'erosione delle spiagge

del litorale a causa della stessa Darsena Europa è sottoposto alla richiesta della Commissione di chiarire se la sua

realizzazione rappresenti un'opera funzionale al progetto e/o migliorativa in relazione all'accumulo dei sedimenti sul

litorale nella zona prossima all'area di dragaggio nella foce dello Scolmatore; e chiede di fornire ulteriori dettagli

riguardo alla progettazione dell'intervento che includano sia le possibili tecnologie per il trasporto e la posa dei

sedimenti sia le possibili ipotesi di gestione dei sedimenti nel caso in cui non fossero idonei per il ripascimento presso

il litorale nord. Tutto l'iter che ha portato alla conclusione di oggi, con relativa documentazione è disponibile a questo

link.
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Darsena Europa, VIA libera dal Ministero dell'Ambiente

Nuovo passo in avanti verso la realizzazione della Darsena Europa. Dopo il

parere positivo della Commissione Tecnica, arrivato a Dicembre, il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica (MASE) ha finalmente provveduto a

pubblicare nei giorni scorsi sul proprio sito istituzionale il provvedimento con il

quale ha dichiarato conclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale

relativa al progetto di espansione a mare del porto di Livorno. Nel Decreto

Interministeriale siglato di concerto con il Ministero della Cultura, il MASE

prende atto del commento finale espresso dalla Commissione VIA, secondo la

quale: "alla luce dei risultati dell'opportuna valutazione, nonché delle misure di

mitigazione inserite nel progetto, di cui le attività di monitoraggio sono parte

integrante, si ritiene che il progetto non avrà incidenze significative e negative

sull'integrità degli stessi siti". Ed esprime un giudizio positivo sulla compatibilità

ambientale della prima fase dell'opera, sottolineando come questa consenta di

raggiungere primari obiettivi di interesse generale del P.R.P., quali il

miglioramento della sicurezza della navigazione e il rilancio della competitività

dello scalo livornese. Con la firma del DM, il cui termine di efficacia è stato

fissato in sei anni, viene inoltre disposta l'autorizzazione l'immersione in mare dei sedimenti dragati e la loro

localizzazione nei siti individuati dal progetto, sulla base di quanto previsto dall'art 109 del decreto legislativo n.152 del

2006. Esprime piena soddisfazione il Commissario della Darsena Europa, Luciano Guerrieri: "Dopo il parere positivo

della Commissione di VIA, quello espresso dal Ministero dell'Ambiente e dal Ministero della Cultura sigilla l'ottimo

lavoro svolto in questi anni dalla vice commissaria Roberta Macii, dai dirigenti Enrico Pribaz e Simone Gagliani e da

tutta la Struttura Tecnica. Con oggi si conclude un lungo e complesso percorso procedurale iniziato più di un anno fa.

Ora dobbiamo guardare avanti e puntare a realizzare l'opera nel pieno rispetto delle prescrizioni ambientali indicate

nelle 220 pagine del parere tecnico di dicembre scorso". Il parere espresso dalla Commissione nazionale di VIA è

molto articolato e indica un quadro prescrittivo composto da undici condizioni ambientali. Tra le altre cose viene

richiesto di identificare in dettaglio le diverse misure di riduzione e compensazione delle emissioni di CO2 relative al

progetto definitivo; di produrre un piano specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività di

cantiere; di progettare efficaci e fattibili interventi di mitigazione volti ad annullare gli eventuali impatti negativi, pur allo

stato non previsti, in termini di insabbiamento sia del fondale marino di accesso al porto che del fondale antistante alla

foce fino allo sporgente settentrionale della vasca di colmata. Viene inoltre richiesto di monitorare continuamente la

qualità dell'aria con quattro campagne stagionali di due settimane da effettuare indicativamente ogni tre mesi sia per

la fase ante-operam, per la fase corso d'opera che post-operam, indicandone le
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modalità di rilevamento che dovranno essere strettamente correlate con il cronoprogramma dei lavori. Vengono poi

chieste misure di riduzione degli impatti acustici e una specifica programmazione delle attività di cantiere al fine di

tutelare l'avifauna nidificatrice e migratoria.Riguardo all'erosione costiera viene espressamente chiesto di integrare

eventualmente i ripascimenti con interventi strutturali di difesa dei litorali, privilegiando nei tratti balneari quelli di tipo

distaccato o trasversali a quelli aderenti rigidi. Le attività di monitoraggio morfodicamico sono fondamentali e

dovranno essere estese all'intera unità fisiografica (U.F.) costiera di riferimento, integrando i rilievi topobatimetrici

previsti con i rilievi sedimentologici. La cadenza dei monitoraggi deve essere semestrale/annuale per i primi 10 anni di

vita dell'opera, poi ogni 3 anni salvo anticipo all'occorrenza di eventi estremi per i successivi 10 anni e, infine, ogni 5

anni salvo eventi estremi per la vita dell'opera.Con riferimento alla salvaguardia della biodiversità nell'ecosistema

marino viene chiesta una mappatura delle biocenesi (piante e animali) anche nell'area dalla foce dello Scolmatore

dell'Arno durante gli eventi di piena e in ragione del conseguente trasporto/deposizione dei sedimenti lungo la fascia

costiera a nord dello stesso Scolmatore. Dovrà poi essere fornita una cartografia di dettaglio che riporti la

sovrapposizione tra le aree di impianto/espianto della Posidonia e la tipologia di substrato/ biocenosi presente in

corrispondenza dei siti scelti;Degne di nota sono le prescrizioni sul progetto del sabbiodotto, una specie di tubo che

dovrebbe prelevare i sedimenti derivanti dallo Scolmatore (e non solo) e portarli per il ripascimento sul litorale pisano

a compensazione dell'erosione delle spiagge del litorale a causa della stessa Darsena Europa. La Commissione

chiede di chiarire se la realizzazione del sabbiodotto rappresenti un'opera funzionale al progetto e/o migliorativa

(compensazione) in relazione all'accumulo dei sedimenti sul litorale nella zona prossima all'area di dragaggio nella

foce dello Scolmatore; e chiede di fornire ulteriori dettagli riguardo alla progettazione dell'intervento che includano sia

le possibili tecnologie per il trasporto e la posa dei sedimenti sia le possibili ipotesi di gestione dei sedimenti nel caso

in cui non fossero idonei per il ripascimento presso il litorale nord;Nel DM viene infine espressamente richiesto di

rispettare anche le condizioni ambientali di cui al parere del Ministero della Cultura espresse con nota della Direzione

generale Archeologia, belle arti e paesaggio lo scorso 15 novembre e relative all'assistenza archeologica durante le

attività di cantiere e di dragaggio (in caso di rinvenimento di reperti archeologici) e al possibile impatto sulla skyline e

qualità del waterfront delle attività merceologiche previste dal progetto.Allo stesso modo devono essere ottemperate

le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale il 20 novembre del 2023 e le condizioni ambientali fornite dai Comuni di

Pisa e Livorno, dell'Autorità Distrettuale dell'Appennino Centrale e dell'Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore.
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Si sblocca il progetto della nuova Darsena Europa di Livorno

Porti Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica (Mase) ha

pubblicato nei giorni scorsi il provvedimento con il quale ha dichiarato conclusa

la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di Redazione SHIPPING

ITALY Il porto di Livorno fa un nuovo, importante, passo in avanti verso la

realizzazione della Darsena Europa. Lo annuncia in una nota la port authority

presieduta da Luciano Guerrieri spiegando che, dopo il parere positivo della

Commissione Tecnica, arrivato a Dicembre, il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica (Mase) ha provveduto a pubblicare nei giorni scorsi sul

proprio sito istituzionale il provvedimento con il quale ha dichiarato conclusa la

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto di

espansione a mare del porto di Livorno. Nel Decreto Interministeriale siglato di

concerto con il Ministero della Cultura, il MASE prende atto del commento

finale espresso dalla Commissione VIA, secondo la quale: "Alla luce dei

risultati dell'opportuna valutazione, nonché delle misure di mitigazione inserite

nel progetto, di cui le attività di monitoraggio sono parte integrante, si ritiene

che il progetto non avrà incidenze significative e negative sull'integrità degli

stessi siti". Perciò "esprime un giudizio positivo sulla compatibilità ambientale della prima fase dell'opera,

sottolineando come questa consenta di raggiungere primari obiettivi di interesse generale del P.R.P., quali il

miglioramento della sicurezza della navigazione e il rilancio della competitività dello scalo livornese". L'Adsp aggiunge

che, con la firma del DM, il cui termine di efficacia è stato fissato in sei anni, viene inoltre disposta l'autorizzazione

l'immersione in mare dei sedimenti dragati e la loro localizzazione nei siti individuati dal progetto, sulla base di quanto

previsto dall'art 109 del decreto legislativo n.152 del 2006". Grande soddisfazione è stata espressa dal commissario

della Darsena Europa, Luciano Guerrieri, che ha detto: "Dopo il parere positivo della Commissione di VIA, quello

espresso dal Ministero dell'Ambiente e dal Ministero della Cultura sigilla l'ottimo lavoro svolto in questi anni dalla vice

commissaria Roberta Macii, dai dirigenti Enrico Pribaz e Simone Gagliani e da tutta la Struttura Tecnica. Con oggi si

conclude un lungo e complesso percorso procedurale iniziato più di un anno fa. Ora dobbiamo guardare avanti e

puntare a realizzare l'opera nel pieno rispetto delle prescrizioni ambientali indicate nelle 220 pagine del parere tecnico

di dicembre scorso". Il parere espresso dalla Commissione nazionale di VIA è molto articolato e indica un quadro

prescrittivo composto da undici condizioni ambientali. Tra queste viene richiesto di identificare in dettaglio le diverse

misure di riduzione e compensazione delle emissioni di CO2 relative al progetto definitivo; di produrre un piano

specifico per il contenimento delle emissioni in atmosfera da attività di cantiere; di progettare efficaci e fattibili

interventi di mitigazione volti ad annullare gli eventuali
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impatti negativi, pur allo stato non previsti, in termini di insabbiamento sia del fondale marino di accesso al porto

che del fondale antistante alla foce fino allo sporgente settentrionale della vasca di colmata. Viene inoltre richiesto di

monitorare continuamente la qualità dell'aria con quattro campagne stagionali di due settimane da effettuare

indicativamente ogni tre mesi sia per la fase ante-operam, per la fase corso d'opera che post-operam, indicandone le

modalità di rilevamento che dovranno essere strettamente correlate con il cronoprogramma dei lavori. Oltre a ciò

vengono chieste misure di riduzione degli impatti acustici e una specifica programmazione delle attività di cantiere al

fine di tutelare l'avifauna nidificatrice e migratoria. Riguardo all'erosione costiera viene espressamente chiesto di

integrare eventualmente i ripascimenti con interventi strutturali di difesa dei litorali, privilegiando nei tratti balneari quelli

di tipo distaccato o trasversali a quelli aderenti rigidi. Le attività di monitoraggio morfodicamico sono fondamentali e

dovranno essere estese all'intera unità fisiografica (U.F.) costiera di riferimento, integrando i rilievi topobatimetrici

previsti con i rilievi sedimentologici. a cadenza dei monitoraggi deve essere semestrale/annuale per i primi 10 anni di

vita dell'opera, poi ogni 3 anni salvo anticipo all'occorrenza di eventi estremi per i successivi 10 anni e, infine, ogni 5

anni salvo eventi estremi per la vita dell'opera. Con riferimento alla salvaguardia della biodiversità nell'ecosistema

marino viene chiesta una mappatura delle biocenesi (piante e animali) anche nell'area dalla foce dello Scolmatore

dell'Arno durante gli eventi di piena e in ragione del conseguente trasporto/deposizione dei sedimenti lungo la fascia

costiera a nord dello stesso Scolmatore. Dovrà poi essere fornita una cartografia di dettaglio che riporti la

sovrapposizione tra le aree di impianto/espianto della Posidonia e la tipologia di substrato/ biocenosi presente in

corrispondenza dei siti scelti; Degne di nota sono le prescrizioni sul progetto del sabbiodotto, una specie di tubo che

dovrebbe prelevare i sedimenti derivanti dallo Scolmatore (e non solo) e portarli per il ripascimento sul litorale pisano

a compensazione dell'erosione delle spiagge. La Commissione chiede di chiarire se la realizzazione del sabbiodotto

rappresenti un'opera funzionale al progetto e/o migliorativa (compensazione) in relazione all'accumulo dei sedimenti

sul litorale nella zona prossima all'area di dragaggio nella foce dello Scolmatore; e chiede di fornire ulteriori dettagli

riguardo alla progettazione dell'intervento che includano sia le possibili tecnologie per il trasporto e la posa dei

sedimenti sia le possibili ipotesi di gestione dei sedimenti nel caso in cui non fossero idonei per il ripascimento presso

il litorale nord; Nel decreto viene infine espressamente richiesto di rispettare anche le condizioni ambientali di cui al

parere del Ministero della Cultura espresse con nota della Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio lo

scorso 15 novembre e relative all'assistenza archeologica durante le attività di cantiere e di dragaggio (in caso di

rinvenimento di reperti archeologici) e al possibile impatto sulla skyline e qualità del waterfront delle attività

merceologiche previste dal progetto. Allo stesso modo devono essere ottemperate le indicazioni fornite dalla Giunta

Regionale il 20 novembre del 2023 e le condizioni ambientali fornite dai Comuni di Pisa e Livorno, dell'Autorità

Distrettuale dell'Appennino Centrale
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e dell'Ente Parco Regionale Migliarino San Rossore. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY Sono 28 le prescrizioni del territorio per la Piattaforma Europa di Livorno La Darsena Europa di

Livorno ottiene la Via ma l'Adsp accende un faro sui conti.
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C'è anche la Piombino dei sospiri

PIOMBINO Si lavora, si crea, s'investe. Eppure che anche chi sospira nella

Piombino dei sospiri. Pare che siano in molti, a cominciare dalla stessa AdSP

(del piombinese Luciano Guerrieriche ne soffre più di tutti) per continuare con

quella parte di imprenditoria portuale che da tempo attende una definizione

delle concessioni demaniali in sospeso nel porto nuovo, ovvero quello

realizzato con i fondi della mancata demolizione della Costa Concordia.Anche

la PIM, ovvero Piombino Industrie Marittime, malgrado continui a investire,

con la prossima presentazione del nuovo grande capannone per costruzioni e

refitting, ha i suoi sospiri: prima di tutti, a quello che si può capire, la

mancanza di una banchina, scippata a suo tempo per piazzarvi i l

rigassificatore galleggiante di ENI. PIM è nata, come ricorderemo, per

operare su navi e imbarcazioni: l'averle tolto la banchina sta costringendo la

joint-venture tra San Giorgio del Porto e Neri Group a rivedere parte dei suoi

programmi, non senza problemi. Si aspetta anche, a quanto si dice, che lo

scippo della banchina venga compensato da altre aree in concessione. Ma è

sulle concessioni che nascono i problemi, perché ci sono parecchie richieste

in competizione: tra queste, ancora quella di Manta (sbarco auto da nave) e l'importante richiesta di Gas and Heat

Spa che non ha più spazi sul Canale dei Navicelli di Pisa.Il rigassificatore galleggiante a sua volta lascia aperte alcune

ipotesi non meglio definite. Rimane anche dopo i tre anni concordati, per trasferirsi davanti alla Liguria? L'ENI ha già

fatto sapere di avere perplessità (ovviamente anche sui costi) di un'operazione che a Piombino non sembra più tanto

sollecitata. Inoltre, anche se il trasferimento dovesse esserci, rimane in loco tutto l'impianto a terra, che costituisce un

importante e ingombrante insieme di stazioni di controllo, maxi-tubazioni e raccordi fino alla rete nazionale del gas,

ben in retroterra. Secondo una delle più importanti agenzie marittime piombinesi, la Golar Tundra, ovvero la nave

rigassificatrice, non crea problemi: come li creerebbe tutto il lavoro di riadattamento del sito di banchina, dei piazzali

relativi eccetera.Infine c'è il tema della neverending story della bretella superstradale tra Porto e statale Aurelia a

Follonica: dopo decenni di rinvii, parte della bretella è stata finalmente allargata, ma rimangono ancora i settori più

complessi. Ed è evidente che per un reale utilizzo delle aree ancora in designazione la funzionalità dell'intera bretella

finalmente allargata e veloce è condizione sine qua non.(A.F.)

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/ce-anche-la-piombino-dei-sospiri/
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PIM lavora a una bettolina a metanolo

PIOMBINO - Sui piazzali di PIM (Piombino Industrie Marittime) è stato avviato

nei giorni scorsi l'allestimento di uno scafo nudo, trasferito da Genova su una

heavy lift Sal. Valerio Mulas, ad di PIM ha riferito a Shipping Italy: "Nello

stabilimento della società è stata eseguita una speciale manovra di

sollevamento e posizionamento che riveste particolare interesse per le sue

caratteristiche non usuali. Dopo alcuni giorni dedicati alle complesse ma

indispensabili operazioni di approntamento con la Svenja (unità capace di

sollevare in sicurezza carichi eccezionali), abbiamo sollevato dall'acqua lo

scafo di una nuova costruzione, del peso di ben 1.260 tonnellate, portandolo in

piazzale, dove avranno luogo gl i  interventi  enti  per trasformarlo i

completamento in nave. Per l'ad di Pim è "un ulteriore segnale di continuità e di

impegno di Piombino Industrie Marittime, dei suoi soci e delle maestranze

tutte, per lo sviluppo industriale e dell'occupazione". Lo scafo SG116 (ex

Vedre), arrivato a Genova alcuni anni addietro, dopo circa un anno e mezzo di

lavori - riferisce ancora Shipping Italy - diventerà una bettolina da circa 3.500

tonnellate di portata lorda con alimentazione dual fuel per fornire alle navi

bunker tradizionale. Si tratta di una nuova costruzione con la possibilità di essere alimentata anche a metanolo che

rientra nell'elenco dei contributi pubblici del cosiddetto 'decreto rinnovo flotte' ed usufruisce di 7.972.500 euro.

Stanziamento che tuttavia, ad oggi è ancora in attesa degli ultimi passaggi formali essenziali per cominciare i lavori.

PIM intanto differenzia, aprendosi anche agli allestimenti e completamenti per i mega-yacht, con accordi firmati

insieme ai grandi brand del made in Italy.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/pim-lavora-a-una-bettolina-a-metanolo/
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Critiche dalla minoranza, Silvetti: «Solo propaganda, convinti delle nostre scelte per
rendere grande Ancona»

ANCONA- Da set t imane un'ondata d i  cr i t iche sta sommergendo

l'amministrazione di centrodestra guidata dal sindaco Daniele Silvetti. Le

opposizioni fanno fronte comune e puntano il dito contro l'operato della Giunta,

in carica da ormai 10 mesi: manutenzioni, strade disastrate, decoro, Pnrr,

cultura, divergenze di opinioni in maggioranza e chi più ne ha e più ne metta.

Alla luce di quanto sta succedendo il primo cittadino alza lo scudo e difende il

lavoro della sua squadra. Lo fa affidandosi ad un lungo post su Facebook, con

l'obiettivo di raggiungere quanti più anconetani possibile. «Credo per davvero

che Ancona possa fare un decisivo salto di qualità. Ci sono tante emergenze

da affrontare per carità: la manutenzione delle strade, il decoro urbano, il

recupero dei Borghi così come il sostegno convinto alle attività produttive, la

salute del cittadino e la tutela del nostro patrimonio storico - scrive -. Non ci

nascondiamo dietro ad un dito o al solito scaricabarile. Ancona è quella che

vediamo da diversi anni e la stampa locale lo ricorda ogni giorno. Abbiamo

cominciato 10 mesi fa con coraggio e convinzione sapendo che non tutte le

scelte sarebbero state comprese o accolte con favore nell'immediato.

Abbiamo fatto ogni sforzo per far ritrovare l'anconetano nei grandi eventi e le piazze si sono di nuovo ripopolate, i

negozi riempiti e si è rianimato l'orgoglio di essere una grande città attrattiva. Siamo però consapevoli che solo con

una seria e ponderata programmazione sapremo migliorare la qualità della vita di questa splendida città e di ogni

singolo cittadino. Risorse, progettazione e coinvolgimento della popolazione. Così si disegna la nuova Ancona». Il

sindaco Silvetti si rivolge poi ai suoi avversari politici e ribadisce con forza le scelte fatte. «Leggo tanta supponenza e

sciatta propaganda da chi magari ha qualcosa da farsi perdonare, ma siamo sempre più convinti che: le proposte

degli operatori della cultura andassero direzionate con uno strumento trasparente e di garanzia. I 36 partecipanti (14

nuovi) ne sono una evidente dimostrazione; le strade non vadano rattoppate ma rifatte dal fondo (1,8 milioni della

Regione, 900.000 del Comune, 1 milione dell'Autorità Portuale e l'intervento di Viva Servizi saranno fondamentali per

il 2024); la città ha bisogno di un nuovo decoro urbano (siamo pronti per ridisegnare il percorso dal Porto al

Passetto); i Borghi sono luoghi che verranno recuperati sia urbanisticamente che culturalmente. C'è tanto altro da fare

nei prossimi anni». Poi l'affondo alla precedente amministrazione. «In realtà la tavola era, come evidente, tutta da

imbandire, altroché. Abbiamo trovato semmai dispense vuote, piatti indigesti e qualche polpetta avvelenata... Ma le

stiamo disinnescando e presto le racconteremo una per una con tanto di titolo ed autore. Ci sono scadenze da

rispettare nelle opere PNRR che, per quanto modesti per dimensioni e strategicità rispetto ad altre città similari, sono

comunque una priorità (ringrazio gli Uffici del Comune per l'impegno e la dedizione); servizi indispensabili da garantire

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/sindaco-ancona-silvetti-difende-operato-della-sua-giunta.html
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alle nostre famiglie e al mondo delle disabilità (grazie di cuore al personale ed ai volontari impegnati in silenzio nei

loro servizi quotidiani)». Silvetti chiude ringraziando i suoi sostenitori. «Grazie di cuore ad ogni cittadino che con un

sorriso o un semplice cenno di saluto mi incoraggia ogni giorno ad andare avanti e a non curarmi della cattiveria e

degli attacchi. Grazie davvero a chi mi sta vicino giorno dopo giorno senza chiedermi nulla ma che percepisce dentro

di sé che ci stiamo mettendo testa e tanto cuore per la nostra GRANDE ANCONA. Grazie davvero, siete tanti e siete

davvero la nostra forza».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Biancani dopo l'investitura del Pd: «Sarò il sindaco dei quartieri. Il porto? Dragaggio o si
chiude»

PESARO - «In mezza giornata 750 messaggi solo su whatsapp. Mi ci

vorranno ore per ringraziare. Mi scuso se non riuscirò a rispondere a tutti.

L'affetto e la fiducia che mi state dimostrando sono una bella carica di energia

positiva». L'esordio di Andrea Biancani, candidato gentile, a poche ore

dall'investitura ottenuta dal Pd per la corsa a sindaco. Attende la ratifica di

lunedì 18 dall'assemblea comunale e poi gli incontri con gli alleati per essere il

sindaco indicato dal centrosinistra alle elezioni amministrative dell' 8-9 giugno

prossimo. «C'è tanto da fare - entra subito nei panni giusti - ci siamo già messi

in moto con il segretario Bellucci per organizzare la campagna elettorale e

soprattutto individuare la squadra che dovrà supportarla. Spero nell'apporto dei

volontari su cui il nostro partito può contare, perché vorrei una campagna

elettorale fatta con il cuore». Le promesse E guardandosi allo specchio

promette: «Se vinceremo le elezioni sarò un sindaco popolare, aperto e pronto

ad ascoltare. Cercherò di migliorare le mie capacità amministrative senza

rinunciare però alle peculiarità che mi caratterizzano». Il primo obiettivo sono le

linee principali del programma da condividere con gli alleati. I temi sono chiari:

«Pesaro Capitale è la grande opportunità che già ha tracciato una mole di progetti e di lavori che dobbiamo portare a

termine. Non arretreremo sul sociale che anzi voglio rafforzare, grande attenzione all'ambiente e alle energie

alternative. La viabilità, la sostenibilità e i quartieri. Voglio che i quartieri siano sempre più luoghi di aggregazione, che

abbiano spazi giusti per socializzare, per creare un senso di comunità sempre più forte». Poi il suo cavallo di

battaglia, il porto. «Ritengo prioritari il dragaggio del porto e la cassa di colmata, insieme alla trasformazione di parte

della darsena in infrastruttura turistica. Senza il dragaggio che ne confermi l'appeal e l'attrattività ma sostenga anche la

crescita delle attività economiche che vi si affacciano, il porto rischia di chiudere». Il team La riunione dei saggi oltre a

indicare Biancani ha definito anche l'investitura dei suoi ex competitor: Sara Mengucci sarà un assessore e Daniele

Vimini porterà a termine la lunga cavalcata di Pesaro Capitale 2024. Sarà un assessore a tempo? «Credo che

Daniele debba essere l'assessore alla Cultura. Il suo apporto e il suo ruolo in questa enorme partita è centrale e

insostituibile». Idee chiare e nervi saldi e così Giampiero Bellucci ha portato a casa il risultato, ha guidato diritti e

desideri arrivando alla sintesi efficace: «È stato un lavoro che riteniamo importante, condiviso in alcuni passaggi

strategici con le diverse forze politiche con cui confidiamo di convergere in una ampia coalizione politica e civica,

partendo dai risultati della consiliatura che volge al termine. Ci aspetta - e ne siamo consapevoli - una campagna

elettorale che vedrà Pesaro coinvolta in una sfida dal forte significato politico, convinti che serve un lavoro di squadra

per continuare a essere interlocutori

corriereadriatico.it
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nel buon governo della città». Anche M5S, come aveva sempre sostenuto, applaude la scelta di Andrea Biancani e

chiede un'accelerata: «A questo punto è fondamentale un incontro con tutte le forze che faranno parte della

coalizione. Auspichiamo inoltre che ci possa essere un incontro diretto con il candidato Andrea Biancani e la nostra

capolista Francesca Frenquellucci, che coinvolgerà per ogni incontro una delegazione 5 stelle ad hoc. Daniele Vimini

sceglie i social per ringraziare tutti coloro che lo hanno sostenuto e che lo avrebbero voluto alla guida della città.

Ricorda però l'assoluta importanza della sfida Capitale della Cultura e rinnova il suo impegno a occuparsene. «Sono

certo - conclude - che affronteremo anche le criticità con un sano mix di passione, entusiasmo, pragmatismo e umiltà,

perché così si fa se si vuole andare lontani nel bene di una comunità. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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LetExpo, De Rosa (Smet): Serve un piano industriale serio che tuteli il clima, l'economia e
l'occupazione

"I concetti di transizione energetica e di green economy sono diventati solo dei

cavalli di battaglia per portare avanti, a livello planetario, una nuova rivoluzione

industriale". L'allarme arriva da Domenico D e Rosa , Ceo di Smet , gruppo

leader nei trasporti e nella logistica. De Rosa è intervenuto in uno dei più

importanti convegni sulla logistica sostenibile: il LetExpo di Verona (in corso

dal 12 al 15 marzo), organizzato dall 'ALIS (Associazione Logistica

dell ' Intermodalità Sostenibile) presieduta da Guido Grimaldi . Alla

manifestazione hanno partecipato alcune delle più alte cariche governative, tra

cui il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini . Presente

anche lo stesso sindaco di Verona, Damiano Tommasi , e il presidente del

Veneto Luca Zaia. Nel focus sulla green&blue economy, l'imprenditore

salernitano ha avuto modo di dare il suo contributo alla discussione, in una

tavola rotonda a cui era presente, tra gli altri, il Vicepresidente della

Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati Flavio Tosi . Con loro, anche

Vincenzo Garofalo (presidente AdSP Mare Adriatico Centrale), Brigida

Morsellino (Vicepresidente ITS Catania e presidente rete RESIL), Alessia

Rotta (Vicepresidente A22 Autostrada del Brennero e Valerio Vanacore (Responsabile Trazioni Alternative IVECO

per il mercato italiano). Al panel sulla green&blue economy (moderato dal giornalista Nicola Capuzzo) il numero uno di

Smet si è espresso sulla rischiosa politica di puntare tutto - o quasi - sull'elettrico e sulla transizione, senza pensare ad

un piano organico che dia il tempo alle imprese di adeguarsi ed evitare shock economici e produttivi: "L'Europa ha

deciso di candidarsi ad essere la prima della classe, a mio avviso con molta leggerezza, scandendo dei tempi molto

serrati per le tappe della decarbonizzazione continentale. Il rischio vero è quello di consegnare ad altre economie,

come ad esempio quella cinese, il nostro enorme e ricco mercato." Il Ceo di Smet ha criticato l'ideologia che

privilegia l'elettrico a discapito di altre tecnologie: "Continuare a regolamentare tutto in una direzione ideologica che

nulla a che vedere con la fondamentale tutela del clima e della terra risulta davvero poco comprensibile - sostiene

l'imprenditore -. Non è accettabile vietare per decreto tutte le trazioni a solo vantaggio di quella elettrica. È una follia e

di questo ne risponderanno coloro i quali hanno contribuito ad eleggere questo scenario come l'unico possibile." Alla

critica, De Rosa accompagna una proposta costruttiva, proponendo un modello di transizione graduale e inclusivo.

"Noi pensiamo che la strada debba essere un'altra - afferma il Ceo di Smet - e che soprattutto, in un momento di

cambiamento, bisogna sfruttare tutte le possibili tecnologie che migliorino gradatamente le condizioni generali di

inquinamento e soprattutto che restino sostenibili per i cittadini e per le imprese." Nel suo intervento al LetExpo di

Verona, De Rosa ha voluto rimarcare che l'obiettivo di zero emissioni nel settore dei trasporti è raggiungibile

Ildenaro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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, ma non con scadenze irrealistiche: "Serve un piano industriale serio che tuteli il clima, l'economia e l'occupazione"

sottolinea De Rosa.

Ildenaro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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De Rosa (SMET) al LetExpo di Verona: " Serve un piano industriale serio che tuteli il clima,
l'economia e l'occupazione"

. "I concetti di transizione energetica e di green economy sono diventati solo

dei cavalli di battaglia per portare, avanti a livello planetario, una nuova

rivoluzione industriale" L'allarme arriva da Domenico De Rosa, CEO di SMET,

gruppo leader nei trasporti e nella logistica. De Rosa è intervenuto in uno dei

più importanti convegni sulla logistica sostenibile: il LetExpo di Verona (in

corso dal 12 al 15 marzo), organizzato dall'ALIS (Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile) presieduta da Guido Grimaldi . Alla

manifestazione hanno partecipato alcune delle più alte cariche governative, tra

cui il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. Presente anche

lo stesso sindaco di Verona, Damiano Tommasi, e il presidente del Veneto

Luca Zaia. Nel focus sulla green&blue economy, l'imprenditore salernitano ha

avuto modo di dare il suo contributo alla discussione, in una tavola rotonda a

cui era presente, tra gli altri, il Vicepresidente della Commissione Trasporti alla

Camera dei Deputati Flavio Tosi. Con loro, anche Vincenzo Garofalo

(presidente AdSP Mare Adriatico Centrale), Brigida Morsellino (Vicepresidente

ITS Catania e presidente rete RESIL), Alessia Rotta (Vicepresidente A22

Autostrada del Brennero e Valerio Vanacore (Responsabile Trazioni Alternative IVECO per il mercato italiano). Al

panel sulla green&blue economy (moderato dal giornalista Nicola Capuzzo) il numero uno di SMET si è espresso

sulla rischiosa politica di puntare tutto - o quasi - sull'elettrico e sulla transizione, senza pensare ad un piano organico

che dia il tempo alle imprese di adeguarsi ed evitare shock economici e produttivi: "L'Europa ha deciso di candidarsi

ad essere la prima della classe, a mio avviso con molta leggerezza, scandendo dei tempi molto serrati per le tappe

della decarbonizzazione continentale. Il rischio vero è quello di consegnare ad altre economie, come ad esempio

quella cinese, il nostro enorme e ricco mercato." Il CEO di SMET ha criticato l'ideologia che privilegia l'elettrico a

discapito di altre tecnologie: "Continuare a regolamentare tutto in una direzione ideologica che nulla a che vedere con

la fondamentale tutela del clima e della terra risulta davvero poco comprensibile - sostiene l'imprenditore -. Non è

accettabile vietare per decreto tutte le trazioni a solo vantaggio di quella elettrica. È una follia e di questo ne

risponderanno coloro i quali hanno contribuito ad eleggere questo scenario come l'unico possibile." Alla critica, De

Rosa accompagna una proposta costruttiva, proponendo un modello di transizione graduale e inclusivo. "Noi

pensiamo che la strada debba essere un'altra - afferma il CEO di SMET - e che soprattutto, in un momento di

cambiamento, bisogna sfruttare tutte le possibili tecnologie che migliorino gradatamente le condizioni generali di

inquinamento e soprattutto che restino sostenibili per i cittadini e per le imprese." Nel suo intervento al LetExpo di

Verona, De Rosa ha voluto rimarcare che l'obiettivo di zero emissioni nel settore dei trasporti è raggiungibile, ma non

Informatore Navale
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con scadenze irrealistiche: "Serve un piano industriale serio che tuteli il clima, l'economia e l'occupazione" sottolinea

De Rosa.

Informatore Navale
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Transizione energetica, De Rosa (SMET): "Serve piano industriale per clima, economia e
occupazione"

Il Ceo dell'azienda di trasporto e logistica è intervenuto nell'ambito del LetExpo

in corso a Verona "I concetti di transizione energetica e di green economy

sono diventati solo dei cavalli di battaglia per portare, avanti a livello

planetario, una nuova rivoluzione industriale". L'allarme arriva da Domenico De

Rosa, Ceo di SMET , gruppo leader nei trasporti e nella logistica. De Rosa è

intervenuto al LetExpo di Verona (in corso dal 12 al 15 marzo), organizzato da

Alis (Associazione Logistica dell ' Intermodalità Sostenibile). Alla

manifestazione hanno partecipato alcune delle più alte cariche governative, tra

cui il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. Presente anche

lo stesso sindaco di Verona, Damiano Tommasi, e il presidente del Veneto

Luca Zaia. Nel focus sulla green&blue economy, l'imprenditore salernitano ha

avuto modo di dare il suo contributo alla discussione, in una tavola rotonda a

cui era presente, tra gli altri, il vicepresidente della Commissione Trasporti alla

Camera dei Deputati Flavio Tosi. Con loro, anche Vincenzo Garofalo

(presidente AdSP Mare Adriatico Centrale), Brigida Morsellino (vicepresidente

ITS Catania e presidente rete RESIL), Alessia Rotta (vicepresidente A22

Autostrada del Brennero e Valerio Vanacore (responsabile Trazioni Alternative IVECO per il mercato italiano). Al

panel sulla green&blue economy (moderato dal giornalista Nicola Capuzzo) il numero uno di SMET si è espresso

sulla rischiosa politica di puntare tutto - o quasi - sull'elettrico e sulla transizione, senza pensare ad un piano organico

che dia il tempo alle imprese di adeguarsi ed evitare shock economici e produttivi: "L'Europa ha deciso di candidarsi

ad essere la prima della classe, a mio avviso con molta leggerezza, scandendo dei tempi molto serrati per le tappe

della decarbonizzazione continentale. Il rischio vero è quello di consegnare ad altre economie, come ad esempio

quella cinese, il nostro enorme e ricco mercato". Il Ceo di SMET ha criticato l'ideologia che privilegia l'elettrico a

discapito di altre tecnologie: "Continuare a regolamentare tutto in una direzione ideologica che nulla a che vedere con

la fondamentale tutela del clima e della terra risulta davvero poco comprensibile - sostiene l'imprenditore -. Non è

accettabile vietare per decreto tutte le trazioni a solo vantaggio di quella elettrica. È una follia e di questo ne

risponderanno coloro i quali hanno contribuito ad eleggere questo scenario come l'unico possibile". Alla critica, De

Rosa accompagna una proposta costruttiva, proponendo un modello di transizione graduale e inclusivo. "Noi

pensiamo che la strada debba essere un'altra - afferma il Ceo di SMET - e che soprattutto, in un momento di

cambiamento, bisogna sfruttare tutte le possibili tecnologie che migliorino gradatamente le condizioni generali di

inquinamento e soprattutto che restino sostenibili per i cittadini e per le imprese". Nel suo intervento al LetExpo di

Verona, De Rosa ha voluto rimarcare che l'obiettivo di zero emissioni nel settore dei trasporti è raggiungibile,

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/transizione-energetica-de-rosa-smet-serve-piano-industriale-per-clima-economia-e-occupazione
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ma non con scadenze irrealistiche: "Serve un piano industriale serio che tuteli il clima, l'economia e l'occupazione"

sottolinea De Rosa. Condividi Tag autotrasporto logistica Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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FIUMICINO, MAIORINO (M5S): HUB CROCIERISTICO PRIVATO VA FERMATO, PROGETTO
FOLLE

(AGENPARL) - ven 15 marzo 2024 FIUMICINO, MAIORINO (M5S): HUB

CROCIERISTICO PRIVATO VA FERMATO, PROGETTO FOLLE

FIUMICINO, MAIORINO (M5S): HUB CROCIERISTICO PRIVATO VA

FERMATO, PROGETTO FOLLE ROMA, 15 mar. - "Non è ammissibile che lo

Stato affidi chiavi in mano infrastrutture portuali strategiche a dei privati.

Raccogliamo la battaglia dei comitati di territorio e della società civile che da

tempo denuncia questo scempio, per fermare insieme il progetto dell'hub

crocieristico privato di Fiumicino: faremo di tutto per bloccare questa follia".

Così la senatrice Alessandra Maiorino ha chiuso stamane a Palazzo Madama

la conferenza stampa dal titolo "Portualità crocieristica alla foce del Tevere",

animata insieme a diverse associazioni e a esperti del settore. "Sono passati

quas i  se i  mes i  -  prosegue Maior ino -  da quando ho presenta to

un'interrogazione al ministro Salvini, per fare chiarezza sulle tante ombre che

caratterizzano l'iter che ha trasformato il progetto iniziale di un porto turistico in

una concessione a Royal Caribbean di un porto per enormi navi da crociera

per la durata di 90 anni: ancora nessuna risposta. Questa operazione è ancora

più insensata, se si pensa al fatto che pochi km più a nord abbiamo il porto di Civitavecchia che è uno degli scali

crocieristici più importanti del Mediterraneo. Quindi non si capisce perché il porto di Fiumicino debba sottoporsi a

questa devastante rivisitazione, con impatti ambientali, economici e sociali insostenibili, tutto a vantaggio di un

privato, mentre lo Stato fa concorrenza a sé stesso. Oltretutto si rischia di creare un pericoloso precedente: da

domani qualsiasi colosso privato può presentarsi con un assegno e accaparrarsi a piacimento uno dei tanti scali

portuali dei nostri mari per fare i propri comodi. Il fatto che questo progetto sia stato inserito nel macro-contenitore

"Giubileo 2025" rende il tutto ancora più incredibile. La giornata di oggi in Senato è solo un punto di partenza: non

daremo tregua al governo, fin quando non si arriverà un dietrofront su questo disegno infrastrutturale folle". Così in

una nota la vicecapogruppo M5s al Senato Alessandra Maiorino. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5

Stelle.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2024/03/15/fiumicino-maiorino-m5s-hub-crocieristico-privato-va-fermato-progetto-folle/
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Intermodalità marittima a LetExpo

Nelle foto: Un momento dell'intervento del presidente dell'AdSP MTCS Pino

Musolino. CIVITAVECCHIA - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale ha partecipato a Verona alla terza edizione di LetExpo di

Alis, Il pannel si è aperto con la presentazione dello studio commissionato da

Amazon al centro di ricerca "Green" dell'Università Bocconi su: "L'intermodalità

marittima: il ruolo del comparto per l'economia italiana e gli effetti socio-

economici e ambientali per le imprese". Lo studio, illustrato dal professor

Oliviero Baccelli, è focalizzato sul ruolo e il valore dell'e-commerce per la

crescita della "blue economy" e nel suo intervento il presidente dell'AdSP

MTCS Pino Musolino ha voluto sottolineare che "È di tutta evidenza l'interesse

da parte di società leader a livello globale a veder sviluppare un sistema

logistico e intermodale eff iciente e moderno nel nostro Paese. La

collaborazione tra Grimaldi e Amazon, come emerge da questo studio, ne è

dimostrazione fisica lampante. I porti e il sistema di connettività italiano,

soprattutto in questi ultimi anni, hanno iniziato a sviluppare significativi progetti

per dare risposte in tal senso. Risposte che devono anche tenere conto, ed

essere velocizzate nella esecuzione, del clima di grande incertezza geopolitica mondiale, e nell'area Mediterranea in

particolare, dove certamente si presentano grandi rischi ma anche, con la giusta visione e capacità di azione, enormi

opportunità". "Vale la pena sottolineare - ha concluso il presidente Musolino - che in poco più di due anni questo

rapporto di partnership nel trasporto intermodale, tra Grimaldi e Amazon, abbia garantito l'abbattimento di circa

10mila tonnellate di C02, aumentando l'efficienza di tutta la catena logistica, nella quale la Pubblica Amministrazione

deve semplicemente essere a supporto di queste joint venture, non costituendo un elemento di rallentamento dei

processi, e dotando i porti di ulteriori ed adeguate infrastrutture per queste tipologie di trasporto green". Particolare

attenzione è stata posta durante il panel sulle potenzialità della linea Civitavecchia-Barcellona, un collegamento ormai

storico delle autostrade del mare, anche ai fini della collaborazione del gruppo Grimaldi con Amazon.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/intermodalita-marittima-a-letexpo/
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Navigare con i Libri

NAPOLI - Dal 2010 Agra Editrice - in collaborazione con Leggere:tutti e

Grimaldi Lines Tour Operator e con il patrocinio dell'Istituto Italiano di Cultura di

Barcellona e dell'ANP - organizza Una nave di libri per Barcellona, viaggio

letterario in coincidenza con il 23 aprile, Giornata Mondiale del Libro che a

Barcellona si festeggia in modo del tutto particolare: nella Diada de Sant Jordi

(il giorno di San Giorgio, patrono della Catalogna) è tradizione che gli uomini

regalino una rosa alle donne e siano contraccambiati con un libro; così tutta la

citta si riempie di rose e di libri con decine di eventi e incontri con scrittori e

poeti. L'iniziativa è aperta a tutti, famiglie, giovani e meno giovani, studenti che

si incontreranno uniti in un'esperienza coinvolgente. Il programma letterario

dell'edizione 2024, la dodicesima - che si svolgerà dal 20 al 25 aprile con

partenza dal porto di Civitavecchia a bordo della "Cruise Roma" di Grimaldi

Lines - prevede incontri con scrittori, presentazioni di libri, spettacoli teatrali e

musicali, lungo il tragitto sia di andata che di ritorno. Saranno quest'anno sulla

nave: Gabriella Genisi, Giampaolo Simi, Roberto Riccardi, Carola Carulli,

Anna Maria Gehnyei, Peppe Millanta, Francesca Andronico, Roberto Gassi,

Evelina Maffey, Franca Rosi, Ida Sassi, Elvira Siringo, Stefano Zampieri. Patrizia Cirulli, cantautrice che ha musicato

e interpretato poesie di Garcia Lorca, Frida Kahlo, Quasimodo, D'Annunzio, duetterà con l'attore Gino Manfredi, che

leggerà alcuni brani di questi grandi poeti, ed Eugenio Bennato si esibirà con la sua band: il cantautore napoletano -

tra l'altro vincitore del Premio Lunezia per il valore musical-letterario del brano "Grande Sud" - è stato infatti invitato

dall'Istituto Italiano di Cultura di Barcellona per Aspettando San Jordi, un grande concerto che si terrà nella città

catalana lunedì 22 aprile, vigilia della festa di San Giorgio, i libri e le rose. Il 23 aprile, oltre a passeggiare per le

Ramblas invase da rose e libri, chi vorrà potrà partecipare all'incontro con la comunità italiana all'Istituto Italiano di

Cultura di Barcellona. Per l'edizione 2024 la Nave dei libri guarda all'Europa. Saranno a bordo, grazie al progetto

Desibook del programma Erasmus+, studenti provenienti da Bulgaria (93rd "Alexander Teodorov - Balan" Secondary

school - Sofia), Turchia (stanbul Atatürk Fen Lisesi - Istanbul) Grecia (Platon M.E.P.E. - Katerini), Spagna (Bouza

Brey Sociedade Cooperativa Galega - Vigo) e Italia (Liceo Classico Scientifico La Mura - Angri, SA) accompagnati

dai loro insegnanti. Sulla nave si approfondiranno diversi temi: come la cultura e i libri uniscono i popoli, l'importanza

del dialogo interculturale, il contributo del programma Erasmus+ alla crescita di una coscienza europea tra i giovani.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/03/16/navigare-con-i-libri/
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Cold ironing, via libera a Bari

Ugo Patroni Griffi BARI - Il Consiglio dei Ministri ha dato il via libera al

progetto "Lavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing nel porto di Bari",

superando i l  dissenso espresso dalla Sovrintendenza per la Città

Metropolitana di Bari e dal Comune di Bari. Il problema era stato portato

all'ordine del giorno dell'Esecutivo dal ministro per gli Affari europei, il Sud, le

Politiche di coesione e il PNRR, Raffaele Fitto, direttamente coinvolto,

assieme al ministro per le Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM). Era stato

inviato loro un dossier contro l'istallazione del cold ironing , nel quale si faceva

presente che un porto è «del tutto privo di naturalità», essendo «caratterizzato

da luoghi ampiamente antropizzati e tipici degli ambienti portuali (banchine,

piazzali, attrezzature, stazioni marittime, grandi aree di sosta per auto e trailer,

etc..)». Ad eccepire la decisione era stata anche la Regione Puglia che aveva

evidenziato che in base al PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale)

e alle norme urbanistiche vigenti, tale vincolo di fatto non sussiste. L'impasse

burocratico era nato nel corso della Conferenza di Servizi, avviata nello scorso

mese di maggio, finalizzata ad ottenere l'autorizzazione unica ZES e che vedeva coinvolti AdSPMAM,

Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi e Lecce, Soprintendenza

Archeologica, belle arti e paesaggio per la provincia di Bari, Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari, Provincia di

Brindisi, Comuni di Bari e di Brindisi, Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino meridionale, Agenzia del Demanio,

Agenzia delle Dogane, Capitaneria di Porto di Bari, Capitaneria di Porto di Brindisi e Consorzio Asi di Brindisi. Per

Bari, la Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari e Ufficio Paesaggio del

Comune di Bari sollevarono la presunta incompatibilità tra l'intervento (tettoie fotovoltaiche a servizio dei parcheggi

già esistenti) e il vincolo paesaggistico relativo ai «territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri

dalla linea della battigia». "Non posso che ringraziare il Ministro Fitto, l'intero Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia

nella persona del presidente Emiliano, del Capo di gabinetto professor Catalano e del direttore del Dipartimento

urbanistica arch. Lasorella per aver sostenuto il diritto della città di Bari ad avere un porto green e sostenibile, in cui le

emissioni siano limitate al massimo - ha commentato il presidente dell'Ente portuale Ugo Patroni Griffi. Una storia di

ordinaria burocrazia fortunatamente, in questo caso, a lieto fine per lo sviluppo del porto, l'ambiente e la salute dei

cittadini". Il progetto prevede la realizzazione di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva alle

navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo

La Gazzetta Marittima

Bari
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l'utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l'autoproduzione dell'energia elettrica necessaria, limitando sensibilmente

emissioni di CO2, ossidi di azoto e polveri sottili, nonché l'impatto acustico. Lunedì 11 marzo infine, il Consiglio dei

Ministri si è espresso favorevolmente rispetto al progetto "Lavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing nei porti

di Bari e di Brindisi, superando di fatto li divieti. È prevista, inoltre, la realizzazione di impianti di produzione di energia

elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale copertura del fabbisogno energetico derivante dall'attivazione dei sistemi di

cold ironing.

La Gazzetta Marittima

Bari
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CIA Puglia - Sicolo: "Con Granaio Italia, al via un'operazione verità su grano italiano e
importazioni"

Battaglia CIA Puglia tra petizione, adesione di 45 comuni, le manifestazioni di

Foggia, Bari e Roma "Fieri del nostro impegno, siamo stati sempre coerenti

senza indietreggiare mai di un millimetro" "Prima la riattivazione della

Commissione Sperimentale Unica per il prezzo sul grano, poi, finalmente, la

definizione per l'avvio del Registro Telematico e del pacchetto di misure di

Granaio Italia sono i primi due rilevanti risultati conseguiti anche e soprattutto

grazie alla campagna iniziata e voluta fortemente da CIA Agricoltori Italiani di

Puglia. Siamo stati noi ad avviare, ad aprile 2023, la petizione nazionale (

https://chng.it/zVC8sWyT75 ) che in questi giorni ha superato le 75mila firme e

in cui si chiedono al Governo tutta una serie di azioni a tutela dei produttori

cerealicoli e a garanzia dei consumatori della filiera grano pasta. Ed è stata

sempre CIA Puglia a coinvolgere e a raccogliere l'adesione di ANCI Puglia e di

ben 45 comuni pugliesi, rappresentativi di oltre 1 milione e 200mila cittadini,

alla piattaforma che, punto per punto, propone azioni concrete per uscire dalla

palude infernale di prezzi al ribasso e costi di produzione alle stelle innestata

dalla guerra in Ucraina e alimentata da interessi mondiali penalizzanti per i

produttori italiani. Assieme a CIA Puglia, naturalmente, ci sono stati l'impegno forte, il sostegno e la piena

condivisione del livello nazionale di CIA Agricoltori Italiani e del presidente Cristiano Fini il cui lavoro è stato

determinante. Siamo fieri di non essere indietreggiati mai di un millimetro sulle nostre posizioni. Oggi occorre

ricordare tutto questo impegno e non dimenticare le manifestazioni e le mobilitazioni di CIA Puglia che hanno portato

centinaia di cerealicoltori a manifestare prima alla Camera di Commercio di Foggia, poi davanti all'ingresso del Porto

di Bari e, infine, nella grande manifestazione nazionale di Roma. Sull'attivazione di Granaio Italia, a differenza di altre

organizzazioni, abbiamo sempre avuto le idee chiare e il lavoro svolto ha iniziato a produrre effetti concreti. Di questo

ringraziamo tutti gli enti, le associazioni, i Comuni, i nostri agricoltori e i cittadini che hanno sostenuto una battaglia

giusta, per il futuro del comparto". È Gennaro Sicolo, presidente di CIA Puglia e vicepresidente nazionale di CIA

Agricoltori Italiani, a ripercorrere le tappe che, lungo l'arco degli ultimi 12 mesi, hanno portato alla convocazione del

tavolo grano qualche giorno fa al Ministero dell'Agricoltura e, finalmente, alla definizione dell'attivazione di Granaio

Italia dal prossimo luglio. Al tavolo convocato dal Sottosegretario Patrizio Giacomo La Pietra, CIA Agricoltori Italiani

è stata rappresentata proprio da Gennaro Sicolo e dal presidente di CIA Capitanata Angelo Miano. "Il valore

riconosciuto al grano duro italiano nelle Borse Merci pugliesi e, più in generale, in quelle del resto d'Italia è ancora

bassissimo", aggiunge Sicolo. "Il Registro telematico e le misure di Granaio Italia sono gli strumenti necessari a

ristabilire una grande 'operazione verità'

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/cia-puglia-sicolo-con-granaio-italia-al-via-unoperazione-verita-su-grano-italiano-e-importazioni/


 

venerdì 15 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 3 7 3 5 9 0 0 § ]

sulla produzione cerealicola italiana, sul fabbisogno della filiera grano-pasta e, soprattutto, sulle quantità, la qualità e

la provenienza delle massicce e crescenti importazioni di frumento dall'estero. Per questo motivo, ringrazio il

Sottosegretario La Pietra, con il quale abbiamo tenuto sempre aperta una interlocuzione franca e fattiva, e il ministro

Lollobrigida, che nella conferenza organizzativa nazionale di CIA ci ha dato atto di un impegno forte, continuo e

determinato. Il lavoro che ci aspetta, in questi giorni e nei prossimi mesi, deve essere improntato a mantenere

altissimo il livello di attenzione sui meccanismi e le dinamiche nazionali e globali che, negli ultimi due anni, hanno

causato una crisi senza precedenti non solo del settore cerealicolo, ma di tutto il comparto agricolo", conclude

Gennaro Sicolo, presidente di CIA Puglia e vicepresidente nazionale di CIA Agricoltori Italiani.

Puglia Live

Bari
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One Health: esperti a confronto in un evento formativo dell'Asl Brindisi

L'evento è in programma il 20 marzo a partire dalle 8.30 nella sala conferenze

dell'Autorità portuale a Brindisi L'approccio One Health per la salute umana,

animale e ambientale sarà al centro di un incontro formativo in programma il

20 marzo a partire dalle 8.30 nella sala conferenze dell'Autorità portuale a

Brindisi. Responsabile scientifico dell'evento è Stefano Termite, direttore del

Dipartimento di Prevenzione della Asl Brindisi. Interverranno per i saluti

istituzionali l'assessore regionale alla Salute, Rocco Palese, l'assessore

all'Ambiente Anna Grazia Maraschio, il direttore del Dipartimento promozione

della salute Vito Montanaro, il presidente della Provincia Toni Matarrelli, il

sindaco Giuseppe Marchionna, il direttore generale della Asl, Maurizio De

Nuccio, il direttore sanitario Vincenzo Gigantelli e il direttore amministrativo

Loredana Carulli. "Dopo un incontro dedicato al valore educativo e terapeutico

degli interventi assistiti con gli animali - spiega Maurizio De Nuccio - abbiamo

voluto rivolgere la nostra attenzione su una visione olistica che integra salute

umana, animale e ambientale. L'ottica One Health riconosce lo stretto legame

tra queste aree: pensiamo all'antibiotico-resistenza, alla prevenzione delle

malattie trasmesse dagli animali, al rapporto tra inquinamento e tumori. Questo modello è riconosciuto anche dal Pnrr

come strumento fondamentale per affrontare le sfide globali in tema di salute e ambiente". "Quello della One Health -

aggiunge Stefano Termite - è l'approccio ideale per disegnare e implementare programmi, politiche, normative e

ricerca. Questa visione prevede che diversi settori comunichino e lavorino insieme per migliorare gli esiti di salute

pubblica. È particolarmente importante nel contrasto all'antibiotico-resistenza, ma anche per altre aree quali controllo

delle zoonosi e sicurezza alimentare. Pertanto si pone come l'unico sistema possibile per raggiungere la salute

globale perché affronta i bisogni delle popolazioni più vulnerabili sulla base dell'intima relazione tra la loro salute, la

salute dei loro animali e l'ambiente in cui vivono, considerando l'ampio spettro di determinanti che da questa relazione

emerge". La sessione dedicata alla salute umana sarà moderata da Maria Teresa Montagna e Stefano Termite.

Interverranno Salvatore Minniti, Emanuela Ciracì, Silvio Tafuri, Luigi Vimercati e Saverio Cinieri. Di salute animale

(moderatori Vito Martella e Vito Magli) parleranno Giovanni Normanno, Nicola Decaro, Michele Camero, Giacinto

Santo e Antonio Parisi. Vito Bruno e Pasquale Pedote saranno i moderatori della sessione dedicata alla salute

ambientale con gli interventi di Francesco Desiante, Maria Teresa Montagna, Mario Parise, Maria Serinelli, Susi

Epifani, Antonio Di Noi e Mariella Annese. Le sfide presenti e future dell'ottica One Health è l'argomento della

sessione conclusiva affidata a Silvio Tafuri, Vito Martella e Vito Bruno. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/salute/evento-formativo-one-health-asl-brindisi-2024.html
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Droni per il trasporto medicale: una rotta di 17 km collegherà l'aeroporto al porto di
Taranto

Nell'ambito della seconda edizione del Mediterranean Aerospace Matching

(MAM24) che si terrà a Grottaglie (TA) dal 20 al 22 marzo avrà luogo una

missione dimostrativa di trasporto medicale con droni, che collegherà

l'aeroporto "Marcello Arlotta" al porto della città di Taranto, in circa trenta

minuti.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-15/droni-per-il-trasporto-medicale-una-rotta-di-17-km-colleghera-laeroporto-al-porto-di-taranto_136131/
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CP Gioia Tauro: emanata l'ordinanza che disciplina l'accosto delle navi a doppia
alimentazione (Gasolio/LNG) nel porto

La Capitaneria di porto di Gioia Tauro ha emanato l'ordinanza n. 03/2024 al

fine di regolare l'ingresso, la navigazione e la sosta delle navi Bi-fuel all'interno

del porto Frutto di una stretta collaborazione tra la Capitaneria di porto,

l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e altri

enti/soggetti competenti, il provvedimento rappresenta un passo essenziale

per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro, il quale si prepara ad accogliere navi

sempre più tecnologiche e all'avanguardia ed in grado di assicurare un sempre

minore impatto ambientale sotto il profilo delle emissioni Gioia Tauro, 14

marzo 2024 - In previsione dell'approdo delle prime navi portacontenitori

alimentate a Bi-fuel, sono stati convocati dedicati incontri tecnici che hanno

visto la partecipazione di tutti gli attori interessati tra cui il Comando Vigili del

Fuoco di Reggio Calabria, i Servizi tecnico-nautici del porto di Gioia Tauro, il

Consulente Chimico del porto, le Compagnie di navigazione interessate, l'Asp

di Reggio Calabria Servizio Spisal ed i terminalisti. L'ordinanza detta

prescrizioni di sicurezza per le navi Bi-fuel che operano nel porto di Gioia

Tauro al fine di assicurare l'ingresso, la manovra e la sosta delle stesse

all'interno di una definita e congrua cornice di sicurezza. Ogni manovra, infatti, sarà attentamente valutata dalla

Commissione Accosti, composta dai rappresentanti dei servizi tecnico-nautici del porto e coordinata dalla locale

Capitaneria. La Commissione potrà, ricorrendone i presupposti, imporre eventuali prescrizioni operative

supplementari per garantire ulteriormente la sicurezza delle manovre in ambito portuale in relazione alle circostanze

contingenti. Il porto di Gioia Tauro, grazie alla sua posizione strategica e alle sue infrastrutture, riveste un ruolo

cruciale nel Mediterraneo. L'ordinanza n. 03/2024, nell'ottica di una governance sempre volta a massimizzare

l'accessibilità nello scalo gioiese, segna un ulteriore passo avanti per la sicurezza della navigazione e delle operazioni

portuali, testimoniando ancora una volta l'efficace collaborazione del cluster marittimo portuale per gli aspetti attinenti

alla sicurezza della navigazione, alla tutela ambientale ed allo sviluppo dei traffici portuali.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

http://www.informatorenavale.it/news/cp-gioia-tauro-emanata-l%E2%80%99ordinanza-che-disciplina-l%E2%80%99accosto-delle-navi-a-doppia-alimentazione-gasoliolng-nel-porto/
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Gioia Tauro, emanata ordinanza che disciplina l'accosto delle navi Bi-fuel

Iniziativa frutto di una stretta collaborazione tra la Capitaneria di porto,

l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e altri

enti/soggetti competenti La Capitaneria di porto di Gioia Tauro ha emanato

l'ordinanza n. 03/2024 al fine di regolare l'ingresso, la navigazione e la sosta

delle navi Bi-fuel all'interno del porto. L'iniziativa nasce dalla stretta

collaborazione tra la Capitaneria di porto, l'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio e altr i enti/soggetti competenti, i l

provvedimento rappresenta un passo essenziale per lo sviluppo del porto di

Gioia Tauro, il quale si prepara ad accogliere navi sempre più tecnologiche e

all'avanguardia ed in grado di assicurare un sempre minore impatto ambientale

sotto il profilo delle emissioni. In previsione dell'approdo delle prime navi

portacontenitori alimentate a Bi-fuel, sono stati convocati dedicati incontri

tecnici che hanno visto la partecipazione di tutti gli attori interessati tra cui il

Comando Vigili del Fuoco di Reggio Calabria, i Servizi tecnico-nautici del

porto d i  Gioia Tauro, il Consulente Chimico del porto, le Compagnie di

navigazione interessate, l'Asp di Reggio Calabria Servizio Spisal ed i

terminalisti. L'ordinanza detta prescrizioni di sicurezza per le navi Bi-fuel che operano nel porto di Gioia Tauro al fine

di assicurare l'ingresso, la manovra e la sosta delle stesse all'interno di una definita e congrua cornice di sicurezza.

Ogni manovra, infatti, sarà attentamente valutata dalla Commissione Accosti, composta dai rappresentanti dei servizi

tecnico-nautici del porto e coordinata dalla locale Capitaneria. La Commissione potrà, ricorrendone i presupposti,

imporre eventuali prescrizioni operative supplementari per garantire ulteriormente la sicurezza delle manovre in ambito

portuale in relazione alle circostanze contingenti. Il porto di Gioia Tauro, grazie alla sua posizione strategica e alle sue

infrastrutture, riveste un ruolo cruciale nel Mediterraneo. L'ordinanza n. 03/2024, nell'ottica di una governance sempre

volta a massimizzare l'accessibilità nello scalo gioiese, segna un ulteriore passo avanti per la sicurezza della

navigazione e delle operazioni portuali, testimoniando ancora una volta l'efficace collaborazione del cluster marittimo

portuale per gli aspetti attinenti alla sicurezza della navigazione, alla tutela ambientale ed allo sviluppo dei traffici

portuali. Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/gioia-tauro-emanata-ordinanza-che-disciplina-laccosto-delle-navi-bi-fuel
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Capitaneria di porto di Gioia Tauro regolamenta manovre per navi Bi-fuel

GIOIA TAURO Nuovo provvedimento dalla Capitaneria di porto di Gioia

Tauro per regolare l'ingresso, la navigazione e la sosta delle navi Bi-fuel

all'interno del porto. L'ordinanza è il frutto di una stretta collaborazione con

l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e altri enti e

soggetti competenti, e rappresenta un passo essenziale per lo sviluppo del

porto che si prepara ad accogliere navi sempre più tecnologiche e

all'avanguardia ed in grado di assicurare un sempre minore impatto

ambientale sotto il profilo delle emissioni. In previsione dell'approdo delle

prime navi portacontenitori alimentate a Bi-fuel, sono stati convocati dedicati

incontri tecnici che hanno visto la partecipazione di tutti gli attori interessati tra

cui il Comando Vigili del Fuoco di Reggio Calabria, i Servizi tecnico-nautici

del porto di Gioia Tauro, il Consulente Chimico del porto, le Compagnie di

navigazione interessate, l'Asp di Reggio Calabria Servizio Spisal ed i

terminalisti. L'ordinanza indica prescrizioni di sicurezza per le navi Bi-fuel che

operano nel porto al fine di assicurare l'ingresso, la manovra e la sosta delle

stesse all'interno di una definita e congrua cornice di sicurezza. Ogni

manovra, infatti, sarà attentamente valutata dalla Commissione Accosti, composta dai rappresentanti dei servizi

tecnico-nautici del porto e coordinata dalla locale Capitaneria. La Commissione potrà, ricorrendone i presupposti,

imporre eventuali prescrizioni operative supplementari per garantire ulteriormente la sicurezza delle manovre in ambito

portuale in relazione alle circostanze contingenti. Nell'ottica di una governance sempre volta a massimizzare

l'accessibilità nello scalo, l'ordinanza segna un ulteriore passo avanti per la sicurezza della navigazione e delle

operazioni portuali, testimoniando ancora una volta l'efficace collaborazione del cluster marittimo portuale per gli

aspetti attinenti alla sicurezza della navigazione, alla tutela ambientale ed allo sviluppo dei traffici portuali.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Emanata l'ordinanza a Gioia Tauro per l'accosto delle prime portacontainer Bi-fuel

Porti Il provvedimento detta prescrizioni per assicurare l'ingresso, la manovra

e la sosta delle nuove navi all'interno di una definita e congrua cornice di

sicurezza di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il porto di Gioia Tauro si prepara

ad accogliere navi sempre più tecnologiche, all'avanguardia e in grado di

assicurare il minore impatto ambientale dal lato emissioni con l'emanazione

dalla Capitaneria di porto dell'ordinanza n. 03/2024 che regola l'ingresso, la

navigazione e la sosta delle navi Bi-fuel (gasolio-Lng). Frutto di una stretta

collaborazione tra la Capitaneria di porto, l'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio e altr i enti/soggetti competenti, i l

provvedimento rappresenta un passo essenziale per lo sviluppo del porto di

Gioia Tauro - spiega la nota della Capitaneria - proprio in previsione

dell'approdo delle prime navi portacontenitori alimentate a Bi-fuel. Sono stati

infatti convocati incontri tecnici che hanno visto la partecipazione di tutti gli

attori interessati tra cui il Comando Vigili del Fuoco di Reggio Calabria, i

Servizi tecnico-nautici del porto di Gioia Tauro, il Consulente Chimico del

porto, le Compagnie di navigazione interessate, l'Asp di Reggio Calabria

Servizio Spisal ed i terminalisti. L'ordinanza detta prescrizioni di sicurezza per le navi Bi-fuel che operano nel porto di

Gioia Tauro al fine di assicurare l'ingresso, la manovra e la sosta delle stesse all'interno di una definita e congrua

cornice di sicurezza. Ogni manovra, infatti, sarà attentamente valutata dalla Commissione Accosti, composta dai

rappresentanti dei servizi tecnico-nautici del porto e coordinata dalla locale Capitaneria. La Commissione potrà,

ricorrendone i presupposti, imporre eventuali prescrizioni operative supplementari per garantire ulteriormente la

sicurezza delle manovre in ambito portuale in relazione alle circostanze contingenti. Con questa ordinanza il porto di

Gioia Tauro - conclude la nota - che grazie alla sua posizione strategica e alle sue infrastrutture, riveste un ruolo

cruciale nel Mediterraneo, segna un ulteriore passo avanti per la sicurezza della navigazione e delle operazioni

portuali, testimoniando ancora una volta l'efficace collaborazione del cluster marittimo portuale per gli aspetti attinenti

alla sicurezza della navigazione, alla tutela ambientale ed allo sviluppo dei traffici portuali. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/03/15/lordinanza-a-gioia-tauro-per-laccosto-delle-prime-portacontainer-bi-fuel/
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Sette kg di cocaina in auto, trafficante arrestato a Olbia

Un uomo di 27 anni è stato arrestato dal Gruppo della Guardia di Finanza nel

porto di Olbia, per detenzione e trasporto di sostanze stupefacenti. Il 27enne è

stato trovato con 7 chili di cocaina purissima divisi in panetti da un chilo

ciascuno, nascosti dentro l'automobile sulla quale viaggiava. Le fiamme gialle

stavano svolgendo i consueti controlli nel porto Isola Bianca allo sbarco della

motonave proveniente da Livorno, quando sono stati attirato dal giovane alla

guida di un'utilitaria. Grazie alle verifiche dell'unita cinofila, i cani antidroga

hanno segnalato qualcosa nella macchina e gli agenti sono riusciti ad

individuare la sostanza stupefacente che era stata nascosta nel vano motore e

tra il cruscotto e il vano dell'airbag del lato passeggero. Una volta tagliata e

immessa sul mercato la cocaina avrebbe fruttato circa un milione di euro. Il

27enne è stato arrestato e portato nella casa di reclusione di Nuchis.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/03/15/sette-kg-di-cocaina-in-auto-trafficante-arrestato-a-olbia_8dc0d950-adb2-4c5f-ad09-f110e3ef1186.html
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Porto di Olbia. Trafficante fermato dai cani antidroga. Sequestrati 7 chilogrammi di
cocaina

Diamo valore alla tua privacy Utilizziamo i cookie per migliorare la tua

esperienza di navigazione, offrirti pubblicità o contenuti personalizzati e

analizzare il nostro traffico. Cliccando "Accetta tutti", acconsenti al nostro

utilizzo dei cookie. AgenPress . I militari del Gruppo della Guardia di Finanza

impegnati nel dispositivo di contrasto ai traffici illeciti, hanno tratto in arresto un

uomo di 27 anni per detenzione e trasporto di 7 chilogrammi di cocaina

suddivisi in panetti da un chilo. In particolare, nel corso di specifici controlli

posti in essere allo sbarco della motonave proveniente da Livorno, l'attenzione

degli operanti si è concentrata su un'utilitaria condotta dal ventisettenne. Nel

corso del controllo del veicolo con l'impiego dell'unità cinofila, i cani antidroga

hanno vistosamente segnalato qualcosa nella parte anteriore dell'auto. A

seguito di un'ispezione, nascosti nel vano motore, sono stati trovati 2 panetti di

cocaina. Ulteriori e più approfondite operazioni ispettive, svolte presso la sede

del Reparto e in un'officina meccanica, hanno permesso di rinvenire ulteriori 5

panetti di cocaina occultati tra il cruscotto e il vano porta airbag lato

passeggero. La sostanza sequestrata, cocaina purissima per un peso

complessivo di 7 kg, una volta tagliata ed immessa sul mercato avrebbe fruttato circa un milione di euro. Sequestrata

anche l'autovettura e lo smartphone in uso all'uomo.

AgenPress

Olbia Golfo Aranci

https://agenpress.it/2024/03/15/porto-di-olbia-trafficante-fermato-dai-cani-antidroga-sequestrati-7-chilogrammi-di-cocaina/
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LA SARDEGNA E LA SICILIA DI GRIMALDI LINES PROTAGONISTE A BMT 2024

La Compagnia di Navigazione, con headquarters a Napoli, è presente alla

principale fiera turistica del Mezzogiorno, con la sua fitta rete di collegamenti

per le Maggiori Isole Napoli - "Cresce ogni anno il numero di viaggiatori che

apprezzano l'opportunità e la comodità del viaggio via mare - commenta

Francesca Marino, Head of Passenger Department di Grimaldi Lines. Per il

2024 abbiamo obiettivi ancora più ambiziosi, raggiungibili grazie all'ampio

network di collegamenti marittimi da/per Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia e

Tunisia, alla cura dei servizi offerti a bordo e al nostro modello di turismo

sostenibile, che crea valore aggiunto per i clienti che ci scelgono e per le

comunità in cui operiamo. La Sardegna è ancora la destinazione di punta, sulla

quale Grimaldi Lines opera con l'alta frequenza della linea Livorno-Olbia e

viceversa, con la storica tratta Civitavecchia-Porto Torres e viceversa, con la

stagionale Civitavecchia-Olbia e viceversa e con i collegamenti in continuità

territoriale da Civitavecchia per Arbatax e Cagliari e viceversa e da Napoli e

Palermo per Cagliari e viceversa. La flotta passeggeri di Grimaldi Lines è

composta da 14 navi, tutti moderni traghetti e cruise ferry di ultima

generazione, che offrono agli ospiti una piacevole esperienza di viaggio nel Mar Mediterraneo, grazie all'accoglienza

di equipaggi professionali e all'ampia scelta di servizi disponibili a bordo. In particolare, le due ammiraglie Cruise

Roma e Cruise Barcelona - che si alternano sulla rotta da Civitavecchia e Barcellona per Porto Torres e viceversa - e

le due gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa - destinate alla tratta Livorno-Olbia e viceversa - sono state pensate

per trasformare la traversata in un vero e proprio anticipo di vacanza: oltre alle cabine interne ed esterne e alle suite

molto spaziose, le quattro navi vantano il ristorante panoramico à la carte, il self-service per pranzi e cene informali,

centro benessere e palestra, piscina con solarium, sala giochi per bambini, il salone Smaila's Club e altri ampi spazi

comuni, casinò e discoteca. Le ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona sono inoltre il frutto dell'accorta politica

ambientale messa in atto dalla Compagnia. Si tratta infatti delle prime navi del Mediterraneo a zero emissioni in porto:

durante le soste in banchina, si azionano speciali batterie al litio, caricate in navigazione, che non rilasciano emissioni

inquinanti in prossimità dei centri cittadini. La traversata a bordo delle navi Grimaldi Lines è dunque il viaggio ideale

per un target d'utenza molto allargato, che spazia dalle famiglie, ai gruppi di amici di ogni età, alle coppie. Sono

sempre benvenuti anche gli amici a 4 zampe, che possono soggiornare in cabina grazie al servizio speciale pet in

cabin. Alla qualità dell'accoglienza riservata a bordo si affianca una politica tariffaria molto flessibile, che interpreta le

esigenze del mercato e propone in ogni stagione dell'anno un ampio ventaglio di promozioni a tempo, tariffe speciali

e convenzioni. Non è da meno l'elegante e accogliente Cruise Ausonia, impiegata

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-15/la-sardegna-e-la-sicilia-di-grimaldi-lines-protagoniste-a-bmt-2024_136164/
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sul collegamento Napoli-Palermo e viceversa, con 4 partenze a settimana in entrambe le direzioni, che diventano

sei in piena estate. Le circa 200 cabine sono tutte ampie, confortevoli e con bagno privato; sono suddivise in interne,

esterne - da 4 posti con letti separati alti e bassi - suite matrimoniali con tv e mini-frigo e 2 cabine per persone a

mobilità ridotta. La piscina domina il ponte esterno dal quale, nelle tiepide serate estive, si può assistere allo

spettacolo della partenza dal porto, magari sorseggiando un drink. All'interno, lo spazio dedicato ai bambini è fornito

di scivolo, altalena, casette e tutto quanto necessario al loro divertimento, mentre gli adulti potranno dedicarsi allo

shopping presso la boutique di bordo, che propongono abbigliamento, articoli di profumeria, oggettistica, giocattoli.

L'offerta di Grimaldi Lines sulla destinazione Sicilia non finisce qui. Il grande porto di Palermo è infatti raggiungibile

anche da altri scali italiani: vi si arriva navigando da Livorno (tre volte a settimana), da Salerno (due volte a settimana)

e da Cagliari (una volta a settimana), grazie al comodo collegamento marittimo con la Sardegna.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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LA SARDEGNA E LA SICILIA DI GRIMALDI LINES PROTAGONISTE A BMT 2024

La Compagnia di Navigazione, con headquarters a Napoli, è presente alla

principale fiera turistica del Mezzogiorno, con la sua fitta rete di collegamenti

per le Maggiori Isole "Cresce ogni anno il numero di viaggiatori che

apprezzano l'opportunità e la comodità del viaggio via mare - commenta

Francesca Marino, Head of Passenger Department di Grimaldi Lines. Per il

2024 abbiamo obiettivi ancora più ambiziosi, raggiungibili grazie all'ampio

network di collegamenti marittimi da/per Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia e

Tunisia, alla cura dei servizi offerti a bordo e al nostro modello di turismo

sostenibile, che crea valore aggiunto per i clienti che ci scelgono e per le

comunità in cui operiamo Napoli, 15 marzo 2024 - La Sardegna è ancora la

destinazione di punta, sulla quale Grimaldi Lines opera con l'alta frequenza

della linea Livorno-Olbia e viceversa, con la storica tratta Civitavecchia-Porto

Torres e viceversa, con la stagionale Civitavecchia-Olbia e viceversa e con i

collegamenti in continuità territoriale da Civitavecchia per Arbatax e Cagliari e

viceversa e da Napoli e Palermo per Cagliari e viceversa. La flotta passeggeri

di Grimaldi Lines è composta da 14 navi, tutti moderni traghetti e cruise ferry di

ultima generazione, che offrono agli ospiti una piacevole esperienza di viaggio nel Mar Mediterraneo, grazie

all'accoglienza di equipaggi professionali e all'ampia scelta di servizi disponibili a bordo. In particolare, le due

ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona - che si alternano sulla rotta da Civitavecchia e Barcellona per Porto

Torres e viceversa - e le due gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa - destinate alla tratta Livorno-Olbia e

viceversa - sono state pensate per trasformare la traversata in un vero e proprio anticipo di vacanza: oltre alle cabine

interne ed esterne e alle suite molto spaziose, le quattro navi vantano il ristorante panoramico à la carte, il self-service

per pranzi e cene informali, centro benessere e palestra, piscina con solarium, sala giochi per bambini, il salone

Smaila's Club e altri ampi spazi comuni, casinò e discoteca. Le ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona sono

inoltre il frutto dell'accorta politica ambientale messa in atto dalla Compagnia. Si tratta infatti delle prime navi del

Mediterraneo a zero emissioni in porto: durante le soste in banchina, si azionano speciali batterie al litio, caricate in

navigazione, che non rilasciano emissioni inquinanti in prossimità dei centri cittadini. La traversata a bordo delle navi

Grimaldi Lines è dunque il viaggio ideale per un target d'utenza molto allargato, che spazia dalle famiglie, ai gruppi di

amici di ogni età, alle coppie. Sono sempre benvenuti anche gli amici a 4 zampe, che possono soggiornare in cabina

grazie al servizio speciale pet in cabin. Alla qualità dell'accoglienza riservata a bordo si affianca una politica tariffaria

molto flessibile, che interpreta le esigenze del mercato e propone in ogni stagione dell'anno un ampio ventaglio di

promozioni a tempo, tariffe speciali e convenzioni.

Olbia Golfo Aranci

http://www.informatorenavale.it/news/la-sardegna-e-la-sicilia-di-grimaldi-lines-protagoniste-a-bmt-2024/
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Non è da meno l'elegante e accogliente Cruise Ausonia, impiegata sul collegamento Napoli-Palermo e viceversa,

con 4 partenze a settimana in entrambe le direzioni, che diventano sei in piena estate. Le circa 200 cabine sono tutte

ampie, confortevoli e con bagno privato; sono suddivise in interne, esterne - da 4 posti con letti separati alti e bassi -

suite matrimoniali con tv e mini-frigo e 2 cabine per persone a mobilità ridotta. La piscina domina il ponte esterno dal

quale, nelle tiepide serate estive, si può assistere allo spettacolo della partenza dal porto, magari sorseggiando un

drink. All'interno, lo spazio dedicato ai bambini è fornito di scivolo, altalena, casette e tutto quanto necessario al loro

divertimento, mentre gli adulti potranno dedicarsi allo shopping presso la boutique di bordo, che propongono

abbigliamento, articoli di profumeria, oggettistica, giocattoli. L'offerta di Grimaldi Lines sulla destinazione Sicilia non

finisce qui. Il grande porto di Palermo è infatti raggiungibile anche da altri scali italiani: vi si arriva navigando da

Livorno (tre volte a settimana), da Salerno (due volte a settimana) e da Cagliari (una volta a settimana), grazie al

comodo collegamento marittimo con la Sardegna.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Borsa Mediterranea del Turismo, Grimaldi Lines illustra i programmi per Sicilia e Sardegna

Il gruppo armatoriale napoletano presente alla fiera in corso nella sua città

presso la Mostra d'Oltremare "Cresce ogni anno il numero di viaggiatori che

apprezzano l'opportunità e la comodità del viaggio via mare - commenta

Francesca Marino, head of passenger Department di Grimaldi Lines ,

illustrando i programmi del gruppo alla Borsa Mediterranea del Turismo (Bmt)

in corso a Napoli. "Per il 2024 abbiamo obiettivi ancora più ambiziosi,

raggiungibili grazie all'ampio network di collegamenti marittimi da/per

Sardegna, Sicilia, Spagna, Grecia e Tunisia, alla cura dei servizi offerti a

bordo e al nostro modello di turismo sostenibile, che crea valore aggiunto per i

clienti che ci scelgono e per le comunità in cui operiamo". La Sardegna è

ancora la destinazione di punta, sulla quale Grimaldi Lines opera con l'alta

frequenza della linea Livorno-Olbia e viceversa, con la storica tratta

Civitavecchia-Porto Torres e viceversa, con la stagionale Civitavecchia-Olbia

e viceversa e con i collegamenti in continuità territoriale da Civitavecchia per

Arbatax e Cagliari e viceversa e da Napoli e Palermo per Cagliari e viceversa.

La flotta passeggeri di Grimaldi Lines è composta da 14 navi, tutti moderni

traghetti e cruise ferry di ultima generazione, che offrono agli ospiti una piacevole esperienza di viaggio nel Mar

Mediterraneo, grazie all'accoglienza di equipaggi professionali e all'ampia scelta di servizi disponibili a bordo. In

particolare, le due ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona - che si alternano sulla rotta da Civitavecchia e

Barcellona per Porto Torres e viceversa - e le due gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa - destinate alla tratta

Livorno-Olbia e viceversa - sono state pensate per trasformare la traversata in un vero e proprio anticipo di vacanza:

oltre alle cabine interne ed esterne e alle suite molto spaziose, le quattro navi vantano il ristorante panoramico à la

carte, il self-service per pranzi e cene informali, centro benessere e palestra, piscina con solarium, sala giochi per

bambini, il salone Smaila's Club e altri ampi spazi comuni, casinò e discoteca. Le ammiraglie Cruise Roma e Cruise

Barcelona sono inoltre il frutto dell'accorta politica ambientale messa in atto dalla compagnia. Si tratta infatti delle

prime navi del Mediterraneo a zero emissioni in porto: durante le soste in banchina, si azionano speciali batterie al

litio, caricate in navigazione, che non rilasciano emissioni inquinanti in prossimità dei centri cittadini. La traversata a

bordo delle navi Grimaldi Lines è dunque il viaggio ideale per un target d'utenza molto allargato, che spazia dalle

famiglie, ai gruppi di amici di ogni età, alle coppie. Sono sempre benvenuti anche gli amici a 4 zampe, che possono

soggiornare in cabina grazie al servizio speciale pet in cabin. Alla qualità dell'accoglienza riservata a bordo si affianca

una politica tariffaria molto flessibile, che interpreta le esigenze del mercato e propone in ogni stagione dell'anno un

ampio ventaglio di promozioni a tempo, tariffe speciali e convenzioni.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci

https://www.informazionimarittime.com/post/borsa-mediterranea-del-turismo-grimaldi-lines-illustra-i-programmi-per-sicilia-e-sardegna
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Non è da meno l'elegante e accogliente Cruise Ausonia , impiegata sul collegamento Napoli-Palermo e viceversa,

con 4 partenze a settimana in entrambe le direzioni, che diventano sei in piena estate. Le circa 200 cabine sono tutte

ampie, confortevoli e con bagno privato; sono suddivise in interne, esterne - da 4 posti con letti separati alti e bassi -

suite matrimoniali con tv e mini-frigo e 2 cabine per persone a mobilità ridotta. La piscina domina il ponte esterno dal

quale, nelle tiepide serate estive, si può assistere allo spettacolo della partenza dal porto, magari sorseggiando un

drink. All'interno, lo spazio dedicato ai bambini è fornito di scivolo, altalena, casette e tutto quanto necessario al loro

divertimento, mentre gli adulti potranno dedicarsi allo shopping presso la boutique di bordo, che propongono

abbigliamento, articoli di profumeria, oggettistica, giocattoli. L'offerta di Grimaldi Lines sulla destinazione Sicilia non

finisce qui. Il grande porto di Palermo è infatti raggiungibile anche da altri scali italiani: vi si arriva navigando da

Livorno (tre volte a settimana), da Salerno (due volte a settimana) e da Cagliari (una volta a settimana), grazie al

comodo collegamento marittimo con la Sardegna. Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Arrestato narcotrafficante al porto di Olbia

OLBIA. La mattina dello scorso 8 marzo, presso il porto "Isola Bianca" di

Olbia, i militari del Gruppo della Guardia di Finanza impegnati nel dispositivo di

contrasto ai traffici illeciti, hanno tratto in arresto un uomo di 27 anni per

detenzione e trasporto di 7 chilogrammi di cocaina suddivisi in panetti da un

chilo. In particolare, nel corso di specifici controlli posti in essere allo sbarco

della motonave proveniente da Livorno, l'attenzione degli operanti si è

concentrata su un'utilitaria condotta dal ventisettenne. Nel corso del controllo

del veicolo con l'impiego dell'unità cinofila, i cani antidroga hanno vistosamente

segnalato qualcosa nella parte anteriore dell'auto. A seguito di un'ispezione,

nascosti nel vano motore, sono stati trovati 2 panetti di cocaina. Ulteriori e più

approfondite operazioni ispettive, svolte presso la sede del Reparto e in

un'officina meccanica, hanno permesso di rinvenire ulteriori 5 panetti di

cocaina occultati tra il cruscotto e il vano porta airbag lato passeggero. La

sostanza sequestrata, cocaina purissima per un peso complessivo di 7 kg, una

volta tagliata ed immessa sul mercato avrebbe fruttato circa un milione di euro.

Sequestrata anche l'autovettura e lo smartphone in uso all'uomo. Al termine

delle operazioni, il soggetto è stato arrestato con l'accusa di traffico di sostanze stupefacenti e posto a disposizione

dell'Autorità Giudiziaria di Tempio Pausania che ne ha disposto l'immediata traduzione presso la casa di Reclusione di

Nuchis. L'attività posta in essere è da inquadrarsi nel dispositivo permanente di contrasto ai traffici illeciti, coordinato

dal Comando Provinciale di Sassari, che interessa i principali punti di accesso al nord dell'Isola. Tags: Olbia Guardia

di Finanza droga Isola Bianca © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/53672-arrestato_narcotrafficante_al_porto_di_olbia
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Gdf Sassari: porto di Olbia. Trafficante fermato dai cani antidroga

Gdf Sassari: porto di Olbia. trafficante fermato dai cani antidroga La mattina

dello scorso 8 marzo, presso il porto "Isola Bianca" di Olbia, i militari del

Gruppo della Guardia di Finanza impegnati nel dispositivo di contrasto ai

traffici illeciti, hanno tratto in arresto un uomo di 27 anni per detenzione e

trasporto di 7 chilogrammi di cocaina suddivisi in panetti da un chilo. In

particolare, nel corso di specifici controlli posti in essere allo sbarco della

motonave proveniente da Livorno, l'attenzione degli operanti si è concentrata

su un'utilitaria condotta dal ventisettenne. Nel corso del controllo del veicolo

con l'impiego dell'unità cinofila, i cani antidroga hanno vistosamente segnalato

qualcosa nella parte anteriore dell'auto. A seguito di un'ispezione, nascosti nel

vano motore, sono stati trovati 2 panetti di cocaina. Ulteriori e più

approfondite operazioni ispettive, svolte presso la sede del Reparto e in

un'officina meccanica, hanno permesso di rinvenire ulteriori 5 panetti di

cocaina occultati tra il cruscotto e il vano porta airbag lato passeggero. La

sostanza sequestrata, cocaina purissima per un peso complessivo di 7 kg, una

volta tagliata ed immessa sul mercato avrebbe fruttato circa un milione di euro.

Sequestrata anche l'autovettura e lo smartphone in uso all'uomo. Al termine delle operazioni, il soggetto è stato

arrestato con l'accusa di traffico di sostanze stupefacenti e posto a disposizione dell'Autorità Giudiziaria di Tempio

Pausania che ne ha disposto l'immediata traduzione presso la casa di Reclusione di Nuchis. L'attività posta in essere

è da inquadrarsi nel dispositivo permanente di contrasto ai traffici illeciti, coordinato dal Comando Provinciale di

Sassari, che interessa i principali punti di accesso al nord dell'Isola.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardegnareporter.it/2024/03/gdf-sassari-porto-di-olbia-trafficante-fermato-dai-cani-antidroga/598013/
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In auto aveva 7 chili di cocaina dal valore di un milione: 27enne arrestato al porto di Olbia

Aveva in macchina 7 chili di cocaina purissima divisi in panetti da un chilo

ciascuno. Lo hanno scoperto i finanzieri nel porto di Olbia : la droga era

nascosta nel vano motore e tra il cruscotto e il vano dell'airbag. Per questo un

27enne è stato arrestato e ora si trova nella casa di reclusione di Nuchis. Le

Fiamme gialle stavano svolgendo i controlli al porto quando hanno individuato

il giovane. Le verifiche sono state effettuate grazie all'aiuto dei cani antidroga.

Una volta tagliata e immessa sul mercato, la cocaina avrebbe fruttato circa un

milione di euro.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/cronaca/in-auto-aveva-7-chili-di-cocaina-dal-valore-di-un-milione-27enne-arrestato-al-porto-di-olbia/
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Orti urbani e lotta a sprechi alimentari nel Piano del cibo

Prodotti locali di qualità, alimentazione sana e lotta allo spreco alimentare.

Sono i punti chiave del Piano del cibo promosso dalla Città metropolitana di

Cagliari e presentato oggi nella sala polifunzionale del Parco di Monte Claro.

Trenta i progetti inseriti nel programma. Tra questi Ortiamo, per la

realizzazione di orti urbani in aree da riqualificare, Nonni in pasta, laboratori di

cucina tradizionale sarda nelle scuole primarie, e il Food Summer Camp,

campo estivo per bambini sul tema del cibo e dell'attività fisica. Moving Veg

Corner, invece, prevede aree dedicate alla frutta e alla verdura fresca nelle

spiagge o nei parchi, per incentivare il consumo di cibi salutari durante l'attività

sportiva. Cibo e attenzione alla lotta agli sprechi con l'Hub logistico solidale: i

prodotti alimentari in eccedenza possono diventare pasti per le mense dei

poveri. Tra gli otti progetti legati alla valorizzazione dei prodotti territoriali c'è

anche la creazione di una Cittadella del cibo con la riorganizzazione dei

mercati civici, a partire dal mercato di San Benedetto: non solo luoghi di

vendita ma anche di educazione al cibo e inclusione. C'è poi un piano per la

Promozione dei prodotti locali nel turismo crocieristico con l'Autorità di

sistema portuale del Mare di Sardegna che ha illustrato il suo progetto del banco alimentare attivato in collaborazione

con Costa Crociere. "Il Piano del cibo - ha spiegato il sindaco metropolitano Paolo Truzzu - intende diventare uno

strumento operativo di riferimento per definire, in sinergia con le aziende e con tutti i portatori di interesse del

territorio, le strategie e le azioni da sviluppare nel settore agroalimentare in ambito metropolitano. Vogliamo creare le

basi per sviluppare progetti condivisi con tutti gli operatori del settore che consentano alla filiera del cibo di crescere e

innovarsi. La gestione degli sprechi alimentari, in particolare, è una delle priorità del Piano".

(Sito) Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/03/15/orti-urbani-e-lotta-a-sprechi-alimentari-nel-piano-del-cibo_206366ef-c636-445f-97c8-d0c00c790008.html
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Qualità e lotta agli sprechi, la Città metropolitana di Cagliari promuove il Piano del cibo

Valorizzare le produzioni locali di qualità, promuovere un'alimentazione sana,

combattere lo spreco alimentare. Sono questi gli obiettivi prioritari del Piano

del Cibo, promosso dalla Città Metropolitana di Cagliari e presentato questa

mattina nella sala polifunzionale del parco di Monte Claro. " Il Piano intende

diventare uno strumento operativo di riferimento per definire, in sinergia con le

aziende e con tutti i portatori di interesse del territorio, le strategie e le azioni

da sviluppare nel settore agroalimentare in ambito metropolitano", ha spiegato

il sindaco metropolitano Paolo Truzzu . "Vogliamo creare le basi per sviluppare

progetti condivisi con tutti gli operatori del settore - ha aggiunto - che

consentano alla filiera del cibo di crescere e innovarsi. La gestione degli

sprechi alimentari, in particolare, è una delle priorità del Piano ". L'esigenza di

un Piano del Cibo è nata durante la redazione del Piano Strategico

Metropolitano su impulso dei territori, che hanno manifestato la necessità di

mettere a sistema le politiche e i progetti relativi al settore agroalimentare. Il

Piano è stato elaborato in modo partecipato partendo da un'analisi del

contesto territoriale e dall'ascolto dei bisogni emersi durante incontri tematici e

consultazioni pubbliche con tutti i soggetti coinvolti, per i quali la Città Metropolitana intende svolgere un ruolo di

supporto e coordinamento. " Il cibo rappresenta un potente fattore di cambiamento a livello ambientale e sociale, e

giocherà un ruolo crescente nelle politiche pubbliche sia a livello locale che globale. Raggiungere un sistema

alimentare globale sostenibile è una delle principali sfide da affrontare nel tentativo di mitigare e adattarci al

cambiamento climatico in corso e costruire un mondo in cui siano garantiti a tutti i giusti mezzi di sostentamento ", ha

sottolineato il consigliere metropolitano delegato alla Pianificazione Umberto Ticca. " Una fetta importante del nostro

territorio è caratterizzata dalle produzioni agricole, ma anche da un tessuto imprenditoriale che gestisce la

trasformazione, commercializzazione e distribuzione dei prodotti alimentari, i cui primi mercati di sbocco sono

Cagliari e il suo hinterland", ha evidenziato il direttore generale della Città Metropolitana Stefano Mameli . "Con il

Piano del Cibo su scala metropolitana intendiamo presidiare maggiormente questi due mondi e dare un contributo

decisivo per la crescita di un settore trainante della nostra economia, con un occhio rivolto a tutte le potenzialità,

anche sociali e culturali, che derivano dalle filiere territoriali " Il Piano del Cibo - illustrato nel dettaglio dalla

responsabile del servizio Pianificazione Strategica della Città Metropolitana, Isabella Ligia, e da Luca Lanini di

CibuSalus, spin-off dell'Università di Padova dedicata all'alimentazione sostenibile che ha fornito il supporto tecnico

nella redazione del Piano - è strutturato in 4 obiettivi prioritari e delinea 30 progetti OBIETTIVO 1 - Il primo obiettivo è

quello di promuovere il cibo come risorsa formativa e sociale .

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/cronaca/qualita-e-lotta-agli-sprechi-la-citta-metropolitana-di-cagliari-promuove-il-piano-del-cibo/
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Tra gli 8 progetti ci sono "Ortiamo", che prevede la realizzazione di orti urbani in aree della Città Metropolitana di

Cagliari da riqualificare, "Nonni in pasta", che propone laboratori di cucina tradizionale sarda nelle scuole primarie, e il

"Food Summer Camp", che prevede l'offerta da parte della Città Metropolitana di un campo estivo per bambini sul

tema del cibo e dell'attività fisica. OBIETTIVO 2 - Il secondo obiettivo è favorire il cibo salutare . Tra i 6 progetti

previsti, "Be Birdi", una campagna permanete promossa dalla Città Metropolitana per aumentare il consumo di cibo

sano e sostenibile, e il "Moving Veg Corner", che prevede l'offerta da parte della Città Metropolitana di un corner di

frutta e verdura fresca nelle spiagge o nei parchi, per incentivare il consumo di cibi salutari durante l'attività sportiva.

OBIETTIVO 3 - Il terzo obiettivo è quello di incentivare il cibo come strumento di sostenibilità. Tra gli 8 progetti, da

menzionare in particolare la realizzazione, in parte già finanziata dal Centro regionale di programmazione, di un " Hub

logistico solidale " che faccia incontrare domanda e offerta di prodotti alimentari in eccedenza, dove i produttori

possano far confluire le merci a disposizione e le associazioni caritatevoli possano ritirarle. Un altro progetto molto

importante è la costituzione di un "Tavolo tecnico di lavoro sul tema dell'antispreco", in collaborazione con altri enti del

territorio. È già stato attivato un gemellaggio con l'agenzia regionale Laore sull'iniziativa Mensarda. OBIETTIVO 4 - Il

quarto obiettivo è sostenere lo sviluppo di un'economia locale basata sulla valorizzazione dei prodotti territoriali . Tra

gli 8 progetti, la creazione di una "Cittadella del cibo", che prevede la riorganizzazione in chiave funzionale dei mercati

civici, a partire dal mercato di San Benedetto, affinché siano non solo luoghi di vendita ma anche di educazione al

cibo e inclusione, e la "Promozione dei prodotti locali nel turismo crocieristico". Un interessante contributo in questo

senso è stato portato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, che ha illustrato il proprio progetto del

banco alimentare attivato in collaborazione con Costa Crociere.

Sardinia Post

Cagliari
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Il nuovo commissario dello Stretto arriva a LetExpo

VERONA Il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto Antonio Ranieri è intervenuto alla terza giornata dei lavori di LetExpo

2024, la fiera del trasporto e della logistica sostenibili organizzata da Alis in

collaborazione con Veronafiere. L'AdSp dello Stretto con i suoi sei porti, tre

sul lato siciliano e tre su quello calabrese, assolve ad un compito strategico

per l'intero sistema logistico non solo nazionale, ma europeo, a servizio della

continuità territoriale nel corridoio Ten-t ScanMed sia per i passeggeri che per

le merci che transitano nelle due direttrici. La specificità del sistema portuale è

stata ben valorizzata dal legislatore con l'istituzione del nostro ente che ha

così puntato sul miglioramento della logistica dell'area grazie ad un importante

investimento, con fondi del Ministero delle infrastrutture, della Regione

Siciliana e dell'AdSp stessa per il completamento del porto di Tremestieri.

Grazie a tale infrastruttura il traffico gommato sia leggero che pesante sarà

spostato fuori dalla città di Messina e potranno essere potenziate le

cosiddette autostrade del mare. Analoga iniziativa è stata avviata per il porto

di Villa San Giovanni sulla costa calabrese per la realizzazione di approdi che

eviteranno ai mezzi di entrare nella città. Questo consentirà un netto miglioramento della vivibilità delle due città.

L'Autorità di Sistema portuale d'intesa con le amministrazioni locali e regionali, infatti, non può che ascoltare le

esigenze della parte imprenditoriale e produttiva, individuando le priorità di sviluppo e di raccordo con i sistemi

logistici retro portuali e interportuali e adeguando quindi le infrastrutture e le banchine alle esigenze del territorio in cui

rende i servizi ha aggiunto il commissario Ranieri in una delle prime uscire ufficiali. A LetExpo presente anche l'Area

informatica dell'AdSp dello Stretto in quanto coinvolta attivamente nei tavoli nazionali in cui si sta delineando il

processo di innovazione tecnologica, obiettivo strategico europeo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR), per la digitalizzazione della catena logistica italiana che prevede lo sviluppo e l'implementazione dei servizi

Port Community System (PCS) per l'interoperabilità con le Pubbliche Amministrazioni interessate e la Piattaforma

Logistica digitale Nazionale (PLN).

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina punta forte sul turismo e sul crocierismo, ecco il nuovo e moderno Molo
Norimberga

Messina, l'Autorità d i  Sistema Portuale del lo Stret to sta lavorando

all'allungamento del Molo Norimberga L' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto sta lavorando all'allungamento del Molo Norimberga a Messina per

migliorare la funzionalità dell'infrastruttura e adattarla alle esigenze delle

moderne navi da crociera e commerciali. Il progetto consentirà: L'ormeggio

sicuro di navi fino a 220 m di lunghezza. Una maggiore sicurezza di

navigazione con l'adeguamento alle dimensioni in continua evoluzione delle

navi. L'importo stimato per l'intervento è di 100.000,00 , interamente finanziato

dai fondi di bilancio dell'AdSP.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/03/messina-punta-turiamo-crocierismo-lavori-molo-norimberga/1694841/
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L'Autorità Portuale dello Stretto e le autostrade del mare: "così migliorerà la vivibilità delle
città"

Le parole del Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto Antonio Ranieri a LetExpo2024 Previous Next Il Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Antonio Ranieri è

intervenuto alla terza giornata dei lavori di LetExpo2024 , la fiera del trasporto

e della logistica sostenibili organizzata da Alis - Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile, in collaborazione con Veronafiere. " L'AdSP

dello Stretto con i suoi sei porti, 3 sul lato siciliano e 3 su quello calabrese,

assolve ad un compito strategico per l'intero sistema logistico non solo

nazionale, ma europeo, a servizio della continuità territoriale nel corridoio

TEN-T ScanMed sia per i passeggeri che per le merci che transitano nelle due

direttrici. La specificità del sistema portuale è stata ben valorizzata dal

legislatore con l' istituzione del nostro Ente che ha così puntato sul

miglioramento della logistica dell'area grazie ad un importante investimento,

con fondi del Ministero delle infrastrutture, della Regione Siciliana e dell'AdSP

stessa per i l completamento del porto di Tremestieri. Grazie a tale

infrastruttura il traffico gommato sia leggero che pesante sarà spostato fuori

dalla Città di Messina e potranno essere potenziate le cosiddette autostrade del mare", ha dichiarato il Commissario

Ranieri. "Analoga iniziativa è stata avviata per il porto di Villa San Giovanni sulla costa calabrese per la realizzazione

di approdi che eviteranno ai mezzi di entrare nella città. Questo consentirà un netto miglioramento della vivibilità delle

due città. L'Autorità di sistema portuale d'intesa con le amministrazioni locali e regionali, infatti, non può che ascoltare

le esigenze della parte imprenditoriale e produttiva, individuando le priorità di sviluppo e di raccordo con i sistemi

logistici retro portuali e interportuali e adeguando quindi le infrastrutture e le banchine alle esigenze del territorio in cui

rende i servizi". A LetExpo presente anche l'Area informatica dell'AdSP dello Stretto in quanto coinvolta attivamente

nei tavoli nazionali in cui si sta delineando il processo di innovazione tecnologica, obiettivo strategico europeo del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per la digitalizzazione della catena logistica italiana che prevede lo

sviluppo e l'implementazione dei servizi Port Community System (PCS) per l'interoperabilità con le Pubbliche

Amministrazioni interessate e la Piattaforma Logistica digitale Nazionale (PLN).

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'arresto di Maurizio Croce e la debolezza della politica

Sul piano giudiziario vale la presunzione d'innocenza; sul piano politico si

conferma la crisi del potere e il suo scollamento dalla realtà MESSINA - Il

giorno dopo l' arresto di Maurizio Croce . La questione è politica. Sul piano

giudiziario, vale per Croce, come per gli altri indagati - l'altro arrestato è

Francesco Carmelo Vazzana, mentre l'imprenditore sospeso è Giuseppe

Capizzi, sindaco di Maletto - la presunzione d'innocenza. Ma è chiaro che, sul

piano politico, emergono ancora una volta una debolezza preoccupante e il

rischio di un ulteriore crollo della credibilità. Debolezza perché spesso si ha

bisogno di delegare alla magistratura situazioni che richiederebbero in

partenza una maggiore vigilanza da parte della politica. Magari non è questo il

caso, e Croce, ce lo auguriamo, dimostrerà la sua innocenza. Tuttavia, quante

volte le classi dirigenti e in generale il Palazzo delegano alla magistratura la

risoluzione di sacche d'ambiguità? Prima ancora della magistratura, deve

essere la politica a garantire imparzialità e rigore negli appalti e nelle regole del

gioco. "Il finanziamento della campagna elettorale per 60mila euro" Nel campo

della presunta commistione tra affari e politica, una piccola parte dell'indagine

è dedicata alla campagna elettorale di Croce. Secondo gli inquirenti, il candidato a sindaco di Messina per il

centrodestra, alle ultime elezioni, avrebbe "ricevuto dall'imprenditore, per il tramite di un fidato intermediario, benefici

economici sotto forma di finanziamenti, illeciti per oltre 60mila euro". Si nascondeva, secondo i finanzieri, la

provenienza dei finanziamenti e da qui il reato di illecito finanziamento ai partiti. Oltre a "far pesare queste risorse sui

costi dell'appalto" del torrente Bisconte. Sono elementi che meritano intanto una riflessione. Nell'ambito della politica,

gli anticorpi, in termini di legalità e rispetto delle regole, quando s'indeboliscono, generano fenomeni che inquinano la

qualità della democrazia. Dal populismo all'assenteismo massiccio. Ecco perché è necessario che la politica riacquisti

credibilità. Il tutto si combina con la necessità di realizzare le opere pubbliche e di migliorare la qualità della vita dei

cittadini, in tempi certi, non aggravando l'arretratezza di un sud e di un territorio messinese ancora spesso dimenticati

da Dio e dagli uomini. La storia politica e da dirigente di Maurizio Croce Al di là della sua vicenda personale, che sarà

chiarita nelle sedi giudiziarie, Croce, una laurea in Chimica, ha una storia di dirigente al servizio della politica. Una

storia che oggi è chiamato a difendere. In qualità di commissario dell'ufficio (definito soggetto attuatore) contro il

dissesto idrogeologico in Sicilia, è un alto dirigente che ha avuto un rapporto di fiducia prima con l'ex presidente Nello

Musumeci e ora con Renato Schifani, attuale presidente della Regione siciliana. Altro dettaglio non secondario: è

stato assessore regionale del Territorio e dell'Ambiente per la Giunta Crocetta. "Ma da tecnico, la mia area politica è il

centrodestra", ha precisato durante

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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la campagna elettorale. La sua candidatura a sindaco ha diviso lo schieramento, con Nino Germanà che ha

sostenuto Basile. E l'approdo in Consiglio, come secondo nella corsa elettorale, ha dato il via al cosiddetto caso

Croce . Ha aderito a Forza Italia e, mentre lo si dava come favorito per la nomina alla guida dell' Autorità di sistema

portuale dello Stretto, ha resistito agli inviti a dimettersi da consigliere. I temi dell'ineleggibilità e incompatibilità tra la

carica di soggetto attuatore e consigliere, fino al voto sull'assenteismo, non hanno scaldato i lettori. Ma hanno portato

a riflettere sulla necessità che o si fa politica nelle istituzioni o si svolge un ruolo tecnico non meno importante. In

questo frangente, è emersa la debolezza del centrodestra messinese e siciliano. Non sarebbe stato preferibile,

politicamente, invitare il proprio esponente a fare una scelta chiara, o dentro o fuori Palazzo Zanca, evitando mesi di

polemiche e di controversie giuridiche? Oggi, di fronte al caso giudiziario, tutto diventa secondario. Ma dalla politica

ci si aspetta molto di più. A Messina e in Sicilia ancora di più, data la situazione drammatica sul piano economico e

sociale. I partiti devono tornare a essere partiti, e non comitati elettorali, con un necessario finanziamento pubblico, e

le nuove classi dirigenti devono essere formate. E non improvvisate. Questo come base di partenza per ripartire e

riacquistare credibilità. Per "chi suona la campana"? Da tempo è suonata per la politica. Peccato, però, che la

risposta non sia stata, fino ad ora, all'altezza.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti. Nuovo naufragio, 34 dispersi e due morti a largo della costa sudorientale della
Tunisia

Cento persone in pericolo nel Mediterraneo centrale: la loro imbarcazione è

ferma per un guasto al motore. L'Ocean Viking intanto fa una deviazione per

Catania prima di riprendere la navigazione per Ancona: 23 migranti hanno

bisogno di cure immediate Un nuovo naufragio è avvenuto nel Mediterraneo,

dove la Guardia costiera tunisina ha soccorso 34 migranti e recuperato due

cadaveri. I dispersi potrebbero essere oltre 30. I sopravvissuti, riferisce

l'agenzia di stampa Tap, hanno raccontato alla Guardia costiera di Zarzis che

"circa 70 persone erano partite dalla costa di un paese vicino prima che la loro

imbarcazione affondasse". La Tunisia e la Libia sono i principali punti di

partenza in Nord Africa per migliaia di migranti illegali, che ogni anno rischiano

la vita nella speranza di una vita migliore in Europa. Un altro centinaio di

persone è in pericolo nel Mediterraneo centrale. La segnalazione arriva da

Alarm Phone che parla di una imbarcazione sovraffollata con circa 100

persone a bordo in balia del mare a causa di un'avaria al motore. "Le autorità

italiane - afferma la ong - devono intervenire immediatamente e avviare un

soccorso". La nave Ocean Viking, che ha bordo 359 migranti ed era diretta

verso il porto assegnato di Ancona, ha cambiato rotta e si dirige verso il porto di Catania. Lì, riferisce su X il

giornalista di Radio Radicale Sergio Scandura, saranno effettuate "massicce evacuazioni mediche d'urgenza per i 23

sopravvissuti a bordo", soccorsi dalla nave di Sos Mediterranee dopo un naufragio che ha visto morire almeno 50

persone. I presidi ospedalieri catanesi sono mobilitati per garantire l'assistenza medica necessaria. Un bollettino di

guerra, già 249 i migranti morti nei primi mesi del 2024 In questi primi 75 giorni del 2024, sono già 249 i migranti morti

nel Mediterraneo: "Un vero bollettino di guerra destinato ad incrementare i suoi numeri", sottolineano le Acli. Lo

scorso anno - secondo l'Organizzazione internazionale per le migrazioni - sono state 2.498 le persone morte o

disperse nel tentativo di trovare condizioni di vita migliori, con un aumento del 75 per cento rispetto al 2022.

Piantedosi: "L'immigrazione irregolare non è così che si gestisce" Il ministro dell'Interno italiano Matteo Piantedosi,

parlando della nuova tragedia del mare, ha ribadito che questi episodi sono la prova che "l'immigrazione irregolare va

fermata alla partenza, non è così che si gestisce". I dati degli arrivi indicano tuttavia una contrazione per il sesto mese

consecutivo, con l'azzeramento dei flussi dalla Tunisia: "segno che qualcosa sta funzionando", secondo il ministro.

Piantedosi ha poi annunciato che il Governo è pronto a mandare in soffitta la contestata garanzia finanziaria da 5mila

euro chiesta ai richiedenti asilo per evitare il trattenimento in un centro in attesa dell'esito della domanda di protezione.

Ed ha aggiunto che si sta ragionando su un intervento per graduare l'importo previsto dal decreto legge dello scorso

settembre, il cosiddetto decreto Cutro, su cui la stessa Corte

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/articoli/2024/03/migranti-nuovo-naufragio-34-dispersi-e-due-morti-a-largo-della-costa-sudorientale-della-tunisia-7cf6a29b-b0a4-47fb-8d6a-364b6f90ac66.html


 

sabato 16 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 3 7 3 5 9 1 8 § ]

di cassazione ha espresso seri dubbi e che attende la pronuncia della Corte di giustizia dell'Unione europea.

Rai News

Catania
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Eni, Sicindustria e Confindustria a colloquio con le imprese

Trasformare per crescere

Il colosso energetico e gli industriali intensificano il rapporto con il territorio E a Siracusa si dialoga con Sonatrach.
Gian Pietro Reale: «Guardiamo alle sfide future». Rosario Pistorio: «Il polo industriale patrimonio per la sicurezza
energetica»

CARLO LO RE

Supportare le imprese siciliane nei sentieri di crescita sostenibile, dando

vita a un indotto in linea con le aspettative globali, ossia a una reale filiera

di fornitori in grado di cogliere le opportunità provenienti dalla transizione

ecologica (lentamente) in corso e migliorare la propria competitività sui

mercati internazionali. È questo l'obiettivo di alcuni dei più importanti

player dell'economia isolana, sul lato ovest come sul lato est.

La trasformazione necessaria Le aziende della regione vanno sostenute,

quindi, incentivando in ogni modo il passaggio al prossimo step di

sostenibilità. È quanto emerso in occasione dell'incontro «Trasformarsi

per crescere: sviluppo della supply chain e dei territori» organizzato da Eni

e da Sicindustria Caltanissetta con l'obiettivo di spiegare le principali

attività da loro poste in essere sul territorio, ma anche l'approccio scelto e

gli strumenti posti a disposizione della supply chain per potenziarla nel

percorso di trasformazione.

«Le capacità di rinnovamento della cultura d'impresa e di innovazione», ha

dichiarato il presidente di Sicindustria, Luigi Rizzolo, «sono requisiti fondamentali dei quali le aziende fornitrici devono

dotarsi per cogliere le opportunità offerte dal mercato. Le imprese siciliane sono già impegnate in questa sfida,

consapevoli che la sostenibilità e, con essa la transizione energetica, sono sempre più imprescindibili per restare

competitivi e per rispondere a quei principi di responsabilità sociale che riguardano la nostra idea di impresa e di

futuro».

Gli strumenti Oltre alle opportunità di business nel medio termine, sono stati illustrati strumenti come Open-es e

programmi di Sustainable Supply Chain Finance definiti da Eni a sostegno dello sviluppo sostenibile della filiera. «Le

opportunità per le imprese siciliane», ha evidenziato Rizzolo, «sono davvero tante e il nostro obiettivo è quello di

creare le migliori condizioni possibili al fine di promuovere gli investimenti e l'innovazione, insieme alle occasioni di

collaborazione tra Eni e il nostro tessuto imprenditoriale, partendo ovviamente dal territorio. Si tratta di un'opportunità

di sviluppo economico e culturale per le nostre pmi che dobbiamo seguire con la massima attenzione, anche perché le

imprese qualificate nel circuito Eni hanno la possibilità di lavorare su tutti gli stabilimenti presenti in Italia».

A Siracusa Dall'altro lato dell'Isola, si continua a ragionare sul futuro del petrolchimico aretuseo, di quel triangolo

Augusta-Melilli-Priolo un tempo fiore all'occhiello dell'industria italiana e comunque,

Milano Finanza

Augusta
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nonostante i venti di crisi (specie occupazionale) che soffiano da anni, ancora in grado di dare alla Sicilia una

importante fetta di prodotto interno lordo. Nella sede di Confindustria Siracusa, la Sonatrach Raffineria ltaliana ha

incontrato le aziende associate per presentare le tendenze dei mercati energetici e per illustrare le attività e i progetti

previsti dalla società. Presenti il presidente degli industriali aretusei, Gian Piero Reale, l'amministratore delegato della

branca italiana di Sonatrach, Rosario Pistorio, insieme ad alcuni dirigenti dell'azienda e a molti imprenditori dell'area.

L'evento si è inserito inserisce nel solco di un ciclo di incontri promossi da Confindustria Siracusa con le realtà

imprenditoriali del suo polo industriale, avviati l'anno scorso con il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare

della Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina. Una interlocuzione preziosa, si può ben dire, considerato come i porti

siracusani siano stati da pochi giorni inseriti appunto nell'Authority, dopo la singolare «dimenticanza» avvenuta anni fa.

Un polo di eccellenze «Sono fermamente convinto che questo polo industriale abbia sviluppato eccellenze in vari

settori nel corso degli ultimi decenni», ha sottolineato Pistorio, «soprattutto per quanto riguarda gli impianti per la

produzione di prodotti energetici a cui si associano le numerose pmi per la loro manutenzione e costruzione.

L'efficienza energetica e la riduzione dell'impronta carbonica saranno i temi cruciali su cui si giocheranno le sfide dei

prossimi anni e credo che l'area industriale siracusana sia già oggi un patrimonio in termini di sicurezza energetica per

l'intero Paese e abbia le potenzialità per diventare un modello per la transizione verso il 2050».

Dal canto suo, il presidente di Confindustria Siracusa, Reale, ha parlato dell'incontro con i vertici di Sonatrach come di

«una importante opportunità per tutte le aziende associate a Confindustria Siracusa e in particolare per le nostre

piccole e medie imprese, per sviluppare una visione complessiva sul futuro del nostro polo industriale e per un

confronto aperto con le aziende sui temi della Sostenibilità e della Transizione Energetica, vere sfide che dobbiamo

affrontare per assicurare continuità e progresso economico al nostro territorio».

Una visione complessiva Proprio una visione complessiva e di almeno medio periodo (se non lungo, che sarebbe una

pretesa oggettivamente abbastanza azzardata) è quella di cui necessita il polo petrolchimico siracusano.

Dagli anni Cinquanta in poi importante polmone occupazionale per tutta la provincia, in grado di garantire benessere

diffuso (va da sé, al costo di un incremento esponenziale dei tumori nell'area socialmente accettato alla stregua di una

divina volontà cui non sarebbe stato grazioso opporsi), da anni è teatro di progressivi tentativi di smarcamento delle

big del comparto (eccezion fatta per la Sonatrach, chiaro), nonché di una brusca contrazione delle opportunità di

lavoro, specie per i giovani. Lo stesso si può dire per Milazzo e la sua raffineria e per Gela, dove la crisi è cominciata

ben prima e ben prima ha svoltato verso il peggio.

Atteso come non sia realistico pensare a queste zone fra venti-trent'anni cristallizzate allo stadio

Milano Finanza
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attuale (perché è assolutamente ovvio come la situazione peggiorerà), serve dunque cominciare a immaginare il

loro futuro sganciato da petrolio e gas. Nonché il futuro dell'Isola senza la corposa fetta di pil regionale calcolata

includendo il petrolio importato, raffinato e poi esportato. Già si è in forte ritardo. Ma - si sa - la vision di sistema non

è il forte della classe politica siciliana. (riproduzione riservata).

Milano Finanza
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Dengue, Vaia: "Nessun allarme, test in aeroporto per chi arriva da Paesi a rischio" - Video

15 marzo 2024 | 13.37 LETTURA: 1 minuti Il direttore della Prevenzione del

ministero della Salute: "Mettiamo in campo la prevenzione per evitare che la

zanzara vettore attecchisca da noi" Non c'è assolutamente nessun allarme in

Italia sulla Dengue . Mettiamo in campo la prevenzione per evitare che la

zanzara vettore della Dengue attecchisca in Italia. Stiamo lavorando per

sperimentare test anti-Dengue ai viaggiatori in arrivo in aeroporti italiani da

Paesi a rischio, su base volontaria e gratuita ". Lo ha affermato il direttore

della Prevenzione del ministero della Salute Francesco Vaia , a margine della

presentazione a Roma della Giornata del Fiocchetto lilla, tornando sulla

seconda circolare Dengue firmata ieri. "Stiamo anche pensando a messaggi

video da poter lanciare con l'aiuto delle compagnie aeree direttamente sui

voli", ha aggiunto. "Dobbiamo far sì che la prevenzione, il buon senso, la

precauzione siano messe al primo posto rispetto alla Dengue - ha aggiunto

Vaia - Noi dobbiamo fare in modo che il virus responsabile della malattia,

trasmesso attraverso la zanzara Aedes aegypti - che non c'è in Italia - non

attecchisca nel nostro Paese. Quindi, dopo la prima circolare che alzava

l'allerta, abbiamo fatto una seconda circolare che è dispositiva. Ovvero i nostri operatori degli Usmaf-Sans - che sono

i nostri terminali in porti e aeroporti - verifichino all'interno delle navi e degli aerei che provengono dai Paesi dove la

Dengue è presente che sia stata fatta la profilassi necessaria, e se non fossero state predisposte tutte le misure le

disporranno i nostri operatori delle Usmaf-Sans". Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale

televisivo di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e

Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/cronaca/dengue-italia-oggi-news_2J9WODGofdlOdS7PGaXCQo
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'Offresi lavoro a Port Lockroy, l'ufficio postale dei pinguini'

Sono aperte le candidature per lavorare nell'ufficio postale più remoto del

mondo, a Port Lockroy in Antartide. Come ogni anno l'Antarctic Heritage Trust

sta cercando stagionali da inviare nella prima base britannica in Antartide,

sull'isola di Goudier. E chi sarà selezionato dovrà avere una vasta gamma di

competenze: smistare la posta, vendere francobolli, prendersi cura degli edifici

e gestire il negozio di souvenir. Ma dovrà anche contare i circa 1.500 pinguini

Papua che vivono in una colonia nella zona. E abituarsi a condizioni di vita

basilari, ricorda Sky News sottolineando che potrà, ad esempio, fare la doccia

se tutto va bene una sola volta a settimana, salvo imprevisti meteo. Il modulo

di domanda lo segnala in anticipo: "Non abbiamo acqua corrente sull'isola, non

ci sono docce, quindi le strutture per il lavaggio sono molto semplici. L'acqua

viene raccolta in taniche dalle navi in ;;visita che offriranno docce circa una

volta alla settimana, ma quando le condizioni meteorologiche sono sfavorevoli

potresti rimanere fino a due settimane senza visitatori o docce". Port Lockroy

è l'ufficio postale più meridionale del mondo e ogni anno l'Antarctic Heritage

Trust è inondato di domande di lavoro. Quest'anno ci sono tre posizioni in

offerta e sono aperte solo ai residenti nel Regno Unito. Oltre a elaborare fino a 80.000 lettere e cartoline all'anno, il

personale deve gestire il negozio e accogliere circa 18.000 passeggeri delle crociere che si fermano.

(Sito) Ansa

Focus
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Nuovo fronte guerra commerciale Usa-Cina? Il caso cantieri navali

Sindacato Usa: indagine su cinesi; Pechino: noi seguiamo regole Roma, 15

mar. (askanews) - La Cina ha respinto oggi l'idea che la sua cantieristica

navale si muova secondo pratiche non di mercato, come ha sostenuto lo US

Steelworkers, il sindacato dei lavoratori siderurgici americano, che ha chiesto

al Rappresentante al Commercio Usa di avviare un'indagine in questo

comparto. Se ciò avverrà, si aprirà un'ulteriore fronte nella guerra commerciale

in corso tra Washington e Pechino, dopo le mosse Usa per alzare barriere nei

settori tecnologici e con particolari ricadute sulla sicurezza nazionale. Questa

settimana la United Steelworkers (USW) - un sindacato che rappresenta

850mila lavoratori - ha guidato una coalizione di organizzazioni sindacali nel

presentare una petizione, chiedendo al Rappresentante commerciale degli

Stati Uniti (USTR) di avviare un'indagine sulla costruzione navale commerciale

cinese. Negli ultimi due decenni, secondo USW, la Cina ha messo in atto una

strategia globale per dominare le reti globali di trasporto e logistica,

impiegando anche una serie di politiche non di mercato. Nel frattempo, la

capacità di costruzione navale degli Stati uniti continua a diminuire. "Una volta

gli Stati Uniti avevano quasi 30 grandi cantieri navali; ora siamo rimasti solo una manciata", ha affermato il presidente

internazionale dell'USW David McCall. "Ciò è correlato alla perdita di oltre 70.000 posti di lavoro nel settore della

costruzione navale, per non parlare di tutti i lavori secondari sostenuti dall'industria". "La Repubblica popolare cinese -

ha continuato McCall - sta utilizzando la costruzione navale commerciale per dominare l'intero spettro del commercio

globale, soffocando tutti i concorrenti", ha affermato McCall. "Se non agiamo rapidamente, presto diventeremo

dipendenti dalla Cina non solo per i prodotti che le sue navi portano nei nostri porti, ma anche per le navi stesse".

McCall ha anche sostenuto chem oltre alle gravi conseguenze economiche, il crescente squilibrio nel settore della

costruzione navale a favore della Cina minaccia anche la sicurezza nazionale degli Stati Uniti. "La Cina ha superato gli

Stati Uniti e ora gestisce la marina più grande del mondo", ha affermato McCall. "Ricostruire la nostra marina

mercantile non è solo essenziale per aumentare la capacità di trasporto marittimo della nostra nazione, ma aiuterà

anche a sostenere le catene di approvvigionamento critiche condivise dalle nostre industrie di costruzione navale

militare e commerciale, rendendoci più sicuri e più resilienti". Pechino, dal canto suo respinge l'accusa. "La posizione

leader della Cina nel mondo nei settori delle costruzioni navali, delle spedizioni e in altri settori - ha detto il portavoce

del ministero degli Esteri Wang Wenbin nella quotidiana conferenza stampa - si basa sull'eccellente qualità e sulla

buona reputazione formatesi in una feroce concorrenza di mercato, piuttosto che su metodi commerciali

discriminatori". La rappresentante al commercio Usa Katherine Tai ha 45 giorni per decidere se intende portare avanti
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un'indagine.
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Decarbonizzazione trasporto pesante, Costa Crociere sceglie i camion a BioLng di LC3
Trasporti

I camion alimentati a biocombustibile saranno impiegati per percorrere il 25%

dei chilometri necessari per rifornire le navi Costa in Europa e il 42% in Italia.

L'utilizzo di questo combustibile alternativo permette un abbattimento delle

emissioni nette di CO2 dell'87% e di particolato del 96% rispetto ai mezzi

tradizionali Euro VI diesel.
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Annunciata la costruzione della replica del Titanic: il viaggio inaugurale nel 2027

Lo storico transatlantico naufragato nel 1912 seguirà il tragitto originario

Autore: Redazione ROMA - Il fascino del Titanic resiste negli anni. Lo storico

transatlantico naufragato nel 1912 tornerà a rivivere in una replica fatta a

immagine e somiglianza dell'originale . Ad annunciarlo è il magnate Clive

Palmer , la 732esima persona più ricca del mondo. Il miliardario aveva già

provato a portare a termine il progetto nel 2012 e nel 2018, ma - per problemi

di finanziamento - non è mai riuscito a concretizzarlo . Questa potrebbe essere

la volta giusta. "Siamo molto lieti di annunciare che, dopo ritardi globali

imprevisti, ci siamo nuovamente impegnati con i partner per dare vita al sogno

di Titanic II . Che il viaggio abbia inizio", ha fatto sapere in conferenza stampa.

Il viaggio inaugurale - proprio quello in cui persero la vita 1518 nella notte tra il

14 e il 15 aprile del 1912 - è previsto per giugno 2027. Il tragitto sarà il

medesimo e sarà gestito dalla compagnia di crociere Blue Star Line: salperà

da Southampton, in Inghilterra, per dirigersi a New York. Il sistema di

sicurezza, ovviamente, sarà curato nei minimi dettagli e seguirà le migliori

tecnologie del 21esimo secolo. Non sono stati rivelati i prezzi dei biglietti.
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Dal prossimo mese Ocean Alliance ridurrà il numero di servizi del proprio network
mondiale

Tuttavia aumenterà la capacità di stiva. Sospese le linee tra l'Asia e il Mar

Rosso La francese CMA CGM ha anticipato quale sarà il numero di navi e il

numero di servizi di linea che verranno offerti dal prossimo mese dalla Ocean

Alliance, l'accordo di vessel sharing agreement che vede la compagnia di

navigazione transalpina a fianco delle cinesi COSCO Shipping Lines e OOCL

e della taiwanese Evergreen, vettori che nei giorni scorsi hanno rinnovato la

loro intesa operativa estendendola sino al 31 marzo 2032 ( Dal prossimo

mese i quattro carrier marittimi containerizzati impiegheranno nel network di

servizi della Ocean Alliance 321 portacontenitori della capacità di stiva

complessiva di circa 4,5 milioni di teu rispetto a circa 352 navi per una

capacità di 4,43 milioni di teu programmate per il periodo aprile 2022 - marzo

2023. È prevista una riduzione del numero di servizi che nella prossima

programmazione saranno 35 rispetto ai precedenti 41. In particolare, la

compagnia francese ha specificato che, così come per la programmazione in

corso, il prossimo network di servizi di linea di Ocean Alliance includerà sei

rotte tra l'Estremo Oriente e il Nord Europa, così come rimarrà invariato il

numero di quattro servizi tra l'Estremo Oriente e il Mediterraneo. I servizi transpacifici scenderanno da 21 a 20, di cui

12 tra l'Asia e la costa occidentale degli USA del Canada e otto tra l'Asia e la costa orientale degli Stati Uniti.

Diminuiranno anche i servizi transatlantici che passeranno da tre a due e i servizi tra l'Asia e il Golfo Persico che

saranno tre anziché quattro. Inoltre, in considerazione degli effetti sul traffico marittimo della crisi geopolitica nella

regione del Mar Rosso che ha costretto la gran parte dei vettori marittimi - inclusi quelli di Ocean Alliance - a dirottare

le navi sulla rotta attorno al Capo di Buona Speranza, nella prossima programmazione Ocean Alliance ha sospeso

sino a nuovo avviso i due servizi tra il Far East e il Mar Rosso.
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OCEAN Alliance dimezza il numero di servizi di linea che scaleranno in Italia

Scali italiani verranno toccati da linee operate dalle compagnie dell'alleanza al

di fuori dell'accordo di VSA Se nel rinnovato network mondiale di servizi di

linea della OCEAN Alliance, che è operato dalle compagnie CMA CGM,

Evergreen, COSCO Shipping Lines e OOCL e che sarà in vigore dall'aprile

2024 al marzo 2025 ( del 15 marzo 2024), è prevista una riduzione del numero

delle rotte offerte e del numero di navi impiegate, a fronte però di un aumento

della capacità di carico della flotta dell'alleanza armatoriale, la nuova

configurazione della rete di OCEAN Alliance prevede anche un dimezzamento

dei servizi che approderanno ai porti italiani. La prossima programmazione

della rete, denominata "Day 8 Product", prevede infatti gli scali di tre servizi ai

porti di Genova, La Spezia e Trieste rispetto agli scali di sei servizi ai porti di

Genova, La Spezia, Livorno e Trieste nell'ambito delle schedule del "Day 7

Product" ancora in vigore. I porti di Genova e La Spezia sono inclusi nel

prossimo network di OCEAN Alliance nell'ambito di un servizio che collega

l'Asia con il Mediterraneo occidentale effettuando scali a Qingdao, Shanghai,

Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong, Yantian, Singapore, Pireo, La Spezia,

Genova, Fos, Valencia, Singapore, Qingdao. Nella programmazione ancora vigente lo scalo genovese è inserito in un

secondo servizio Asia-Mediterraneo occidentale e in un servizio transatlantico. Se il porto di Livorno non sarà più

incluso nel network del vessel sharing agreement OCEAN Alliance, il porto di Trieste continuerà invece ad essere

scalato dall'attuale servizio Asia-Mediterraneo che approda a Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou, Singapore,

Alessandria, Koper, Trieste, Rijeka, Alessandria, Port Kelang, Shekou, Shanghai. Tuttavia ulteriori scali ai porti italiani

sono previsti nell'ambito di servizi operati indipendentemente dalle quattro compagnie di navigazione di OCEAN

Alliance, a partire dalla cinese COSCO che nei prossimi 12 mesi ha programmato di mantenere scali ai porti di

Genova e Livorno nel servizio transatlantico MENA, sinora realizzato nell'ambito del VSA, che tocca i porti di

Algeciras, Livorno, Genova, Fos, Barcellona, Valencia, New York, Norfolk, Savannah, Miami, Algeciras. COSCO

manterrà il porto di Genova anche nel servizio MDGX che non fa parte del network di OCEAN Alliance e che effettua

scali a Tanger Med, La Spezia, Genova, Barcellona, Valencia, Veracruz, Altamira, Houston, Tanger Med. Inoltre

COSCO manterrà le toccate al porto di Vado Ligure realizzate dal servizio EMA la cui rotazione scala Iskenderun,

Aliaga, Istanbul, Pireo, Vado, La Spezia, Algeciras, New York, Norfolk, Savannah, Algeciras, Iskenderun.

Analogamente questi ed altri scali italiani sono inclusi in servizi operati indipendentemente dalle altre compagnie del

VSA o in collaborazione con vettori della stessa alleanza, pur non facendo parte del network di OCEAN Alliance.
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ALLA BMT MSC CROCIERE LA CENTRALITÀ DELL'ITALIA: NEL 2024 PREVISTI 4,5
MILIONI DI PASSEGGERI

Si conferma l'importanza strategica dell'Italia e dei porti del Sud Italia

nell'offerta turistica presente e futura Il porto di Napoli ospiterà 540.000

crocieristi con la presenza di 6 navi nell'arco del 2024 con ben 3 navi ogni

settimana durante la stagione estiva Napoli, 14 marzo 2024 - l'Italia si

conferma centrale nelle strategie di MSC Crociere. Alla BMT l'Italia si

conferma dunque assoluta protagonista al centro delle strategia commerciali

della Compagnia. Il 2024, infatti, sarà un altro anno record per MSC Crociere a

partire proprio dall'Italia, dove la Compagnia, guidata dal Vice President

Southern Europe Divisione Crociere Leonardo Massa - terzo brand a livello

globale e leader sempre più incontrastato in Mediterraneo - registrerà

quest'anno un nuovo picco di movimentazione dei passeggeri, che saliranno a

4,5 milioni rispetto ai 4 milioni del 2023 (+5%), effettuando 1.075 scali e

operando con ben 16 navi, su un totale di 22 della flotta complessiva, nei 14

porti toccati lungo le coste del Belpaese. Il porto di Napoli si prepara a vivere

un anno da protagonista ospitando circa 540.000 passeggeri distribuiti in 109

scali, con la presenza di ben sei navi ( MSC Divina, MSC Fantasia, MSC

Grandiosa, MSC Opera, MSC Splendida, MSC World Europa). L'8 aprile segna il primo approdo di questa stagione,

dando il via a un periodo di intensa attività portuale e confermando la posizione di spicco del porto di Napoli nel

panorama del mondo crocieristico. " L'Italia si conferma così sempre più al centro delle strategie di MSC Crociere.

Un paese nel quale il settore crocieristico genera complessivamente una ricaduta economica pari a circa 15 miliardi di

euro e dà lavoro a oltre 125.000 persone. La BMT rappresenta un'opportunità non solo per rafforzare i legami con le

imprese e le comunità locali, ma anche per mettere in risalto le prospettive che ci attendono nel corso del 2024. Inoltre

cresce sempre di più l'importanza dei porti dei Sud Italia con Napoli che per la prima volta nella stagione estiva

accoglierà ben 3 navi, mentre Bari avrà per la prima volta una nave, MSC Sinfonia, nel winter 2024 - 2025", ha

dichiarato Leonardo Massa, Vice President Southern Europe Divisione Crociere Gruppo MSC. Tra le principali novità

nella programmazione di quest'anno vi è il ritorno di MSC Crociere nel porto di Cagliari, oltre alla conferma di

importanti scali serviti nel 2023. Un'offerta sempre più ampia, resa possibile anche grazie alla proficua collaborazione

instaurata con le comunità locali di riferimento, che anche quest'anno permetterà ai passeggeri di visitare alcune delle

meraviglie del nostro Paese. L'elenco completo dei porti italiani serviti comprende: Genova, Civitavecchia, Napoli,

Palermo, Ancona, Bari, Trieste, Cagliari, Messina, Brindisi, La Spezia, Olbia, Livorno e Venezia (Marghera). Grande

novità per la stagione invernale, il ritorno di un itinerario suggestivo alle Isola Canarie e il debutto di MSC Euribia negli

Emirati Arabi. Guardando al prossimo futuro, MSC Crociere è impegnata per l'ulteriore espansione della flotta

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/alla-bmt-msc-crociere-la-centralita-dell%E2%80%99italia-nel-2024-previsti-45-milioni-di-passeggeri/


 

venerdì 15 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 127

[ § 2 3 7 3 5 8 5 1 § ]

che, dopo gli ultimi arrivi di MSC Euribia ed MSC Seascape, accoglierà nel 2025 MSC World America, seconda

nave dell'innovativa World Class e terza della compagnia alimentata a GNL. Per la propria stagione inaugurale, MSC

World America avrà come homeport PortMiami, il nuovo terminal del Gruppo MSC, che una volta completato sarà il

più grande del Nord America. Grande attesa per l'arrivo nel Mediterraneo di Explora I, nave del nuovo brand di Lusso

del Gruppo MSC Explora Journeys e il debutto di Explora II che arriverà a luglio 2024.
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COSTA CROCIERE PREMIATA CON IL "BEST IMPROVEMENT OF D&I ON THE
WORKPLACE"

. La Presidenza del Consiglio dell'Unione Europea ha conferito il prestigioso

riconoscimento alla compagnia italiana per la sua policy a favore delle persone

transgender Costa Crociere ha ricevuto il premio "Best Improvement of D&I

on the workplace" dalla Presidenza del Consiglio dell'Unione Europea, in carica

attualmente al Belgio . Genova, 15 marzo 2024 - Questo importante

riconoscimento nell'ambito della D&I (Diversity & Inclusion) viene assegnato

alle aziende del settore marittimo che si sono distinte per promuovere e

affermare la parità di genere e la diversità all'interno delle loro organizzazioni,

integrandole pienamente nei processi decisionali. In particolare, Costa

Crociere è stata riconosciuta per la sua policy " Transgender in the workplace

", il cui obiettivo è quello di garantire che le persone transgender ricevano un

trattamento equo e paritario sul posto di lavoro, sia a bordo delle navi sia negli

uffici a "terra". Il premio è stato consegnato a Bruxelles dall'on. Paul Van

Tigchelt, Vice Primo Ministro e Ministro del Mare del Nord del Regno del

Belgio, a Stephane Codeluppi, Development and D.E.I. Manager di Costa

Crociere, accompagnato da Bernard Vanheule, Costa & Carnival Corporation

EU Affairs Director. " Questo riconoscimento è un'ulteriore conferma di come la cultura della diversità e dell'inclusione

sia parte del DNA di Costa Crociere. Nello specifico la nostra politica sui transgender fornisce linee guida chiare e

concrete, che contribuiscono a creare un ambiente di lavoro confortevole e inclusivo per le persone transgender.

Queste iniziative hanno effetti positivi per i dipendenti, migliorando il loro benessere, ma anche per l'azienda, perché

rafforzano il senso di appartenenza, la reputazione e la capacità di attrarre nuovi talenti. Non solo: policy come la

nostra possono essere utili per favorire un cambiamento più ampio all'interno della società in cui viviamo" - ha

dichiarato Stephane Codeluppi, Development and D.E.I. Manager di Costa Crociere. Da molti anni Costa Crociere è

impegnata a promuovere la D&I all'interno della sua organizzazione di bordo e di terra. Dal 2015 la compagnia italiana

ha perseguito un approccio strutturato, grazie alla nomina di un Diversity & Inclusion Manager, che ha il compito di

valutare le politiche e le iniziative interne, implementare nuove iniziative, nonché monitorare e misurare i progressi. Dal

2018 la diversità è diventata ufficialmente uno dei valori aziendali. Costa collabora con diverse organizzazioni esterne

per affrontare i temi della D&I e si impegna a garantire pari opportunità e a evitare qualsiasi tipo di discriminazione.

La cultura della diversità e dell'inclusione è stata anche profondamente integrata nella comunicazione interna

dell'azienda e nel processo di acquisizione dei talenti. I D&I Honours sono stati istituiti dalla Women's International

Shipping & Trading Association (WISTA) Belgium con il sostegno di WISTA International, della piattaforma Women in

Transport - EU della Commissione europea, della Presidenza belga del Consiglio dell'Unione Europea e di numerosi

stakeholder
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del trasporto marittimo.
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Consiglio Ue premia Costa Crociere per le attività di inclusione

Il riconoscimento dal Belgio, presidente di turno. Alla compagnia il merito di

aver promosso e affermato la parità di genere e le diversità all'interno del

gruppo Costa Crociere ha ricevuto il premio "Best Improvement of D&I on the

workplace" dalla presidenza del Consiglio dell'Unione Europea, in carica

attualmente al Belgio. Questo importante riconoscimento nell'ambito della

Diversity & Inclusion (D&I) viene assegnato alle aziende del settore marittimo

che si sono distinte per promuovere e affermare la parità di genere e la

diversità all'interno delle loro organizzazioni, integrandole pienamente nei

processi decisionali. In particolare, Costa Crociere è stata riconosciuta per la

sua policy "Transgender in the workplace", il cui obiettivo è quello di garantire

che le persone transgender ricevano un trattamento equo e paritario sul posto

di lavoro, sia a bordo delle navi sia negli uffici a "terra". Il premio è stato

consegnato a Bruxelles da Paul Van Tigchelt, Vice primo ministro e ministro

del Mare del Nord del Regno del Belgio, a Stephane Codeluppi, development

and D.E.I. manager di Costa Crociere, accompagnato da Bernard Vanheule,

Costa & Carnival Corporation Eu affairs director. «Questo riconoscimento è

un'ulteriore conferma di come la cultura della diversità e dell'inclusione sia parte del DNA di Costa Crociere. Nello

specifico la nostra politica sui transgender fornisce linee guida chiare e concrete, che contribuiscono a creare un

ambiente di lavoro confortevole e inclusivo per le persone transgender. Queste iniziative hanno effetti positivi per i

dipendenti, migliorando il loro benessere, ma anche per l'azienda, perché rafforzano il senso di appartenenza, la

reputazione e la capacità di attrarre nuovi talenti. Non solo: policy come la nostra possono essere utili per favorire un

cambiamento più ampio all'interno della società in cui viviamo», ha detto Codeluppi. Da molti anni Costa Crociere è

impegnata a promuovere la D&I all'interno della sua organizzazione di bordo e di terra. Dal 2015 la compagnia italiana

ha perseguito un approccio strutturato, grazie alla nomina di un Diversity & Inclusion Manager, che ha il compito di

valutare le politiche e le iniziative interne, implementare nuove iniziative, nonché monitorare e misurare i progressi. Dal

2018 la diversità è diventata ufficialmente uno dei valori aziendali. Costa collabora con diverse organizzazioni esterne

per affrontare i temi della D&I e si impegna a garantire pari opportunità e a evitare qualsiasi tipo di discriminazione.

La cultura della diversità e dell'inclusione è stata anche profondamente integrata nella comunicazione interna

dell'azienda e nel processo di acquisizione dei talenti. I D&I Honours sono stati istituiti dalla Women's International

Shipping & Trading Association (WISTA) Belgium con il sostegno di WISTA International, della piattaforma Women in

Transport - EU della Commissione europea, della Presidenza belga del Consiglio dell'Unione Europea e di numerosi

stakeholder del trasporto marittimo. Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.
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Politiche del mare, Musumeci "Speriamo in nuove sensibilità dell'Europa"

CATANIA (ITALPRESS) - "Ringrazio i vertici nazionali e le persone presenti

per avere scelto Catania. Questa è un'opportunità di crescita e di confronto e

per me da rappresentante del governo è importante sentire la voce degli

operatori del settore". Lo ha dichiarato il ministro per la Protezione civile e le

Politiche del mare, Nello Musumeci, al termine del convegno "La sfida europea

della pesca e delle politiche del mare nel nuovo contesto della blu economy e

del green deal", alla Biblioteca Ursino Recupero di Catania. "Io non traggo

conclusioni, ma dico che noi abbiamo la necessità di sperare che dal nuovo

Parlamento Europeo possano emergere sensibilità diverse che tengano conto

della nostra pesca e della nostra tradizione - ha aggiunto -. Ci sono sempre

meno pescatori, i giovani guardano alle attività marinaresche con molta

diffidenza. Si è convinti che il gioco non valga la candela per il ricambio

anagrafico". "Alcune potenze economiche europee - ha sottolineato Musumeci

- guardano l'Italia con sentimento di ostilità e questo potrebbe fare del male al

nuovo motore economico. Il regolamento dei controlli è un'offesa al lavoro del

nostro personale addetto alla pesca. La pesca mantiene intatti i contorni di una

tradizione che si tramanda di padre in figlio. Il mare oggi torna al centro della politica come elemento di risorsa e di

risoluzione di controversie internazionali. Si sintetizza in un Piano del Mare voluto dalla Meloni e coordinato da me. La

crocieristica, la nautica, la biologia, la geologia, lo sport, la pesca e la movimentazione delle merci devono assicurare

un orizzonte di crescita. Ci vuole programmazione e da un anno a questa parte abbiamo creato il luogo in cui le

diverse filiere devono confrontarsi". "L'Italia - ha ricordato Musumeci - ha pochi posti barca e si deve partire dai porti

commerciali per crearne altri 20 mila e per creare interconnessione. Noi siamo al terzo posto in Italia per il traffico di

persone, ma dobbiamo capire come attrezzarci. Abbiamo la necessità di farlo con una commissione europea che non

ha dimostrato di essere particolarmente sensibile. Il mare può diventare la nostra Fiat e sono convinto che puntare

sulla risorsa mare sia importante, ma servono risorse umane. I ragazzi non hanno una sufficiente preparazione e io

invoglio l'incremento di personale. E' triste assistere al fenomeno di emigrazione e dover chiedersi come alimentare

questa economia crescente senza risorsa umana. L'impegno politico deve mettere assieme pubblico e privato. Io

sono convinto che incontri come questi servano a confrontarci. Farlo in vista delle elezioni europee significa avere

ulteriori argomenti per essere pronti". All'incontro sono intervenuti, tra gli altri, Carlo Corazza, direttore dell'ufficio del

Parlamento europeo in Italia, Antonio Parenti, direttore della rappresentanza in Italia della Commissione Europea, ed

il parlamentare europeo Dino Giarrusso. "Non possiamo permetterci di perdere delle occasioni per sfruttare la

ricchezza che dà il mare qui in Sicilia", ha sottolineato il sindaco di Catania, Enrico Trantino. Nel corso

Italpress

Focus

https://www.italpress.com/politiche-del-mare-musumeci-speriamo-in-nuove-sensibilita-delleuropa/


 

venerdì 15 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 132

[ § 2 3 7 3 5 8 5 4 § ]

dell'incontro si è parlato della partecipazione attiva nella condivisione di scelte in Europa per mantenere un equilibrio

tra sostenibilità sociale, ambientale ed economica, della sostenibilità ambientale è bilanciamento, della pesca

selettiva, di infrastrutture, di comunità scientifica, dello stereotipo del pescatore che aggredisce il mare ormai

superato, del coinvolgimento del Parlamento, dell'intenzione di rafforzare gli uffici a Bruxelles perchè ci sia

condivisione di scelte politiche europee, con un manifesto europeo, e dell'avviamento di un progetto comune. Le

strutture di coordinamento territoriali per l'acquacoltura sono state considerate fondamentali, così come la relazioni

con le imprese turistico-balneari. La nautica da diporto nelle emissioni di CO2 ha un impatto davvero minimo, è stato

sottolineato. - foto xo1 Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.
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Accademia della Marina Mercantile e CLIA insieme per il futuro delle crociere

Genoa Mentre l'industria marittima lavora verso un futuro più sostenibile, la

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile e CLIA Cruise Lines

International Association (CLIA) hanno firmato un Memorandum of

Understanding in occasione della CLIA Cruise Week a Genova, per sviluppare

insieme attività in riconoscimento di reciproci interessi nel campo

dell'istruzione e della formazione marittima. Gli obiettivi dell'intesa, firmato al

Padiglione Jean Nouvel della Fiera di Genova dal Presidente dell'Accademia

Italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, e dal Direttore Generale di

CLIA Europe, Marie-Caroline Laurent, includono attività di collaborazione per

incoraggiare i giovani a prendere in considerazione le professionalità del

mare. La partnership tra CLIA e IMSSEA (International Maritime Safety

Security and Environment Academy) - l'agenzia internazionale dell'Accademia

Italiana della Marina Mercantile - prevede un'ampia collaborazione in progetti

internazionali, in particolare nei settori della tutela e della sicurezza

ambientale. Eugenio Massolo, Presidente dell'Accademia: 'Questo

memorandum rappresenta una pietra miliare significativa per l'industria

marittima italiana e anche per la nostra istituzione, perché può rafforzare il rapporto tra l'Associazione e i futuri

equipaggi di bordo. Siamo molto lieti di firmarlo oggi a Genova e non vediamo l'ora di essere coinvolti nelle prossime

attività di CLIA per essere impegnati in una gamma più ampia di opportunità globali.' Marie-Caroline Laurent, Direttore

Generale CLIA Europe : 'Il settore delle crociere offre fantastiche opportunità di carriera, offrendo un ambiente di

lavoro inclusivo e multiculturale con eccellenti opportunità di avanzamento. Siamo molto lieti di costruire la nostra

collaborazione con l'Accademia Italiana della Marina Mercantile per contribuire a ispirare la prossima generazione di

marittimi.' Nel 2024 le compagnie di crociera impiegheranno una forza lavoro multinazionale di quasi 300.000

marittimi e decine di migliaia di dipendenti a terra. Le compagnie afferenti alla CLIA fanno affidamento su una forza

lavoro globale, che rappresenta più di 150 paesi. Il settore offre eccellenti opportunità di avanzamento ed è

orgoglioso dei suoi elevati tassi di fidelizzazione che superano l'80%. CLIA è la più grande associazione di categoria

del settore crocieristico al mondo, che fornisce una voce unificata e un'autorità leader nella comunità crocieristica

globale. A nome dei suoi membri, affiliati e partner, l'organizzazione sostiene politiche e pratiche che promuovono un

ambiente sicuro, sano e sostenibile per le navi da crociera, promuovendo esperienze di viaggio positive per gli oltre

30 milioni di passeggeri che effettuano crociere ogni anno. La comunità CLIA comprende le compagnie di crociere

marittime, fluviali e speciali più prestigiose del mondo; una comunità di agenti di viaggio altamente qualificati e

certificati; e stakeholder diffusi del settore, inclusi porti e destinazioni, aziende di sviluppo navale, fornitori e servizi

aziendali. CLIA rappresenta il 95% della capacità crocieristica
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d'altura del mondo, oltre a 54.000 agenti di viaggio e 15.000 tra le più grandi agenzie di viaggio del mondo.

L'Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la

denominazione di 'Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e

pesca', è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non

universitaria. Negli ultimi anni, proprio per dare ulteriori risposte al mondo della logistica, l'Accademia ha ampliato i

suoi orizzonti formativi creando nuovi corsi ITS in partnership con aziende leader del settore ferroviario, della

logistica intermodale, dell'ambito portuale e dei terminal container, con un tasso di occupazione post diploma di circa

il 95% in media.
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A Costa Crociere il premio Ue per la promozione della politica sui transgender

Tempo di lettura: minuti Bruxelles - Assegnato a Costa Crociere il premio "Best

Improvement of D&I on the workplace" dalla Presidenza del Consiglio

dell'Unione Europea, in carica attualmente al Belgio. Il riconoscimento D&I -

Diversity & Inclusion è assegnato alle aziende marittime che si sono distinte

per promuovere e affermare la parità di genere e la diversità all'interno delle

loro organizzazioni, integrandole pienamente nei processi decisionali. Costa

Crociere è stata riconosciuta per la sua policy "Transgender in the workplace",

il cui obiettivo è quello di garantire che le persone transgender ricevano un

trattamento equo e paritario sul posto di lavoro, sia a bordo delle navi sia negli

uffici a terra. Il premio è stato consegnato a Bruxelles dall'on. Paul Van

Tigchelt, vice primo ministro e ministro del Mare del Nord del Regno del

Belgio, a Stephane Codeluppi, Development and D.E.I. manager di Costa

Crociere, accompagnato da Bernard Vanheule, Costa & Carnival Corporation

EU Affairs Director, Codeluppi che ha commentato: "Questo riconoscimento è

un'ulteriore conferma di come la cultura della diversità e dell'inclusione sia parte

del Dna di Costa Crociere. La nostra politica sui transgender fornisce linee

guida chiare e concrete, che contribuiscono a creare un ambiente di lavoro confortevole e inclusivo per le persone

transgender. Queste iniziative hanno effetti positivi per i dipendenti, migliorando il loro benessere, ma anche per

l'azienda, perché rafforzano il senso di appartenenza, la reputazione e la capacità di attrarre nuovi talenti. Non solo:

policy come la nostra possono essere utili per favorire un cambiamento più ampio all'interno della società in cui

viviamo". Da anni Costa Crociere è d'altronde impegnata a promuovere la D&I all'interno della sua organizzazione di

bordo e di terra. Dal 2015 la compagnia italiana ha perseguito un approccio strutturato, grazie alla nomina di un

Diversity & Inclusion Manager, che ha il compito di valutare le politiche e le iniziative interne, implementare nuove

iniziative, nonché monitorare e misurare i progressi. Dal 2018 la diversità è diventata ufficialmente uno dei valori

aziendali. Costa collabora con diverse organizzazioni esterne per affrontare i temi della D&I e si impegna a garantire

pari opportunità e a evitare qualsiasi tipo di discriminazione. La cultura della diversità e dell'inclusione è stata anche

profondamente integrata nella comunicazione interna dell'azienda e nel processo di acquisizione dei talenti. I D&I

Honours sono stati istituiti dalla Women's International Shipping & Trading Association (Wista) Belgium con il

sostegno di Wista International, della piattaforma Women in Transport - EU della Commissione europea, della

Presidenza belga del Consiglio dell'Unione Europea e di numerosi stakeholder del trasporto marittimo. Condividi : Altri

Articoli :.
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Costa Crociere premiata con il "Best Improvement of D&I on the workplace"

Mar 15, 2024 Genova - Costa Crociere ha ricevuto il premio " Best

Improvement of D&I on the workplace " dalla Presidenza del Consiglio

dell'Unione Europea in carica attualmente al Belgio. Questo importante

riconoscimento nell'ambito della D&I (Diversity & Inclusion) viene assegnato

alle aziende del settore marittimo che si sono distinte per promuovere e

affermare la parità di genere e la diversità all'interno delle loro organizzazioni,

integrandole pienamente nei processi decisionali. In particolare, Costa

Crociere è stata riconosciuta per la sua policy " Transgender in the workplace "

, il cui obiettivo è quello di garantire che le persone transgender ricevano un

trattamento equo e paritario sul posto di lavoro, sia a bordo delle navi sia negli

uffici a "terra". Il premio è stato consegnato a Bruxelles dall'on. Paul Van

Tigchelt, Vice Primo Ministro e Ministro del Mare del Nord del Regno del

Belgio, a Stephane Codeluppi, Development and D.E.I. Manager di Costa

Crociere, accompagnato da Bernard Vanheule, Costa & Carnival Corporation

EU Affairs Director. " Questo riconoscimento è un'ulteriore conferma di come

la cultura della diversità e dell'inclusione sia parte del DNA di Costa Crociere.

Nello specifico la nostra politica sui transgender fornisce linee guida chiare e concrete, che contribuiscono a creare un

ambiente di lavoro confortevole e inclusivo per le persone transgender. Queste iniziative hanno effetti positivi per i

dipendenti, migliorando il loro benessere, ma anche per l'azienda, perché rafforzano il senso di appartenenza, la

reputazione e la capacità di attrarre nuovi talenti. Non solo: policy come la nostra possono essere utili per favorire un

cambiamento più ampio all'interno della società in cui viviamo" - ha dichiarato Stephane Codeluppi Development and

D.E.I. Manager di Costa Crociere. Da molti anni Costa Crociere è impegnata a promuovere la D&I all'interno della

sua organizzazione di bordo e di terra. Dal 2015 la compagnia italiana ha perseguito un approccio strutturato, grazie

alla nomina di un Diversity & Inclusion Manager, che ha il compito di valutare le politiche e le iniziative interne,

implementare nuove iniziative, nonché monitorare e misurare i progressi. Dal 2018 la diversità è diventata

ufficialmente uno dei valori aziendali. Costa collabora con diverse organizzazioni esterne per affrontare i temi della

D&I e si impegna a garantire pari opportunità e a evitare qualsiasi tipo di discriminazione. La cultura della diversità e

dell'inclusione è stata anche profondamente integrata nella comunicazione interna dell'azienda e nel processo di

acquisizione dei talenti. I D&I Honours sono stati istituiti dalla Women's International Shipping & Trading Association

(WISTA) Belgium con il sostegno di WISTA International, della piattaforma Women in Transport - EU della

Commissione europea, della Presidenza belga del Consiglio dell'Unione Europea e di numerosi stakeholder del

trasporto marittimo.
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De Jorio, il designer delle crociere Msc: "Così stiamo lavorando alle navi del futuro"

L'architetto disegna la svolta green, con spazi sempre più aperti sul mare. E

racconta di quando Gheddafi ordinò una nave dotata di una grande piscina

piena di squali Genova - Una storia lunghissima nel mondo delle crociere, che

parte dalla nascita dello studio De Jorio Design fondato da Giuseppe De Jorio

nel 1956 , e un sodalizio con Msc Crociere - il cliente più importante nel settore

cruise - nato nel 2001 e consolidatosi negli anni. Oggi il figlio Marco De Jorio,

61 anni , prova a disegnare anche con le parole come sarà la nave del futuro:

oltre che sempre più sostenibile, con spazi sempre più aperti sul mare. "Dalla

nascita dello studio abbiamo superato i 230 progetti ", ricorda a proposito

delle radici, legate all'Achille e all'Angelina Lauro. Oggi sono in costruzione due

navi "firmate" dallo studio , la terza nave del brand extralusso di Msc Crociere,

Explora Journeys , e la World America , seconda del progetto World Class

"Abbiamo disegnato Explora I ed Explora II e consegnato il progetto della

terza di cui è iniziata la costruzione a Sestri Ponente, che non è dissimile,

come design, molto lineare, dalla prima. Con spazi caratterizzati sempre molto

eleganti per il target alto di queste navi, con numerose aree aperte, piscine,

lettini grandi e molto comfort di bordo, perché lo spazio è lusso - spiega De Jorio - World America è invece una nave

grande, più chiassosa, che mantiene una grande promenade, con qualche modifica in più rispetto alla prima World

Class legata al divertimento". Oggi l'attenzione è molto concentrata sui carburanti per ridurre le emissioni, ma le

compagnie crocieristiche stanno lavorando su tutti i fronti, compreso quello dei materiali per rendere le navi sempre

più green, un passaggio che non incide troppo sul design. "Ecologico non vuol dire brutto - avverte De Jorio - I

materiali sono gli stessi, cambia un pochino il trattamento. Alcuni sono ecologici per definizione, come la moquette di

lana. Per i materiali artificiali nel processo di fabbricazione sicuramente incide anche il modo di produrre e consumare

energia. Il lato negativo, in alcuni casi, non era il materiale in sé, ma il modo di realizzarlo, il costo di produzione e

l'energia non pulita". Come possiamo immaginare la nave del futuro dal punto di vista del design? Più aperta?

"Abbiamo visto il passaggio dalla steamship, la vecchia nave anni 30, molto bella, filante, aperta, con posti ponte, alla

nave molto chiusa, la nave "scatola". Adesso le navi si stanno riaprendo e perciò sono più grandi e hanno bisogno di

spazi esterni, anche per recuperare il rapporto con l'ambiente circostante, il mare , perché la competizione non è solo

fra le compagnie armatrici, è con il villaggio, con la vacanza a terra. Ed è per questo che adesso sulle navi ci sono

spazi aperti più interessanti, molti "macrodome", utilizzabili sia d'inverno che d'estate, piscine che guardano il mare e

un'articolazione degli spazi esterni, alcuni coperti e altri no, che creano una sorta di microclima vicino all'esperienza

del villaggio. È come essere su un'isola,
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che è galleggiante e si può spostare". Un'isola piena di colori e attrazioni ma, avverte De Jorio, "non dobbiamo

pensare al design solo come qualcosa che deve stupire, dobbiamo pensare ad un ambiente gradevole, adatto ad

assicurare all'ospite la piacevolezza dello stile di vita che sogna per la vacanza e per questo bisogna conoscere le

diverse culture, e la nave deve riflettere gli stili di vita dei singoli, delle coppie e della famiglia. Bisogna pensare a

quello che una persona normale si aspetta da una vacanza, non la devi scioccare". Fra le navi, tante, fatte, ce n'è

anche una disegnata che alla fine non è mai stata realizzata, che spingeva invece molto sul gusto di stupire. " Quando

la famiglia Gheddafi voleva entrare nel mondo delle crociere venni contattato dal figlio Hannibal per fare la prima nave

per il mondo arabo - racconta De Jorio - Impose alcune caratteristiche molto particolari, come un atrio su tre piani con

una piscina gigantesca con dentro gli squali. Provammo a scoraggiarlo, ma non ci fu nulla da fare e trovammo un

biologo francese che ci potesse aiutare. Fra l'altro scoprimmo che gli squali soffrono il mal di mare Il primo nodo,

però, è stato il tipo di plexiglas da utilizzare per contenere la spinta dell'acqua. Sono due le fabbriche che producono

questo vetro speciale: una tedesca, che però non era disponibile nei tempi richiesti, e una giapponese che invece lo

era. Quell'anno, però, il Giappone fu colpito dal terremoto e la fabbrica venne distrutta. Alla fine Gheddafi rinunciò. Poi

c'è stata la guerra, il regime libico è saltato per aria e la nave non si è fatta".
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Noli container in calo, ma restano più alti del 123% rispetto al 2023

I noli tra Shanghai e Genova sono scesi del 5% a 4.223 dollari (3.876 euro),

così come sulle rotte tra Shanghai e Rotterdam (-5%) dove hanno raggiunto i

3.473 dollari Genova - Il World Container Index elaborato dalla Drewry, che

analizza i noli container sulle otto principali rotte da e per Stati Uniti, Europa e

Asia, è diminuito questa settimana del 4% a 3.162 dollari/feu (2.902 euro).

L'indice resta attualmente superiore del 123% rispetto al livello dell'anno

precedente , mentre la media annua di 3.493 dollari è del 31,88% superiore a

quella degli ultimi dieci anni, attestata a 2.699 dollari. I noli tra Shanghai e

Genova sono scesi del 5% a 4.223 dollari (3.876 euro), così come sulle rotte

tra Shanghai e Rotterdam (-5%) dove hanno raggiunto i 3.473 dollari (3.187

euro). Tra Shanghai e Los Angeles i noli sono scesi del 4% a 4.082 dollari e

tra Shanghai e New York dell'1% a 5.411 dollari. Per quanto riguarda i

collegamenti tra Rotterdam e New York , i noli sono cresciuti del 2% a 2.242

dollari (2.057 euro). Drewry si aspetta una diminuzione dei noli dalla Cina nelle

prossime settimane, mentre sulle rotte transatlantiche i prezzi rimarranno

stabili.

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/noli-container-in-calo-ma-restano-piu-alti-del-123-rispetto-al-2023/


 

venerdì 15 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 140

[ § 2 3 7 3 5 8 6 0 § ]

Ocean Alliance rivela i servizi dei prossimi dodici mesi confermando Genova, Spezia e
Trieste

Port i  Complessivamente sarano 35 le l inee perate, con 321 navi

portacontainer impiegate e un'offerta di stiva pari a 4,5 milioni di Teu di

Redazione SHIPPING ITALY Ocean Alliance, l'alleanza armatoriale di cui

fanno parte le compagnie di navigazione Cma Cgm, Evergreen, Cosco

Shipping Lines e Oocl, ha reso noto le linee regolari che opererà per i

successivi dodici mesi a partire dal prossimo mese di aprile. L'anno scorso

erano state annunciate 40 rotazione sui maggiori trade intercontinentali mentre

quest'anno saranno invece 35 servizi, con 321 navi portacontainer impiegate e

un'offerta di stiva pari complessivamente a 4,5 milioni di Teu. A proposito dei

trade serviti, 4 saranno i servizi operati fra Asia e Nord Europa, 4 quelli fra

Asia e Mediterraneo, 20 quelli transpacifici (8 Asia - costa est degli Usa e 12

Asia - costa ovest degli Usa), 2 fra Nord Europa e Nord America, 3 fra Asia e

Golfo Persico mentre le 2 linee fra Asia e Mar Rosso sono sospese per

evidenti motivi di sicurezza della navigazione. La programmazione dei

prossimi dodici mesi ribattezzata "Day 8 Product" prevede scali di tre servizi

nei porti di Genova, La Spezia e Trieste. I due scali liguri sono inclusi da

Ocean Alliance nella rotazione che collega l'Asia con il Mediterraneo occidentale effettuando toccate a Qingdao,

Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong, Yantian, Singapore, Pireo, La Spezia, Genova, Fos, Valencia, Singapore

e nuovamente Qingdao. In Adriatico il porto di Trieste continuerà secondo i programmi a essere scalato dall'attuale

servizio Asia - Mediterraneo che effettua scali a Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou, Singapore, Alessandria, Koper,

Trieste, Rijeka, Alessandria, Port Kelang, Shekou, Shanghai. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/03/15/ocean-alliance-rivela-i-servizi-dei-prossimi-dodici-mesi-confermando-genova-spezia-e-trieste/


 

venerdì 15 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 141

[ § 2 3 7 3 5 8 6 1 § ]

Singapore compra il 100% di Psa Italy

Ma è possibile un rientro di Schenone con una nuova cordata di investitori

Genova - Il gruppo Psa di Singapore ha concluso l'acquisizione del 100% delle

quote di Psa Italia acquisendo il 38% in mano ai fondi Infravia, Infracapital e

alla Il Investimenti dell'imprenditore portuale Giulio Schenone. "Si è concluso -

dichiara quest'ultimo - un ciclo importante e ne sta per partire un altro

altrettanto significativo per i terminal Psa in Italia grazie proprio all'impegno

che il primo terminalista mondiale ha deciso di mettere in campo a Genova e

più in generale nel nostro Paese". Secondo indiscrezioni, Psa sarebbe

comunque alla ricerca di un altro fondo partner in grado di spingere gli

investimenti sull'Italia, e non è escluso che in questo contesto lo stesso

Schenone possa ripresentarsi all'interno della nuova cordata. Psa Italy ha

chiuso il 2023 con oltre due milioni di teu movimentati nei tre terminal nel

Paese e con investimenti per oltre 100 milioni di euro, con una lieve flessione

al terminal di Pra', un buon risultato al Sech (+6%) di Sampierdarena, e un

+10% a Venezia. Nel dettaglio, Pra' cala del 3% e chiuderà con circa 1,4

milioni di teu movimentati, ma si conferma comunque il principale terminal

container di destinazione in Italia. Il Vecon cresce appunto del 10% a 336 mila

teu previsti a fine 2023 contro i 304 mila del 2022 e segna il migliore risultato della sua storia. A Genova il Sech

prevede di chiudere l'anno a +6% rispetto al 2022, con 247 mila teu.
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